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APPROFimND O DELL' INTERVALLO DELLA CONFERENZ A DI GINEVRA 

Lungo e positivo colloquio 

tra Molotov e Poster Dulles 

■ % 

**Una buona conversazione,, dichiara il ministro degli esteri sovietico - Oggi nuova riunione dei 
quattro - Gli Stati Uniti si pronunciano contro la proposta canadese per le ammissioni alPO.N.U. 


LALAZ 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINKVRA. VA. — Molotov 
r Duih'.s luiiino avuto 

stiimano ju'lla lo.-iclori/.a del 
''('Hretario di Stalo america¬ 
no liti iticoiitro dui alo eirea 
(liu* oio. 

Stando ad aK'eii^io di .slam- 
pa, i due mini>tti (lenii este¬ 
ri avrehhero discu.sso vari 
prohN'mi: randamt'iilo d<'lla 
fonlVicnza. le aie prosjH’tti- 
ve, la silua/.ione nel Medio 
e nelPF-streiiio Onrtile e le 
ammissiniii .iH’ONU. Al col- 
locjuio hanno assistito Arca¬ 
di Soljolev. rap|>r(\senlante 
delI’lJriioiH* Sovietica in ^(‘- 
iio alla sottocomini.'-iione del- 
rONU per il disarmo, diar¬ 
ie'; Rowlcn. ambasciatore dc- 
i;li Stali Uiiili a Mosca, e 
I .i\'iiiKston Meix'lian, soltose- 
jpelario di Stalo americano 
per le riuesliopi europee. 

liiterrofiatn dai l'iornallsti 
all’u.'xrita del collofiuio. Mo¬ 
lotov Ila dichiarato: a Abbia¬ 
mo avuto una buona conver- 
,a/ionc 11, Nejili :imbÌonli vi- 
« iiiì alla dcloaa/.ìone aineri- 
caiia, d’altra p.trle, viene fat¬ 
to notaio die Dulles fleve 
a\er trov.alo folli motivi di 
mteie'N.'i' nel eolliKpiio, niacchè* 
Ila i-immcirdo a iiiterroinper- 
!o jMT andare alla fuir/ione 
1 elii'iosa. 

N(‘.'..suiia ìiidi.-cie/.ioiie. lut- 
1 ivia, (' trapelata da Totde 
:e.>pon-:abile: e l>erUinfo «li 
o-.servatori uincvrmi non pos- 
'^eno fare altro elle lasciar.iii 
andare alle ipole.-i. 

Secondo l’a«en/.ia /■'rance 
Proxxc <( la firima parte del 
colloquio slnt'i dedicata al¬ 
la qucntioiie del di.sanno. Mo¬ 
lotov c Dutlo.^ hanno comin¬ 
cialo a cercare iru>iemc la Xor- 
mula «ttraverso la quale san¬ 
zionare in un documento lo 
accordo raSjjiUnto nel corso 
della .seduta di ieri. K su que- 
:.lo punto — erede di potere 
precisare ì’n«eiizia — il col¬ 




li tnliiiUro (Ireli rslri I 
.sovlrlico iMulotiiv 

liiquio è stato .so(ldi.-faccnt«' ». 

Si ò poi i)as.-.ali alla «pie- 
slione tcdc.sca e tioii si è fal¬ 
lo qu’ alcun pas-ui in avanti; 
e si ( parlalo quindi del tei— 
7.0 aVRomenlo all’ordine del 
«ionio della ronfercn/.a — «li 
.scarni)! Est-Ove.st — .sul qua¬ 
le alcuni punti d’accordo so¬ 
no (.fTlorati, l’cr ultimo ò .sta¬ 
to alibordato Vai «omento ic- 
lativo allo ammi.s-.sioiie alla 


la discussione sul disarmo 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GIMVRA. 1). — /.) "li- 

^Ikhc gtoriijtj deUj cnnjcrcn/.a: 
f/itrito c il gi:i(li/to mijuunc sul- 
!.t seduta di ieri, lld r ini gm- 
dt/in ohiettivn ihc scaturisce dai 
latti, cioè da! risultato raggiutt- 
tn dai quattro oitilistri degli 
l.steri al termine delta dneus- 
•iiitie sul disarmo. 

Quale era in fondo il pro- 
hlenuif Cfsenrialmente quello 
di intendersi per porre fine alla 
al riarmo e per creare, se 
non altro, le condizioni di fi¬ 
ducia necessaria a tale scopo. 
Ebbene, l’accordo con cui si e 
concluso il dibattito tu questo 
punto ci ha sensibilmente au-i' 
rinati a tale obiettivo. 

Accordarti, come si c decìso, 
sul principio di condannare la 
guerra nucleare al pari di qual- 
y.-asi altra guerra scatenata per 
risolvere Con la forza un pro¬ 
blema internazionale, e molto più 
che una semplice dichi.ra/ione di 
buone intenzioni: c un impegno 
yolcnne che 'ar.'z ‘ottoscritto e 
difeso dai popoli c non sjr.i fa¬ 
tile, a ncSiun goicnio, dom.ii:. 
Ignorarlo o calpctiarlo. Afa non 
e soltanto un atto morale. Isel¬ 
la lotta per la pace ogni succes¬ 
so, anche se modesto, consolida 
la fiducia nella possibilità di 
compiere ulteriori progressi. 

Dopo la conferenza dii quat¬ 
tro grandi del luglio scorso si 
e assistito ad un processo ra¬ 
pido di sviluppo della situazio¬ 
ne internazionale verso forme\ 
nuo-yC di ronvivenz.a e di colla¬ 
borazione tra i popoli, che sa¬ 
rebbero sembrate quasi impen¬ 
sabili alcuni mesi prima. Come 
non pensare che il rinnovarsi 
di quello spirito costruttivo nel¬ 
la discussione sul riarmo non 
debba recare un nuovo impulso] 
alla distensionef II miglioramen-ì 
io dei rapporti intemazionali 
renderà più facile tintesa anche 
su altri problemi e più insoste¬ 
nibili, in conseguenza, le posi¬ 
zioni di chi si e trineerIto nella 
guerra fredda. 

In questo sta I importanza 
dell’accordo di principio jol'o- 
icritto dai ministri delle quat¬ 
tro potenze. Se sì afferma che 
la sfiducia derivata dalla trian- 
tata intesa sul problema della 
sicurezza europea e quello del¬ 
la Germania si è riflessa nega¬ 
tivamente sul prehlema degli ar¬ 
mamenti, come si potrà contesta- 
T-, adesso, che la maggiore fi¬ 
ducia che si è stabilita non deb¬ 
ba, a sua volta, riflettersi po¬ 
sitivamente sulle altre qnestionil 
Cosi è lecito sperare che da 
questo primo passo sulla via di 
un accordo per arrestare o fre¬ 
nare Li corsa agli armamenti 


possa venire una sshi.nìl.i .niehe 
sul lima della siiurczza, che r 
del resici il problema priuiipalc 
del momento. /.' anche Se ciò 
dovesse tardare, non t/ è diib- 
tio, inl.ttilo, che iin piogrcsin 
\Sostanziale si r già registrato 
nella conclusione d.i lavori sul 
disarmo. La deciiiore di fiss.irr 
i punti di accordo raggiunti r di 
individuare con chiarezza Ir ri¬ 
spettive posizioni ove persiste il 
disaccordo è certamente distinatai 
a facilitare il compilo alla sot-\ 
tocomrnhsionc dell'OEiU. 

Forse è qualcosa di piu uni 
impegno, cioè, a non tornare 
indietro per quanto Si ri finse • 
ai punti su CUI si è, in linea di 
'^massima, d'accordo, e ad andare 
avanti allo scopo di ridurre le 
dist.inze per quanto si rilcriscc 
ai punti dt disaccordo. Sr que¬ 
sto metodo, come sembra, tetri 
seguito. In spir.rglin aperto d.tl- 
la possibilità d’intesa sui piani 
di controllo pTcsintai! daEc 
quattro potenze, c in p irticoìjre' 
Sitili proposta sovietica p.-r la 
istituzione di posti d: cnntrnl'.o 
net punti chiatc dei t ar; pac-i. 
le su quella americana p'r 
scambi di informazinni inilitrri 
accoppiati alle ruogni/inni airii 
potrebbe portare una nuota luce 
e determinare una più favorezo-, 
le prospettiva per i problemi dell 
disarmo c della riduzione dilla^ 
tensione internazionale. 

RENATO MIELI ! 


ONU: .su <|ue.slo puidn, afler- 
ma l’a«cu 7 .i.i, im.i po.'i.sihilità 
(li accoido .si .s.irehhe proli- 
lata. ma non per un Imme¬ 
di.do liituro. 

Altre ;ii;eii/ie. infine, a.s.sl- 
cur.mo clic, pur .scn/.i adot¬ 
tare mi;i deci aofie dellnitiv.'i, 

1 due mini .tri cviehlauo <*;a- 
mmato la p<i'usihdità <11 tene¬ 
re un’.dtr:i conliM-eti/a a (pi.at- 
Iro nel coi-o (lell.i pro-sima 
ptima\’(>ia ,i fliiii'vra. 

C)ue':te le fondaiiK'idall Ipn- 
te.d elle jd fanno .sul contenu¬ 
to di un colloquio, che tutti 
rilenjiotio comunipie as.;al Im- 
rxirtante ai fini (Iella conclu- 
.sioiie p(i.di\.i dell;i coiife- 
ren/.i. 

Qu;d(* foiidaiiK'iito pm’i ave¬ 
re. alla luce delle Irallativo, 
cod come (■.-...,<■ .si lotio ‘vvoll(‘ 
lino a ieri, un l.ile aiudi/.io 
d’a...acme? Un putito, come ò 
nolo, e accpii.ito: l’accordo 
sul (liiariiio. l’er valutarne la 
pori.da hi.soKiier.t attendere la 
stesiir.i d('I comunicato flna- 
I«*. La .sola co;ia che s| po.s.sa 
dire fin d.i ora (’■ che l’accor¬ 
do di ic! i. anche se noti do¬ 
ve.- <• condili re direttamente 
a ri.mitati leeniei importanti 

\'i-.il»ili. ('• cerlameiife desti¬ 
nato a [«rodiirie Un elTetlo 
ptofonrlo su tutta In .situazio- 
ne iid(*riiaziouale. 

.Atlraver.so Vopiiiinne drl 
«iornali «• o .sei-vatori aulore- 
voli, atiliì.-mui cercato nei «ior- 
fii scor.'i di tracciare un (Ilia¬ 
di o delie difllcoltn re.di clic 
^lavano e .stanno davanti al¬ 
la conferenza di Cinevia; e.-,- 
.si* consi.stono, so.;tai)/.ialmen- 
te. m’U’e.strem.i incertezza chel 
cai a Ite rizza in qiie.^to inoincn- 
lo la poi;i/.io«ie delie tre Do- 
lenzr* occidentali, ils.sa fa si 
che l’ohiettivo imnicclìalo ver- 
.so il qu.do tenchxio Dulles, 
Macmillan e T’iriay ('• il man¬ 
tenimento di una situazione 
clic non coinpromctt.i nulla in 
modo delinitivo. 

•< t diri«eiiti .iiiicricani — 
.-•(•rive o««i una autorevole ri¬ 
vista (il politica intemaziona¬ 
le — voKliono conservare tut¬ 
to: la fJermania cH'cidentalc. 
l;i jKirte dell’Kuropa die si 
('• Ie«aia all.i loro politica, il 
Vici Nani del Sud. la Corea 
del .Sud, Forino.sa e tulio il 
resto: e in più il loro fflormc 
potcìiziaic inditare. L’obiet¬ 
tivo clic ev;i .SI ponevano al 
momento deirinizio della con¬ 
ferenza di Ginevra non era 
che qiio.sto: ooii«clarc la .si¬ 
tuazione al punto in cui essa 
è attualmente ». 

Como in lu«Iio, molti «ior- 
nali-;ti italiani — i quali ri- 
ton«r.no che, nono-stantc l’ac¬ 
cordo .sul di.sarmo questo 
obiettivo .sia stato raRRiun- 
to — commettono un errore 
profondo: quello dì iRnorare 
che o«ni .sia nur piccolo pas¬ 
so .•^ulla .strada delia di.stcn- 
-ione intemazionale libera 
forze nuove rhe con il loro 
pe-<i fmi-cupo con i’.ncceler.i- 
rt- d uiovimeplo (Il (jijella 
^itiiazione che :i -.o-rebbe vc- 
'lere con«eI.'it i. 

Non <• forse un Litio che 
r.ell.i ':te-;a Gerrr,.'nia occi- 
fient.ile la .';i*,inz>me j,i è .-en- 
-dn.l.mejìte ir.odificata dopo la 
rmferenza .'li ìiiRÌio. F. die 
.iltrelt.'into è avvenuto in al- 
‘ri -ettori importanti e rieli- 
rat' (|ei;o '^ch.e-arrento atlan- 
tit-o"* Oi;('-ta (• la r.'i?i«me pe.- 
la o rale. .-r,-};e -e la confe- 
re.’iz.a do--e.,-e concluderai con 
:l solo ri.sult.ito fii ieri sul di- 
curn-fi — ;1 che sembra im¬ 
probabile — Rii osservatori 
Rxier.rini olù attenti e quali- 
ficat: sono Ria orrì sostanzial¬ 
mente coddù:fatti. 

.\EBERTO JACOVIEEEO 


Il nuovo passo americano 
contro l'universalità deirONU 


NMW YdltK. i:i. — Gli 
St.di Uniti li.iuiid .iimuiK'i.i 
td (IRRI l.i Id'd \'dldlltil (Il 
1 e-piliRc; e l,i pidjid^t.i c.m.i 
(Ic-e pe; J'.umuls.-,|d|i(* .il- 
l'ONU di dU'idttd p.ie;i che 
Ile haiiiid l.itto llduesl.i, e 
di Udii riMUiici.ire all.i pie- 
te-.i (Il esci citate inalimiI•.si- 
tuli di;('i imina/.mni, piete^.i 
l.i (tu.'de li.i impeditd .siimi .i 
ORMI ptdRie'i^d .-.u quc.ttu ar- 
«dmeiitu, f(l ha fatto u clic 
.indie ritalni si.i rimada .i- 
iidia al di fiidii dell’ONU. 

11 c.ipd della delcR.izmnc 
Udì damci leali,I .ill’ffNU, l’.i- 
hiU L(id«e, h.i .(iiiiniici.'ito 
(pie.sta .sera che «Il Stati U- 
'iiiti .sono di.sposti ad accet- 
t.ii(> l’ammi.s.sioiie di ailn 17 
dei IH pac.-i il cui iiiRrcsso e 
PK'vi.sto dal pioRetto cana¬ 
dese. K-'si voterdilKM o a fa¬ 
vule (Il tiedici c.nidid.ili: 
An.stria. (l.imlxiRia. (’eylon. 
Fiiilaiidi.i, fJi.ij)iidiie, Gioi- 
daiiia, itl.'inda. India, l/ios, 
Lilna. Nepal (• Poi toRallo <■ 
si astcri ehlx'i (1 d:d voto .sul- 
l.i c.iiididatiii .1 di aitii (pi.li¬ 
tio; An)aiii:i, flnlRaria, Un- 
«lieria e Kom.ini.i. conti- 
nn.mdo a oppot si alla eatidi- 
d.itnra dell.a liepiilihlica po- 
pol.'ire t(ioii«o!a, la l'Ui .;'(i- 
mi.ssione e iiivee<> previ t,i 
d.ill.i j)iopo.-ta eaiiad(‘-e. 

l’ur .idolt.iiidii liti altcR- 
«i.miimto III app.ireii/.a |mi 
tolleiaiite. come >1 vedi*, «li 
.St.'di Uniti re.'siiiiiRono m ’-o- 
stap'za il concetto fondamen- 
l.'ii(‘ di(* ,-,'a al'a b;i.se della 
propo.sta canade.se. e che ne 
(•o-ititiii.-ice rclemeiilo (li fon- 
(l.nnefitaie mipoit.mz.i d 
))'mcipio di nmver'i.ilita del- 
rf>NU. la • mnnei.i .dl.i di- 
■erimin.'i/ioiie fi,i rIi tati, 
nelle animi s iiiiii .ille N.izm- 
in Unde. .nll.i b.i-e del .-i- 
stema sociale L’.icceìl.'izio- 
ne di (ine.std pi mcipio d.» 
p.iite de! Canada e delVIn- 
Hlnlteir;i .ivev,! f.dto i om- 
p.ere al pinhlema delle .-im- 
niis.-ioni un «i.mde p.is.o m 
avanti, |>er (pi.mto !.i pro- 
po.sta catiade.-e avesse d di¬ 
fetto di proporre l’amnii.=;.=»io- 
ne di un pae.se come la Spa- 
«na, contro d (piale .a è pro¬ 
nuncialo J’A.s.semblea «cne-‘ 


ride dell’ONU. e .'le] (Jnip- 
poiu*. che non h.i .nieoi.i 
ni) trattato di p.ice enti la 
UH.SS e tu Cina. 

La presa (Il jxi-i/.iniii- .mie- 
ricaii.i contro l'imne. ..dua 
d(‘ll<' Nazioni Unite — eoti 
l'assurda prete.,, di e,elu¬ 
dere la MoiiroIi.i — ■•mbi.i 
destinata ai i on' i .n io ., 
complicale ulte; i<>'menti- 
(piestioiie, e fuo -i ehi.iie, 
ni p.irtlcolare. di |l•l•Rnldl- 
cate aiieor,-, l'.iiniin ■ ..<>ne al- 
rONU del!‘ltah,i, (|n,il<>r.i 11 
«iiverno italiano non ;.,ippia 
.svolRere una aecoi I , ,i/.loii<- 
politica volta .1 .u|»-i,iie d 
nuovo o.stiicolo «(Sitato dal 
Roviu no amci le.mo .ulla via 
del no-iti’o iti«ie>.o all’ONU. 



TOHINO‘I<A/IO l-n — E‘. l’nltinM) ilrlli» berilli lintio «ver preiniilo per lunfo iempti, dopo aver rolpito un palo con 
Kelmniiiinn a portiere battuto * dopo «ver Nfinr.ito pili volte II miorriiKO la «Lutto» e lialliita da un aoal di Ilutha ehe. 
vediumo altare In braerlu al cielo In ne«nii di Rliila. riiln • Lovall (uardann roHirrnali la afera finita nel «aero 


CRISI NE! GRUPPI MILITARI ORGANIZZATORI DEL COLPO DI STATO ANTIPERONIS'FA 

Il generale Lonardi destituito In Argentina 
Aramburu nuovo presidente provvisorio 

li neo prrsidenle era eapo di Slato Mafi^fifiore delVesercilo - Gli nllimi Mviluppi della erini del governo 
Lonardi - Uuzione delVammiraglio Rojas e della giunta eonsnltiva - i\tanifeHtazioni per le strade 


IIUKNOS AillhS. i:i. — lai 
'cri-;i eviluppalas, nei «iorni 
.scor .1 m ..elio ai «ruppi die 
hanno <»r«.'irii/./.alo <■ <hr<'tto il 
colpo di St.ito militare di due 
mesi (,!• sono conlr<» il i(*«ime 
pc’OHI sta e elamoiosatneiiie 
sfociata ((«Ri nel rovescianien- 
to del p'c idenfe Lonauft. e 
neiririM.-diamento ai .suo po- 
.-’o de' «enc'.'ile I»ed"(( .Aram- 
burii. Ria < iqx» di .Stato ni.i«- 
«lore deire -«•! Cito. 

Al termine di nn.i «lom.d.t 
turbmo.-a e (onfii.sa. nel eor- 
.;o dell.i (pi.ih- il «overno I.o- 
nardi era appar.so izi cumpleto 
di-sfacirncrito e i cnntrn.sti fra 
i «ruppi .ittualmentc dirrni- 
inanti .si ci'O)'* nianifc.stati (.(di 
^estreni,, asp>-<»zza, la notizia 


ideila di'si il u/.ione dcH'l’X pie- 
siderite piovvisoiio er,i d.'it.i 
d.i un (omiinie.ito dir.iin.it'i 
d.ii < .ipi mili'.ii I. 

’• Le l'ii/e .11 iri.ile -diceV.I 

•I eoimmic.ito - iiiter.unente 
oll'f.iil nel .1 l'co intenzione 
dì (un <(l>'liie li (lemo'TiiZia 
Ite p.ie e. Il,limo decisi, di 
eomnne .l(■(•or(|o, in 'e«nito 

.(«li ,|•.••.'eII imen ’1 vei ,fir;il I I e 
.I,.e il.USI -ioni pie.,enl.lt,! d.il 

('■•ne:.de L',n.iidi nell.i ..na 
un.ilita di p;e.idente provvi- 
'irio dell., Uepni>b.ica. di de- 
..iRii.ne il «eneiale I’'-dro A- 
i.iinbnrii p'-r .-e u .ire l.i 
pr<'.|(lci:/..i ... 1! (•oi.iilnieal(( 

.-iRRiiiiiReva cric il coni:.11111111- 
ra«!!(, I .ji'ie Hoj.i ; >'intmo.i 

;,d e eri-it.ire !>■ .nii- fnn/.iorii 


Idi vice pr- i'li ntc dell,-, He- 
limi>hli('a 

Alle 17 .•Il» .'oc.,il, il «enei,ile 
Al.oiibni II, d(,;;o .(•.(•' P'C l.i- 
’o rìui.( mento, ii.i i ivolto .d 
P'(j>i,li, .e «(-II! ino mi m< s •(« 
Rio I Ile IC' .1 ben p'd i llK <• 
ni ìe.ili motivi ddl.i eii .i 
soi i.i nei nuovi R'iipp diii- 
«eiili .irReritini. 

' fili scopi (•»,(• li.miio ..((iii- 
t(( I n*(stii n((mini u iirs-ii'ls-rr 
le .limi eonl’’,» uii .-eRmie in¬ 
filili,• —• due 11 m,.ss.-i«Rio .— 
sono «la si.Ili e-iposii (i,-,| «»•- 
nei ale I/in.irdi nej proRr.iirim.'i 
d.i Ini .'iiimm' i.ito durante il 
sUO (Il .cor.v» dej 2.1 .settembre 
scor.so. K^.i -ono stali ratificali 
(fa. ( ontrumimr;i^!in I;.iac 
Koja-;. vice prc .niente d,.-lla 


Itepnbblic!,. Uno ■•.(•;.'(,) .-spiri- mevitakjde e iininlncn'e 1;, ,i- 
lo anima d movimento rivo- fpnfi.i/ìofie di lymu dj. K‘-'a 
.nzum.i'io: il . eli! iineiitr, il"- tifine p., ,i v>i>is inoRO. in 
mor;-.dICO (|el iio.t;r, |>((fi'(i>(. uu- ipp.i■'entenienle i'nine, 

Nnll.i il., /(otnto ,il'e;aie l.i .1- »''■ «in.mP, i.i f.'.c.-i Itf,...-id.i. 
ne.l (i, (•((fldott.i (IcrU lUUIIiIll erfe (|e! «(,Ve'n,, . m . t.it.'i me- 
dell.i ; I,ol'j/.uiiie. Noi ;or 1 ..i- •' ti.n •ipiee. d «riipp: di 

ino '(.Ile al jxiixlìo ar«entiii', Rio.’.mi nflli'i,i!i, ;cin di 'ii .m.- 
,1 R.i'.iri/i.i .n-dhit.i '-Ile 1 *'•' e or, b.d’.'o'tliorie di fan- 
p'iiu ipi rivoluzionari (.,r.,n- 'e i 1 1 ' ..'i -'hie;,i*(, .-, n/, 

no r: .peti.,il. | lavoratori con- 'c *,, ponto (or, le rnitraRii.i- 
-eiver.irino l** loro eonrpii .’e ’t'u’i m po.n/iot.e '!■ 'pi-n. 
l’iie S.ir.'illiui e.li-e. I i.icrifici '"f»" •■'. p.il.lZ/Zi, 
ciu* .a 'M*,na/.ioiie tinanzi.i'i.i ■‘X/venuto il mntar.'iento «(>- 
iiiifsijiii- al ;j,ic.-e dc'uboiu, e.- '/'■ru-'t»'-'». ■' r(iemb.''i dei;,, 
.(•re ■X(pj)(,ri1 ,J;, tutti, :i .»■- ’'ftint.i .• (Jirnis .ujna'i .-ece- 

coii'fi, dei mezzi vi oiuimlci di 'l.ill;i loro decisirme; 

((«riuno. Faccio appello a tul- ' d, rii:.l.’'i ipìlitari vcrii'.,ino 
ti «h abitanti della Repnbbli- ' ai lo.o, tX.dj, mcn- 

e.i affiiicfie «li interessi di *'*- P-(.''e .(('e; .‘o (.he R-js o 
pjr’il't ((-(l.iru, (li fr(,nte ,, 

({uelii della comunità c affin- 

-Jorzo 

L'on.ienta (f, raR- 
«lunRore «Il obur’.tivi ch<- iio 
erpo;;to. Che raiisteritA repub- 

olivan.t gui'li i.a nortra tori- . .•.’ ,' ( 

'Pitta „. 

I>* ultime ventiquattrVi.-e . 

e.-arui ■Jtate te.itro di una ,ri- ■ . ' , - 

terrnis-sirna attr/ità dei prmci- s' 
pali e.rponenti delle forze a.-- 
rnate, mentre :l R'i'/emo Lo- 
narrli cv-3iàvii di esir.tere, rrn- 

ri:i’.o (fai .suoi contra.ti :nUm- - -i • - 

ni. La p'csizione de! «enerale D ' -JB ' ‘ 

era P/rtemente indebolita 
nei «lomi .scorai, qii.m'lo uno ^ ^ 

dop(, r.allr(,. in (legjj-r, a rr,r,- ^ 

inte.-ri!, t'c- n:emh.'i (fel , , 1 

.s’jo Rovemo — li minisTo 

dei!.', «ije..--,, T>dri .1. BenRo s. -J 

ai.a .-timpa Ju.'-n A 

G. Coy^-ne-he, „r.-e .tato .-ta- ìnSÌp*"* •^•* 

mane, e nfme i! m.ni-’.ro de-- 

g'.t .nte.'ni Fduardc, IPr- ri — ir - . 

a!Jc.rd-',r,r.t!. !>? V 

'il BL(.s-V( e T.'i- . 1 

rr. na .s..o pos'o Lui.; B . | 

M,(-.., (je Pdb!(> Pa-J.i. a-.e- ‘ ■ 

•-'.'ino d'.'dtr'ì p.arV i.-idottcì a!- .... * 

t-e .-.Mnust-., ziuel.i (Vel- f 

r.(R'.'CoIlLr-a. de.I’.r,du-t-.a * t 

co.T.uiiic.'jiZ.'in.. r.nvn- ^^B 

Zi-,-e a;;-:r.car,co. ‘ 1.,’ 

Fm dal m.-dt.no. -n-rdi. H test. Lonardi 

* ,’.’i i z'-nera., in 3»-r/j7.o at- ry,7’tfnz..o (te- 

ti-.o e-;,T-(/, riufi.t. .n crd.'-iqa.o g , interri 

-^-Rreto rnm,ste.-o (ieiFe.^er- ' a Pmn.-r-.a. l ex- 

ej-o; 1, «ene.-.a,„s .Arambu-^j pre..àen-e Percn. informato 
'■* fra mini- r,vven;me.it; a.-gentjr,, 

T.e-.a dicniarato m niatt-n.i- 
! a.-r.mira-.io Fioja.; rrj- . .. procei3o i. ri .—.- e- 

n. (■«■,• rtl .-r.,noterò rje.la Ttia- g^zvjr,^ txl Rfr.emo oro'.“. 

r.Da, c/m.e.a con r». a..ri -ta delineando «p.ù 

espco'CT..; multa... cc«.oca-,-a ripide, di cpsmio foHae 

.a n'i^va • Gi'jnta cons;dt;va » pre-zeàere >. 

m.;ea-ì;a dal RO-^.-mo dopo li , Credo che Lona.-d; ;3ra 
CO.PO a. S-o.o, A. teriTiine di v>rtitUito da un altro go'vier- 
•jn.-i te.mpe.ssOsa e p. o.'jURata aRRiunto Peron — 

riumone. d.c.o*.^ .-u venti ^ 

'ne-nb.-i oe..a > (e- r.-r.se-<;a*.o e :1 proce-yj c-.r.- 

--c,-xu o-e raopre^tant; ^ un pezzo. NuT.a 

nno.o par: -o c.er:ca.e) precido p-jó precp- 

-ecT-v.-a.no .e di.-put^.cn; come!., perchè ni’-'o è'-mol-.-, 

ìcoTifu'-r*. è 

Viro de.-r.ocrapca > ej„ .- procesio (j; dti^e- 

;>-r P-. -e;-., ,.-r.:-o .3 r.om.:r^, ^ ^ j.-i.up-p-. 

o. pj. J-i a r.-(.o .•TJi;sk..o Qj^e-.-s. -tlrrjer.o. è :I rr..o Z'y-- 

'^A‘7 • ^ ^ > ,, 

— . ’V.z-J..2 jctupz.cr^e s. 

Nel-a m.a’.tJ'.s*3. per !» v.e Succe.-sr.-am-etrte, Peron 3I- 
-• Bner.(-t3 .-Atres 5: msO.RCva- fermava cne ù nuovo pres;- 
no .m,a.p fespaz.cn.; al «rido di óer.'.^ .Aramb-ura è « a!:rettam- 
. Si a R.oj3> » 3 3u.sK): no tp o p.u xìcomuetente di Lo- 
àj nazisti ». 1 di.'postrar*:. re- ..viri: -. • .Aramburu è 3o!'Ur.- 
cram.avér./) .e óirruSston: d: p, s_f., Kaiiat-o — ha prec-.z3U3 
taluni m..nrìtr. <x. governo jper-m. — e «■sfrur.er.o un bucn 
Lnnard;. ùeùni:: » na2.ona:s:tii,^:o5-o * Peron '-a 35g:-ur*-3 
d: e-strera destra, o « r^-t rhe rI. ..ium.: a.menz.-ner.:; ar- 
*• Irer.rx.: r>xi ii. sena zvunti i. 

_ Per rur.^ '.a Rioma-.a la -I-j-•'rpresa •ds*xi che. crI: ha sre- 
•.•j.iZ'orse cont.nua-.a a jv.!up-|c:si*.-. -? •» cos:an*.e3*€nte x.- 
oar;; e>tr».-T.a.'nen:e C'jnfusa If'.—rat') • d., hutt? ciò e-.» 
''v.^r.'rt ..jPpar.va .remore p.ul-.-ier» r.e. .ruo Pueìe. 


Morandi commemorato da Pietro Nonni 
in nna grande maniiestazione nnit aria 

« L’iiiiità tra PSI e PCI è nn dato permanenle per la conqoìita della democrazia » - Togliatti e Di Vittorio 
alla presidenza - Adesioni di Segni, Farri, Martino, Campìlli, La Malfa - Presenti Merzagora e Villabruna 


■ . V * si * *■ 


La figura del compagno 
Rodolfo Morandi è .stata ieri 
rievocata dal compagno Nen- 
ni in un grande di.scor-;o 
pronunciato al teatro Adria¬ 
no, in apertura dei lavori del 
Comitato Centrale del PSI. 
Affollati.ssimo il teatro, nel¬ 
la platea, nei palchi, nei cor¬ 
ridoi; numero.sissimc le pcr- 
.'onalità presenti: i membri 
della Segreteria del partito 
comunista, Togliatti. Longo, 
Scoccimarro. /Amendola, 
Pajetta, il compagno Di Vit¬ 
torio; il presidente del .Sena¬ 
to. f.Ie.-zagora, accompagna¬ 
to dai senatori Jdolè e Ciart- 
ca; Fon. Villabruna e deci¬ 


ne di pai ! (-r.entari, deputati] 
e .senatori 'icialisti c comu- 
ni-i-ti. Av'v-j'io inviato tel(j- 
gr.'immi d. adesione il pre¬ 
sidente- d' ; f"e>nsi«lio, onore¬ 
vole Se-Ri,.. Ferruccio Parri, 
I mini ti. -M.jrtino, De Caro, 
Romita, Ca.-ripilli. gli onore¬ 
voli La .'.la.fa. Radini-Con- 
faloniei; ii.-^uaa.^ea e molti 
altri, a;;., Presidenza .sede- 
v.ino N'e-nr.i. Pertini, Target- 
ti. Lombardi. Foa, Lizzafiri,j 
Santi o «!! a.tri membri del¬ 
la Direzvin» del PSI. Prima 
che inizia -e-ro i lavori, dal¬ 
la platea -i sono «levati alti 
applausi ve r'O il palco dove 
.-edeva ToRl.atti con i mem¬ 


bri della Segreteria: la ri¬ 
chiesta, elevata a gran voce 
dalla platea, che alla pre¬ 
sidenza fosse chiamato il 
compagno Togliatti, ha coin- 
[ciso con l’invito che il com¬ 
pagno Perti.oi ha rivolto al 
; Segretario generai'.- del no¬ 
stro partito ed al compagno 
Di Vittorio, segretario gene¬ 
rale della CGIL, a prendere 
po.sto al banco della presi¬ 
denza. Nuovi lunghi, caloro- 
.si applau.si hanno accolto il 
compagno Togliatti quando 
ó apparso sul palco. Dopo 
I brevi parole del - compagrio 
Pertini ha - pre.so . quindi ia 
! parola Nenni. I! segretario 


Amintore Fanfani^ vedovo della guerra fredda 


L’oii.miimo ai Taiusi i-icon- 
soiabi'I vedovi di S:ellu, in 
quesri giorni, ha ait;.-ito verte 
indicibili. Ne! !c:;ueTe ieri i pea¬ 
na di D’Andrca e Mararea, sa! 
Tempo t Messaggero, in lode 
delia « fine delia dimensione » 
sancita dal « rotaie faiiimento 
de!ia Conferenza di Ginevra », 
tornavano addirittura a la men- 
':e : peana di Maratea c D’.An- 
'drea che nei ’ai ciaravano che! 
Icrmai Ma^soii.-; avev,a c a v!-.:o[ 
j a cucrra. 1 

I .Analoghe protetiche evu :a.-/ej 
cono .'ette ieri u.'r pro;>;-J 
me concl'jsioni delia Conferen-j 
za di Ginevra, « I cento c.orn:j 
de!Ia d;«ea$;one • intito a i.j 
.^lessaggero -j.n suo fondo che 
trae l’otrinniin'.o da’.ic previ; o- 
ni più catastrobehe satia « fine 
della iljitsione », suiia speranza 
di un ritorno a la suerra fred¬ 
da. .Ammettendo, pe.- '1 pr nu 
volta, una stretta ;-i:e.-d.penUcT- 
za tra sltuaz.one interr.az.ona'c 
c situazione interna (sempre ne¬ 
gata, quando s: tratta; a A. trar¬ 


re conclusioni i-irerne dalia po- 
Itica di disTf.ns.one) ;! Messaggere/ 
crede di poter atfcrmarc che « U 
i'.r.e della distensione non man¬ 
cherà de produrre anche nel no¬ 
stro pae-K i 'uo: effetti ». E a 
ra-ionc. I! primo di questi ef¬ 
fetti c rappresentato dall’on. 
.Amintore Fanfani. Il quale — 
do>2 eiycr'.: es-;denrcmcn:e ispi¬ 
rato ai cenro giorni se re è 
.andato ad -Aomi. da dose, ha 
cred-.to di poster c.-.unc'are alcuni 
concetti di questo genere: • Sem¬ 
brava thè in iurlio d. là dalle 
vos-re monta-ne fosse stara di- 
schiu'.a al mondo una Era nuo¬ 
va ». Ma in novembre — sempre 
secondo 1 anfani — ciò non è 
pl-j per colpi di Molotov e la 
unica cosa che resta da fare è 
q-jella d. ” rafforzare la solida¬ 
rietà occ'dentaic, che sembrò in- 
d'urre ne: mesi scorsi la Ruida 
alla raz-onevoVzza ”. Togliatti 

— è ancóra Fanfani a parlare 

— dovreb'oe perciò prender nota 
d: quanto detto sopra c non do¬ 
vrebbe lamentarsi troppo della 


[tiepidezza del "ovetno Sert-n. Gro-nchi percóc è stato detto a' 
"per la pse-ud.-) distensione m.)- maggioranza picbìscitaria? pcr- 
scosrita ”, giacché lo stesso Km- che in lu: !a gente vedeva il 
scer ha confessato che •, la di- protettore di Snciba, o vedeva 
stensione serve per i! mapq.or ;1 custode della Costituzione' 
trionfo de! comuniSmo ». A parte poi ic « tnformazion: 

.A parte, ora, «li spunr: amo- sicure» da. professionisti de! 
risiici s'ugRerit; da cosi seriose calcolo >bacl-ito, sono proptin 
areomentazioni, a'cuni vzmmessi certi cocor.n che la C/anferenza 
am.mon:men:: a'ia ca-utela do- d; G ne-.ra sezn., senz’altro, n 
vrebbero esser da:l a q-ue.tì en- ri-orno de:.t cuerra fre.fd» e la 
tus ast:. Credono costoro di opc- - f r.e de' e :■ us.on.? 
rare un calco'o azzeccato, pun- Non è cosi evidentemente. Si 
Itar.do ancóra una volta la carta cont.nua a credere che sla ia 
sal a spe.'anza di u.a r.tor.no del- diplomazia a far muovere i po- 
;a - Ruerra fredda » c dell’tzltran- poli, e r.oi :1 contrario. Non 
z:;mo e-aroipeistico? Eppure respe-|nanno ancora capito che il mo- 
rienza de! passato dovrebbe far ro dei popo : verso ìa pace è 
ricordare che le peggiori baio-1un fatto reaie, storico, più forte 
ste costoro ic cominciarono a j oggi delia s'olonti di alcuni 
prendere quando la « guerravogliono ia guerra, 
fredda» toccò ii suo culinmeJNon lo fermò questo moto la 
da» 1955 fa poi. E d 7 enunciazione delia 

i 9 n. ia .dis^smne» non . Truroan »: potran- 

c’era. C era anzi la batta?.:a per . . . . 

la CED. E :! governo Sceiba ^ ?«ana jettaior; sut 

perché è caduto- Forse perché * c-O'n. de..a d;sten;-.o- 

na fatto una politica di disten- r.e».' Non .0 crediamo: g.i In- 
sione, o per il contrarlo? Eitercisl mondiali, di Oriente ed 


Occid».-,:e, appa.ono per fortu¬ 
na legati e condizionati da qual¬ 
cosa di molto più solido e per- 
.mancnte che non i piccoli inte¬ 
ressi :mmed;ati d: Fanfani, de.- 
l'or.orevc/.e Bonomi e del.'av- 
Tocat.'cchio Sceiba. 

I .Al di là de’le conr'ngenze di- 
plomat.che, una grande via nuo¬ 
va si e aperta re! mondo, con la 
certezza che ìa pace è ragR.un 
e:b e’ Questa cenezzi non è 
[caduta dall’alto, regalata da 
Dei rran fici, ma gl; nom .ai se 
a sn-.o cor.qu: 5 tata, con la ìot- 
jta Sj questa via i popo.i Je 
I mence contln'ueranno a cammi¬ 
nare, in URSS, in Cina, in Ame- 
L-ica, -n Francia, in Inghilterra. 
[e anche i.n Itaka, nacuralmente- 
La quale, tanto proni riacqui¬ 
sterà :! posto che !e spetta, quan¬ 
to prima si libererà definitiva¬ 
mente dal velenoso detrito della 
guerra fredda, isola.ndo, sma¬ 
scherando fi-.o al ridicolo, gii 
inguaribili c battuti campioni 
della rissa, driìa dl>cri.m .nazio¬ 
ne. dell’imbrorlio. 


dol ‘ PSI ha notato corn'? la 
commcimorazionc di Rodol¬ 
fo Morandi non potcs=:f; o 
norsi convftnzional», data la 
.= 5 ua figura di ' .militanlr.-, di 
uomo .schivo, modesto, e dal¬ 
le forti pa-;ioni. Parlere.uio 
dunque del partito Hociali- 
■sta, parlando di Morandi - - 
ha detto Nenni — e rifare¬ 
mo il cammino delle no.stre 
lotte nelle quali Morandi si 
trovò impegnato. 

Partendo da questa p.-e- 
me.v?.a i! .tegrefano d(;l PSI 
ha tracciato una vera e pro¬ 
pria .stona del movimento 
socialista in Italia, dalla na¬ 
scita di Morandi, r-poca gon¬ 
fia di lotte cruenti — l’in- 
•surrezione dei fasci vjciliani. 
i moti milan»vi del No-zan- 
tolto. la vresv.a uccisione di 
re Umberto — a quella gio- 
littiana. «un liberalismo sen¬ 
za passione di libertà, dosato 
per contenere la .spinta dall 
basso », dalla marcia su Ro¬ 
ma. « etaoeltuione di due 
anni ( 3 i abdicazione dello 
Stato liberale ». agli errori 
del movimento socialista, 
alla scis.iione; dalle prime 
esperienze unitarie con i co¬ 
munisti neU’epoca deli’a-z-' 
vento di Hitler al ootere al 
rinsaldarsi di ouesta unità 
nella lotta contro il fascLsir.o 
Contemporaneamente ouesta 
unità si rin?alda-.-a anche in 
Francia, spazzando via il 
tentati'.'o delle leghe para¬ 
militari e fasciste di instau¬ 
rare una dittatura economi¬ 
ca e politica. Da questa uni¬ 
tà tra s<x:ialisti e comunisti 
francesi e socialisti e comu¬ 
nisti itaiiani nasceva una 
nuova fa.se, contrassegnata 
da un fervore eccezionale di 
iniziative demtxn'atiche, da 
un intervento sempre più 
assiduo del popolo alla vita 
pubblica, che "xartò alla vit¬ 
toria del Fronte popolare in, 
Francia. Mentre, ner contro. 

(roatinoa n t. p»( . 9 cot) 


II tra. Lonardi 
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a L'UNITA » DEL LUNEDI» 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronacai eli Romei 


lelefono diretto 
numero 


9f 


1 ^.ETTORI COELARORANO CON 1 CRONISTI 

I ritoidi deirautobus “92 

Case per ì dipendenti delle Poste 

Uiiiaoslenibile situazione dei segretari delle scuole di nooin' 
mento — Sfratto dopo 55 anni — Gli ufficiali e la casa 


Cara Unità, sono un tuo 
simpatizzante e vedo con pia¬ 
cere il tuo interessamento per 
i problemi cittadini, e per que¬ 
sto voglio segnalarti quello 
costituito dall’autobus della li¬ 
nea 92. Da quando .6 stata isti¬ 
tuita, e fino ad oggi, questa 
linea è mal servita, sia n cau- 
■tn degli orari (una vettura 
ogni morte di Papa) sin ri¬ 
guardo al tipo delle vetture 
(che sono molto vecchie e as¬ 
sai ' spes.so si guastano e si 
fermano a mezza strada). Que¬ 
sto disservizio è assai grave, 
per una linea centrale, che ha 
il capolinea in piazza Vene- 
zi,!. A volte non sono i dicci 
minuti che si aspettano, ma 
anche le mezz’ore, appunto 
perchè questi autobus sono pò- 
( hi, .sono vecchi e .si perdono 
per strada. Ciò provoca un 
grave disagio a tutti .coloro 
( he debbono servirsi di que¬ 
sta linea. 

Un tuo lettore 
.Speriamo che la direzioni; 
dell’ATAC, la quale, inoero. 
si è ditnosfrata poco propcn- 
.■iit a risolncre il ' problema 
</ei cnllepamcnii con la bor- 
liata Corviale (prolunpanicn- 
to del H6) prenda in con¬ 
siderazione questa lamentela 

Scantinati 

.‘linmo mogli di dipendenti 
del ministero delle PP.TT. c 
abitiamo negli .scantinati siti 
in viale Guglielmi) Mas.sai USI 
e .‘*9 (case economiche P. ’l’.). 
Questi scantinati sono anti¬ 
gienici o inaldtabili, ma pur¬ 
troppo CI stiamo da molti an¬ 
ni, dimenticati dai funzionari 
deli'ainininistrazionc. Durante 
la nostra permanenza in que¬ 
sti tuguri molli di noi si sono 
ammalati di reumatismo, 
(.Quando piove c’è pericolo 
sempre di allagamenti, come 


alloggio demaniale per poter 
finalmente farmi raggiungere 
dalla mia famiglia, dimorante 
precariamente in Sicilia. Ades¬ 
so per punirmi (sottolineato 
dallo scrivente) delle mie rin¬ 
novate richiesto di un allog¬ 
gio vengo trasferito nell’Italia 
settentrionale, per allontanar¬ 
mi cosi di più dal mici cari! 
Eppure, mi consta, che gli al¬ 
loggi ci sono e vengono con¬ 
cessi anche con tutta celerità. 
Capitano V. P. 

Il capitano, di cui diinno le 
sole iniziali, ha citato il ca¬ 
so di un allo ufficiale, il 
quale trasferito nel marzo a 
Roma, da Verona, benché a 
mapgio avesse raggiunto i 
limiti di età, e quindi non 
più in diritto di abitare un 
alloppio militare, ha ottenu¬ 
to .subito un alloppio dema¬ 
niale in nin della Lunpara, 
dove ancora abita, 

1 processati 

Cara Unifò, a conclusione del 
processo per i noti incidenti 
del ■ Forlanini > vogliamo 
esprimerti tutta la nostra ri¬ 
conoscenza, per l'appoggio da¬ 
toci in questi lunghi mesi di 
detenzione. Vogliamo inoltre 
esprimere tutta la nostra gra¬ 
titudine alla C.d.L., ni sinda¬ 
cati ed ni lavoratori, per la 
fraterna solidnriet.à manife.stn- 
taci con rinvio, del denaro e 
di cibarie per sopperire alla 
deficiente alimentazione del 
carcere di Rebibbia. Certi che 
da (|uc.sta prova .si sviluppe¬ 
ranno e si consolideranno 1 no¬ 
stri legami a ricordo di que¬ 
sta politica di discriminazione 
che ha colpito i lavoratori de¬ 
genti di un sanatorio, solo per¬ 
ché TÌvendlc.ivano migliori 
condizioni per rendere ope¬ 
rante il loro diritto alla vita. 
Vogliamo alleile ringraziare il 


accaduto nei giorni scorsi,solidarietà demo 

. . . • ... * I #*t*n f l/*il gk /«rivi zvccrt Ritiri «ffli a*#. 


e spes.so dai gabinetti sgorga¬ 
no tutti quei rifiuti del pa¬ 
lazzo che ilovrebbero andare 
nelle fogne. Facciamo prescn- 
le che gli scantin.-iti non sono 
.litro che le cantine degli in- 
(luilini adattati ad alloggio 
. ••nza il coM':cn.‘(i> dell'lJfll- 
110 d’igiene. Ti ringraziamo 
Piena Cìioi'iiiiiiclli ; Liliana 
f.t’craroni ; Elda Antonini; 
Lunetta Giovanni; Camic¬ 
ia Javi'i. 

fni.'itiaino i fun-iuuar: dei- 
rAiuiniitisIrazionc ilei beni 
dijieiidciili d c I ministero 
(felle Poste e Telegrafi ad 
ornitre a questa incresciosa 
situazione assegnando a qiie- 
.'((e faiiiiplic le case cui han¬ 
no diritto. 

Un() sfratto 

Caia Unità, chi .scrive que- 
'■•a lettera è una povera ma¬ 
dre di famiglia che da tanto 
tempo ormai è tormentala dal¬ 
l'angoscia di essere sfrattata 
dalla sua casa, dove abita — 
pensa ' — d.n 5;» anni. Ho mio 
manto che da pili di dicci 
.inni è costretto a letto, ri¬ 
dotto III pietose condizioni, per¬ 
chè venne aggredito e mal¬ 
menato nel 1944 da soldati sta¬ 
tunitensi mentre faceva il suo 
servizio di autista pubblico. 
Xon ho mai percepito un soldo 
per risarcimento danni c tanto 
meno lina pensione adeguata 
alla sua inabilità. Io e mio 
figlio viviamo a completo ca¬ 
rico di un figlio il quale deve 
faro grandissimi sacrifici per 
poter dare a noi e alla moglie 
quel poco di indispensabile 
per poter vivere. Il giorno 22, 
com* ri ha comunicato la po¬ 
lizia. dovremmo essere gettati 
nel lastrico. E nessuno però 
si vuol deciderò a darci una 
casa. Mio figlio più volte ha 
inoltrato domanda alI’I.NJV.- 
Case, per la quale paga le 
sue quote da molti anni, 'ma 
nessuna di quelle domande ha 
avuto esito positivo. Lea Gi 
nevra. 

Scuole d'avviamento 

Alcuni segretari delle scuole 
il avviamento professionale a 
. tipo industriale e commercia¬ 
le. desiderosi di rendere di 
pubblica ragione la posizione 
della categoria, espongono 
quanto segue. Sono alle di¬ 
pendenze dirette del direttore 
r come tali considerati gior¬ 
nalieri; non usufruiscono di 
alcuna assistenza morale e ma-' 
tcrialc; .'oro retribuiti con uno 
.-tanziamcnto. che il Comune 
'ii Roma .stabilisce per spese 
.1’. segrctcT’.a, quanto mai me- 
-rhino c irn.'Orio; il ministero 
competente li ignora del tutto 
f così dicasi per il Comune; 
per legge il personale di se¬ 
greteria dovrebbe essere alle 
.iipiendenze dirette del Comu¬ 
ne e liberato della incresciosa 
posizione di dipendenza che 
.nega loro ogni inquadramento 
giuridico; in molti Comuni co¬ 
me Milano. Genova, Bologna 
cd altri il personale di segre¬ 
teria di questo tipo di scuola 
gode del riconoscimento da 
parte del Comune; un prov- 
vedim.cnto ministeriale ten¬ 
dente a stabilire un riconosci¬ 
mento a questa categona c 
^tato bocciato dal miniiteio 
- .-lei Tesoro. 

Qusli provvedimenti in¬ 
tendono adottare pii organi 
romunaìi c ministeriali per 
por termine a questa situa¬ 
zione? 


erotica c con c.s.so tutti gli av 
vacati del collegio di difesa, 
per la loro valoio.s.i opor.n che 
con assoluto disinteresse, coii- 
sei delia loro pre.stazioiie in 
favore (lei delioli o con alto 
.spirito di umana solidarietà, 
si sono battuti per la no.stra 
scarcerazione. A nome d| tut¬ 
ti, formulo il nostro fraterno 
saluto. Leonardo Aii.tcimi. 


A VIA MARG UTTA 

Repaci presidente 
del cir colo a rtistico 

Si .sono svolte ieri, in una 
atmosfera di grande anininzio- 
ne, le elezioni biennali dcll.i 
Associazione Artistica Intcrna- 
zionulc. Erano -« In lizza » prin¬ 
cipalmente due liste, la itfor- 
putta c la Rinnovamento. Que- 


st'ultima, che portava corno 
presidente Leonida Repnei, ha 
avuto la meglio sulla lista Mar- 
gutta che aveva a capolista 11 
commediografo Cesare Giulio 
Viola. 

Sono risultai!, eletti, pertan¬ 
to, quasi tutti i candidati della 
lista Riniiouatneiifo, c precisa- 
niente: Presidente, Leonida Rc- 
pacl. Vice presidenti, Michele 
Gucrrlsl e Enrico Acberll, Se¬ 
gretario, Ivonoe Fo.ssnni, Vice 
scprefnrio, Liana Cortlni; Con¬ 
siglieri: Giuseppe Ungaretti, 
Mario Mafai, Cesare Zavnttint, 
Isa Miranda, Rruno Grlcco, Gi¬ 
no Zocclii, Elcna Molò, J^ello 
Ciampi, Dante GiaeomliiI, Ma¬ 
rio Montc.si. Giorgio Pinci, Vi- 
cente Morelli, /nrian Nwarth. 

Secondo li prcgranima della 
lista Rinnovamento, il Circolo 
Artistico dovrebbe ora cs.sere 
un elemento determinante per 
attivare gli scambi fra i vari 
paesi e il nostro; promuovere 
iiiteressniitl dibattiti sugli 
orientamenti più vitali dell’nr- 
le e del pensiero contempora¬ 
nei; organizzare mostre c dar 
vita a un’attività .spettacolare. 


Papà Cervi a Roma 



Alcide Orvi, padre «legll eroici sette fnitrlll (riii-idatl ilal 
iiir/lsll è giunto Ieri sera a Termini, l’apà Cervi iiarleciperà 
nella nostra città a una serio di iiuinlfralazioni nel corso 
delle liliali verrà prcaenlato il suo libro sul siieriliclo 
del suoi figli 


CONCLUSO II, CONVL'C.VO A PALAZZ O .MAIUCNOLI 

Vi sono ampio possibilità per modificare 
il ve rgognoso staio delle scuole dell'fl gro 

Un fondo inutilizzato di 3 miliardi può fìiiaiiziure ii piuiio di rinnovamento — Propo- 
.ste tli f'inergcn/a per i problemi più !ir{icntì — Lo oonchisioni doiroii. INInrisa Hodaiio 


Il (.'onreiiiio di studio sui 
oroblciiii della sniolii nell’Agro 
romano si è concluso ieri mat-i 
lina a Piiliizzo MtirignoU- \ 

Durnnte i hirori ilurali, co¬ 
me c noto, tre giorni è sliitii 
esiiminata iirniriiliiinentc hi sl- 
tnazione. in cui versa hi scuoia 
rtementarr e miiterna in tilfio 
il rasfo comprensorio apiiarte- 
nente al Comune iti Roma. Ne 
è scaturito un quadro vera¬ 
mente squallido ed iiiiprcsslo- 
iiiinte, un grido di dolore — 
come ha osservato l'onorevole 
Marisa Ciucia ri Rodano nelle 
roiiciusioui — levalo dal set¬ 
tore più negletto dell’isiruzione 
ed espresso iittniverso l’appas- 
stonata ilenniiriit di insegnali- 
ti, madri, medici, direttori di- 
ddflici. i.qicftori .scolastici^ uo¬ 
mini polifici. 

Il referendum - lancialo fra 
pii iiisi'tjiiiiiiii dal Comiiiiio clic 
fili promosso i! f'onvegiio ha 
dillo lo sperrliio della situazio¬ 
ne »•.<isfcllle iictlii mai/rjiornnga 
delle sedi srolnsticlie ilell'Ai/ro. 
Aule nlleslile uri loculi di for- 
tiina più eferoj/eiiei; vecchi ma¬ 
gazzini, elise private, .stalle, e, 
persino, un fatiscente caslellac- 


Un romano' ^JOHTALL disgrazia in un vigneto di VELLETRl 

' "‘'•‘‘'"•“"'Sfonda la copertura dì un pozzo 


GII spetterà la soiiiiiia ili 
•il milioni e m.OOO lire 


La nona giornata del eaiii- 
pioiiato di calcio per centinaia 
di migliaia di tifo.si e <11 gio¬ 
catori al ’i'otocaleio è stala 
quanto niovinicntata c piena 
(li sorprese. In particolare la 
vittoria del Torino a Roma c 
quella dcll'Inter a Bologna, 
ballilo .scoiiiliinato i piani di 
multi giocatori. Ui conseguenza 
il numero dei vincitori al 'foto 
è basso; Ululici sono i tredici, 
sti, a ognuno dei quali .s|>ette- 
ranno 22 milioni a Hill) nula li¬ 
re e -127 1 € dodieisti » ognuno 
dei <|u;di avi.’i ii'i pix'iiiio di 
consolazione <li 5Hl mila lire. 
11 mo:il<‘ premi aiumoiita'ia a 
49t!.'Jb9.il9U lire. Uno dei (ortii- 
nnti tredicisti è un romniio, di 
cui, fiiiu a tarda sera, iiuii è 
stato po.ssibilt! conoscere il 
nome. 

Oltre un milione rubate 
nella sed e della « Dado » 

L'ultm notte, l ladri sono jic- 
netial, pohMtiido per un eortt- 
iciio. In un apput.uneiito dello 
stabile di ria Salarla 394. <love 
lui sede rummlutstrazlouc dolUi 
socteiò limnohlMaro « Dado » ed 
hanno a.sportuto, dal cns-setl rZl 
una tcrivuiila. la .somma di itro 
1.170.885. 


L’auto dì Fuìn cozza 
coo tro uo traoi « 28 » 

Lu moglie c la fìgliolctta del calciatore della 
<• Lazio >' sono rimaste IcggermciUe ferite 


cad e e vi annega miseram ente 

Sì initta tli un ragazzo di tredici anni - Un cacciatore precipita in 
un canalone durante ima battuta nelle campagne di Formello 


ciò ilei sedicesimo secolo; con¬ 
dizioni igieniche più che pre¬ 
carie aggraviite in taluni casi 
dall'assenza di servizi indispen- 
snbili come IVicijun e la luce; 
altrezzaturn antiiiiiata, somma- 
ria, racrogliliecin; materiale di- 
datlico Itmiliito (I (/uulcfie carta 
geografica. Un’insegnante, alla 
domiinda . esisfc j{ doposetio- 
la?... ha risposto: ..la stradala. 
Un’altra, a proposito dei peri¬ 
coli cui gli scolari sono esposti 
per riiggiitngere la sede scola¬ 
stica, ha dichiarato esplicita¬ 
mente ehi' il pericolo è proprio 
nell’erhfiein che ospifa le aule 
e che rischia di frollare da un 
momento all'altro. Una terza. III 
tema di assi.ileiiza^ ha rispo- 
sfo; . Molto nrcorrerehbe, ma 
è imitile purhinie -. 

In tali conilizionl diveiigoiiu 
comprca.sibili la sfiducia, l’a- 
marczra, la scu.sazioiic <li iso- 
lameiito ehe rendono più grit- 
viisa l’ojiiTii degli iniegnaiiti. Il 
loro htruro <lii':ciie una sorta 
ili uposioliilo del qiicle, for.se, 
le precarie condizioni economi 
che cd i disagi fisici non lievi 
eostitiii.seono tuttavia l’aspetto 
meno drnmm'itico. 

Imporla davvero poco che I 
bimbi apprendano qualche no 
gioiic di .storia patria o di a- 
ritmrtica se. ad esemplo — ed 
è stata una madre di Giurili 


opere 


Un incidente stradale, che 
fortunatamente non ha avuto 
gravi conseguenze, è accaduto 
alle 23,30 nel lungotevere in 
Sassia, nei pressi di Ponte Vit¬ 
torio. Il calciatore della * La¬ 
zio », Luigi Fuin, dì 27 anni 
percorreva il lungotevere a 
bordo di una < 1400 » lucri se¬ 
rie, targata Verona 43612, nella 
quale avevano preso po.sto la 
moglie del Fuin, Angela Mar- 
cucci, di 20 anni c la fìgliolctta 
Marina di 2 anni. 

77oi pressi del Ponto, la 
< 1400» c and.ita a cozzare vio¬ 
lentemente contro la vettura 
tramviaria numero 5049 della 
linea «28» guidata da Antonio 
Marpignati. Nell’urto Li Mai^ 
cucci e la piccola Marina han¬ 
no riportato leggere ferite che 
i sanitari dcU’ospcdale di San¬ 
to Spirito hanno giudicato 
guaribili in pochi giorni. 

Infortunio sul lavoro 
rii un edile a f terino 

Un cantiere di Marino è stato 
tCarro ieri di iin grate inlortu- 
nlo SUI lavoro. 

Verso Ir ore 13 di 1 *tì i; n'.a 
novaTe .Mmando Aquiloni, di 
20 anr.L <la Marino, mentre era 
intento ad elevare un muro <J1 
mattoni, nel cantiere edile cella 
ditta Xaiigi Cacctard. net predai 
dt Marino, a causa det cedtmerj- 
to di ur.a palanca, c raduto 
da’.raltCTza tìt quattro metri cir¬ 
ca prcducendoM lOslont a frat¬ 
ture varie per cut è Mato rico¬ 
verato In oseerrazione all’ospe- 
da'.e civico di Matino. 


Un alloggio 


Cara Unità, sono un povero 
..capitano, dico «povero» nel 
. senso letterale della parola, 
poiché io vivo di solo stipen¬ 
dio e questo, tu Io sa: bene, 
- r. quello che è! Ed ho moglie 
e due figli a carico! Destinato 
a Roma tre anni fa, ho atteso 
finora la concessione di 


Un « Idmbrettisfa » 
investi to da una 1100 

Alle ore 16 di ieri l'altro ir. 
loc.ilità - Cancri Ione » nel co¬ 
mune di Marino un.i «Fia; 
!100~ diretta a Clampino gui¬ 
data da Siro Moretti di 55 an¬ 
ni. ha investito una « Lam¬ 
bretta * guidata da tJltim.o Pe- 
Jfcatore di 55 anni da Marino 
Il Pescatore c stato soccorso 
e trasportato aH’ospedale di 
Marino dove è stato ricoverato 
;n osservazione. 


Rissa fra 9 persone 
eH'Arco di Travertino 


.Mentri' .-(i divcrtiv.i a d;ir l;i 
caccia agli uccelli, un ragazzo 
è caduta dentro un pozzo, .(ii- 
iicgnndo lulscranieiitc Alle 7.30 
del mattino 11 ragazzo Bruno 
Evangcii.st.'i. di 13 .iiiiii. si è K'- 
catu in gita pri'.sso i vigneti 
di alcuni parenti. i;i località 
Colle .Silvia (Vi'lletrif. 

Il ragazzo, armato di una 
flondn, si divertiva a bersaglia¬ 
re i passerotti. A<1 un corto 
lumia, luoutru seguiva il volo 
(il Un Uccello capitatogli a tiro, 
è pas.sato inavvertitamente, pro¬ 
prio .sopra un pozzo profondo 
oltre (piattro metri e scherma¬ 
to con frasclie e fll di ferro. 

I/Evangolista. con il suo pe¬ 
so. Ila sfondato la debole co¬ 
pertura ed è precipitato in bas.so 
andando a tlnirc ncll'ac(|ua pro¬ 
fonda circa duo metri. Ne.ssuno 
ha udito le urla di.sperate del 
ragazzo che nel pozzo si dibat¬ 
teva fra I I vita e la morte; il 
piccolo Evangelista è deceduto 
dopo tnm riraziantc agonia. 

I genitori del ragazzo dopo 
alcune ore. non vedendolo ri¬ 
comparire a casa, o sapendo 
che si era recato alla vigna, 
sono andati a cercarlo là. Dopo 
averlo chiamato e cercato per 
tutti i vigneti il padre e la 
madre dcirEvangclista si sono 
accostati al pozzo ed hanno 
scorto il suo corpo in fondo al 
fiozzo. 

Alle grida disperate della 
madre delI Evangelista è accor- 
.so un gnippo di contadini dal¬ 
ie vicine vigne i quali hanno 
ripescato ii cadavere. 

Una disgrazia quasi simile c 
capitata ieri mattina a un cac¬ 
ciatore il quale stava effet¬ 
tuando una battuta in quel di 
Formello con altri suoi amicL 
Verso le ore r2.l5 Otello l’ac- 
ciotti di 42 anni, abitante in 
via Giuseppe S.icconi 19. è sta¬ 
to ricoverato al Policlinico a 
causa delle ferite*riportate in 
questo incidente. Poco prima il 
Pacciotti. mentre era intento 
alla caccia, a duecento metri 
dal bivio della Cassi.i. inav¬ 
vertitamente cadeva dentro un 
canalone n.iscostc da un fltfls- 


in salvo il Paivitilti. Il pove¬ 
retto ha riportato lesioni gua- 
riliili in un mest*. 


Intossicata per l'ingesticne 
di una torte dose di sedativi 

E* stata ricovctatCi le. o.'--(ev- 
vazione airospe'lalc de; Fate- 
hcnefratclli. Annunziata Ponti¬ 
ni, di 24 anni, aiutante in via 
Sistina 97. La donna em in 
preda u intossicazione acuta 
dovuta a ingestione di barbalu- 
rici. La Pontini, die versa in 
gravi eondi/ioiii, ha diehiara- 
lato che. e.ssendo sofferenti' 
t>er un grave esaurimento ner¬ 
voso, aveva ingerito una dose 
esagerava dd .suo usuale se¬ 
dativo. 

Ladri i n una sa lumeria 

tori mattlnu ignoti hanno ef¬ 
fettualo un audace col}>o la¬ 
dresco in un negozio di eahi- 


Ungo Pienesle ollagaio 
àgli o scoppio iB 00 lobo 

I vigili del fuoco liiinno dovuto lol- 
(iive per ore per riparare il danno 


gio di ieri rm.T furibonda rissa 
è .scoppiata tra alcuni abitanti 
di via Collopìaiio. nei pressi di 
vi.a dell’Arco di Travertino. 

Marta. Michele c Rita Pergo¬ 
la. rispettivamente di 30, 29 e 
23 anni, abitanti in via Colle- 
pi.-mo 28: o Daml.ino Pasquali- 
ni, 20 anni. Filomena Capolon- 
go, 54 anni. Michclino Amoroso. 

27 anni, Ro.-óna Di Salvo, 22 
annL &Iichelc Lucafò, 30 anni e 
M.-uia Angelillo, 26 anni, tutti 
abitanti in via CoUepiani, sono 

venuti .'.Ile mani dandosele cespuglio Egli è prccipl- 

santa ragione. Per sedare la,tato jn un.i voragine profonda 


ris.=a. inutili sono risultati gli 
sforzi di alcuni cittadini; sono 
dovuti intervenire i carabinieri 
della stazione del Quadrato che 
hanno pro'v'veduto a trarre in 
arresto tutti e nove i parteci- 
pani alla zuffa i quali fortuna¬ 
tamente. se la sono cavata sen¬ 
za c<>:esitivo danno. 


otto metri e, poiché in fondo 
al canalone corre un ru.sccllo 
egli è stato tr.!scin.nto per .al¬ 
cuni metri, sparendo cosi alla 
x-ista dogli amici Curino Ami¬ 
cL Giorgio Cenerelll, Ren.nto 
Cerbonl i quali, scio pi lar 
di aiutati da altri cacciatori 
e da alcuni contadini, sono 
riusciti con delle funi a trame 


ARRESTATO UN LOSCO TRAFRCANTE 


Acquistava e spacciava droghe 
con ricette della Marina Militare 


Per motivi che ancora non 
unjc dato cor.o.-ccre, mi pomeng- 


Dopo lunghe indagini c una 
serie di appostamenti infrul- 
tnosi gli agenti della polizia 
dei Costumi sono venuti final¬ 
mente a capo delle attività 
criminose dt un losco individuo 
il quale spacciandosi per capo 
divisione del ministero della 
Manna riusciva sistematica- 
rnciiie a pivlevàie d^lìc farma¬ 
cie considerevoli quantità di 
stupefacenti. Cocaina, eroina e 
mesedina venivano poi immes- 
sz in taluni ambienti delia no¬ 
stra città dove si fa uso di 
droghe. 

Gli agenti della polizia dei 
Costumi, venuti a conoscenza 
delPattiviti di questo ingegno¬ 
so contrabbandiere gli hanno 
fatto la posta per alcuni gior¬ 
ni in alcune farmacie. 

Sabato scorso alcuni agenti 
della polizia dei Costumi insie¬ 
me con clementi del Commiv 
sariato Borgo hanno sorpreso 
:1 falso funzionano in una far- 


lucrili (Il i>ai//(i iqiii'i 41 

I !(i(trL (loj'o forzato 1 ingie-.- 
.lo sono I>c7i(‘trntl nel locale. 
(isi)ortaiulo tre forme <11 lor- 
niiigglo (lei I>c^r> eli 8.5 chili. 

L'iiiiprowlso sopnigglungere 
(11 una guardia notturna ho Un. 
pcdltn al ladri <11 faic altro 
l)oltln<< L« guardia notturna 
ha «.parato alcuni colpi di ri¬ 
voltella per Xeniinre 1 ladri 1 
({Udii, aulii; a ixirdo <H una 
« f 100 n, si.. hoivu . UUeguati a 
graiiUo veioclUl. 

Uf>a vecchia Iravolta 
da u na motoci cletta 

F.’ stala ricoverata all’o.spe- 
dab' di S. Gincomo la .signora 
Margherita Savini, 73 unni, 
abitante in viti Cavalleggtri 89. 
Verso le ore 15 di ieri la vec¬ 
chia signora Vi stata investita 
da una moto in via Cnstlina. II 
motociclista investitore si è 
date, alla fuga 


macia della borgata Aurclia e 
coltolo sul fatto, hanno lotuto 
procedere al suo arresto. -M 
momento dell'arreslo il con 
trabbandiere stava prelevando 
un forte quantitativa di pro¬ 
dotti stupeiacenti. 

Il fermato . che risponde al 
nome di Nicolò Nicolini, di 44 
anni, rappresentante in prodot¬ 
ti farmaceutici, ha poi ampia¬ 
mente confessato di esercitare 
da vario tempo questa attività 
allo scopo di rifornire di dro¬ 
ghe alcuni suoi abituali clienti. 

EglL a quanto è stato possi¬ 
bile apprendere, .si serviva di 
ricette e di documenti della 
Marina Militare falsificali, at¬ 
testanti la sua qualità di fun¬ 
zionario, pcc impedire che i 
vari farmacisti si allarmassero 
dinanzi a richieste di forti 
quantititativi di droghe. 11 Ni¬ 
colini nella giornata di ieri è 
stato associato alle cartcri d: 
Regin.i Cocl.. 


La |inprov\ir.a rottura <11 una 
condotta <lcUuc<(Ua ha trat>tor-j 
inato Ieri ir.tttiluti Largo Frene¬ 
sie In un vero e proprio lago. 
Verso le oro 8,30 a causa ueiio 
scoppio Clt un grcrJio tubo del- 
rocquu 5?Brci.-». un fortissimo 
getto di acqiw, r.U.-> oìtre otto 
metri, ha zampillato interrom- 
pcrwlo il trofeo per alcuno ere. 
n largo Inontiato in tutta la 
sua larghezza c cosi pure le vie 
adiacenti. I.a pieoentato un 
aspetto veramente Insolito. 

I Vtgtll de! FuoctJ hanno t!o- 
viito lavorare con grande lena 
per rt-;aoi;ire neu'lmportonte 
Incrocio h» normalltA © ptnmet- 
tere ai tram et» «gli autobus di 
poter traruiitare. I lavori di 
rlatt«ment<» -"^l sono protratti li¬ 
no «li© oro 14. Sonano allora 
ò «tao ptvssibilo far cessare !o 
afflusso detfarqua © provveder© 
a] pr<«rtugarr.ento del lago for 
rratost. 

Un ragazzo si ferisce 
manegg iando una pistola 

Ieri pomeriggio Adolfo Di 
Rienzo di 13 anni è rimasto 
vittima di un singolare ' inci- 
deatc. Verso le ore 13 il Fraz¬ 
zo che ì.ivora nel b.ar di un 
suo rio .«ito in piazza del Pan¬ 
theon, sì è recato nell’abijazio- 
a© dei signor Giuseppe Citrano 
in Piazza della Rotonda 7 per 
portargli una ordinazione. 

H Citrano si trovava a Ietto 
c ha fatto attendere il ragazzo 
neH'anticamera mentre .«i ve¬ 
stiva, .Adolfo Di Rienzo h.a no¬ 
tato una pistola a tamburo ab- 
b.andon.ata su un mobile o. at¬ 
tratto dall’arma tanto cara agli 
avventurieri del Texas, Tha im¬ 
pugnata credendola scarica. In- 
wve un colpo è parato colpen- 
doo. per fortuna, una parete, 
ma il ragazzo è stato ugual¬ 
mente ferito al pal.mo ciella ma¬ 
no destra del lungo cane della 
m Gol; 


mente contro un albero. Nello 
urto la macchina è rininst:i 
complet.Tincntc squassata cd il 
pilota ha riportato gravi feri¬ 
te. Prontamente soccorso da 
una macchina di passaggio il 
Queroli è stato trasportato ."il- 
Fospedalc di S. Giovanni do¬ 
ve attualmente versa in gravi 
condizioni. 


Travolge una donna 
e sì dà alia fuga 

Alle oic 5.30 di ieri un’auto 
— una Fiat 600 o una topolino 
h.a investilo la signora Al¬ 
bertina Felloni, 30 anni, abi¬ 
tante in vi.ì contrada Ottone 
7. L’au’ista investitore, invece 
di socccrrcre la sua vittima, 
spegnev.a i fan cd a tutta ve- 
Iccità SI dileguava, lasciando 
la povera donna gravemente 
ferita al suolo. 

La polizia sta indagando per 
rintracciare l’autista investi¬ 
tore. L’incidente ha avuto luo¬ 
go all’altezza del ponte della 
Pitraia. al 37. chilometro del- 
l’Appia. La donna versa ora in 
gravi condizioni nU’ospedalc 
civic»! di Vclletri. 


i>r(fi II denunciarlo con coiii- 
mozinne — devono perrorrcre 
ogni giorno hinglie disanze. e- 
sporsi ni rischio di gravissimi 
incidenti (itirniipr.saiKÌo o ppr 
correndo strade di intenso traf¬ 
fico come quelle consolari, dl- 
vidcTsl in ipiatlro turni gionia- 
lieri. ommnssor.si in piccole an 
le fredde e malsane, dove i ban¬ 
chi ospitano tre e quattro sco 
lari. Se si giunge all’assnrdo 
per cui. pur rivendo a poche 
decine di chilometri dalla cit¬ 
tà, non conoscono né Roma, nè 
t monti, nè il mure. 

Vieti fatto di ih»naniJar.~i, di 
fronte a tanto .squallore, se ve¬ 
ramente l'i.strazione .sia nn ob¬ 
bligo dello Stato .sdiicifo dulia 
C.'nstitnzionr i> il fruito della co- 
raggiosa iniziativa dt un g'up- 
po di filantropi che molto ro- 
migliano, micorii oijpi, i: (ilici 
-■ gn ribaldi tli dvll’alfahvto . che 
coti Giovanni Cena condns.ivro 
nn'azivne pionieristica cinquan- 
l'aimi fa. E non solo Pl.strtizio- 
iip. ma anche l'assistenza, posto 
che ad essa fa cenno non me¬ 
no esplicito la norma ' co.siiln- 
rionale. 

Aric;ii* .si( questo tema il Con¬ 
vegno hit Jortiito II» quadro più 
che preoccupante attraverso la 
relazione del eotisigliere comu¬ 
nale Licata e gli interrenti del 
dott. Martelli, cupo dei servizi 
.sanitari scolastici pres.so l’Uf¬ 
ficio d’igiene, della dottoressa 
Passalacqua (• di numerosi al¬ 
tri. Esistono 50 medici scolasti¬ 
ci ciascuno dei quali c costretto 
a vigilare sulla salute di 6.000 
ragazzi, laddove la proporzione 
dorrebbe essere di uno su 2.000. 

Nello ciffò c nel suburbio 
funzionano ambulatori in ogni 
sede scolastica cd uno specia¬ 
listico in ciascnti rione presso 
la scuola più importante, oltre 
quelli jnire speri'nlisfici centra¬ 
li con sede all’Ufficio d’igiene. 
E.ssi dispongono di mezzi pre¬ 
ventivi c terapeutici ancora 
inadegiiati, tuttavia, grazie an¬ 
che agli sforzi ed al’ sacrifici 
dei sanitari, riescono a svolgere 
un'azione notevole. Nell’Agro 
invece, nulla di simile esiste 
tuttora ed il controllo dei bam¬ 
bini è affidato ai medici con 
dotti’ le cui prestazioni sono già 
tanto molteplici cd onerose. 

Il Convegno dinanzi olla mo¬ 
le imponente dei problcnii sol- 
leroti ha elaborato alcune ri- 
chiestc la cui attuazione do¬ 
rrebbe avere carattere di c- 
mergenza. Per quanto riguar¬ 
da la scuola materna esse so¬ 
no: istituzione di un asilo in 
tutte le sedi scolastiche del¬ 
l'Agro: creazione di un orga¬ 
nico delle insegnanti supplen¬ 
ti; erogazione di maggiori con¬ 
tributi da parte del Comune a 
quegli' enti morali laici che ge 
stiscono asili. Per quanto ri¬ 
guarda la scuola elementare: 
assegnazione di un nucleo so 
pronnumerario di insegnan:i ad 
ogni direzione didattica per le 
eventu.ili esigenze che possano 
manifestarsi nel corso dell’an 
no; particolare valutazione del- 
l'insegnamenio nelle scuole ru¬ 
rali che dovrebbe essere obbli- 
gatorio per un biennio; rimbor¬ 
so delle spese quotidiane di 
viaggio o alloggio gratiiito opli 
in.sepRonii; mssegnazione di una 
auto ad ogni’ circoto didattico 
per le ispezioni; aggiomamen- 


to ilell'edlhzKi r dell'arredit- 
menlo scolastici secondo i cri¬ 
teri' piu moderni; dl.strlbiizio- 
ne immediato dell'urrvdamenro 
laddove niuiu ri o e insudiciente; 
snlleritii esevuzioiie del] 
previste o hi vor.sn. 

In tema di iissi.sieiiìti c stala 
ricJiiesto l’e.stenslone della re¬ 
fezione enldu a tutti gli alntinl, 
attraverso l’erogazioite di mag¬ 
giori fonili da parie del Co¬ 
mune. e ugnali misure per i 
corsi del doposcuola. Questi ul¬ 
timi dovranno avere uguale du¬ 
rata di quelli scolastici normali, 
disporre ilei materiale occor¬ 
rente ed es.sere tenuti da inse¬ 
gnanti ennveniente-mente pre- 
puroti. Co/oniv murine e mon- 
tane debbono essere pure al¬ 
lestite, per lutti coloro che ne 
ibbiaiio bisogno, in edifici del 
Comune o espressamente co¬ 
struiti. Per l'assistenza medica, 
ili piirticolare, le richieste so¬ 
no: istituzione di.' medici sco¬ 
lastici r di vigilatrici nell'Agro: 
potenziamento ed estensione 
dei servizi centrali; creazione 
di ambulatori .specialistici nelle 
zone rurali; esimie schermogra¬ 
fico annuale a tutta la popola¬ 
zione scolastica. 

Come fonte di finanziamento 
per le realizzazioni immediate 
ed anche per quelle reinlivc ad 
un piano futuro l’on. Rodano ha 
indicato nn fondo di 3 miliardi 
esistente presso la Cassa depo¬ 
siti e prestiti e che, .secondo mi 
decreto del 1913. è devoluto 
lilla C’u.ssa di coloiiirrurione per 
l'Agro romano. Dietro la mi¬ 
steriosa etichetta, a qtianlo ri¬ 
sulta. ci sarebbero semplice¬ 
mente i prandi proprietari fon¬ 
diari dell'Agro i quali per 40 
anni .si sono divisi il pingue 
contributo. Dal 1952 l’erogazio¬ 
ne di esso e siala sospesa ed 
attniilmeiite esiste una propo¬ 
sta ili legge tendente a devol¬ 
vere i fondi ad una Cassa per 
la formazione deìln piccola pro¬ 
prietà contadina dietro cui oc¬ 
chieggia la figura rapace del- 
l'im. Paolo Ronoin;. 

Occorre condurre un'nzìone 
rc'.ie .scili appropriate, sostenu¬ 
ta da un vasto movimento di 
opinione piibbLcn, affinchè quel 
contributo resti ii favore del¬ 
l’Agro e serva proprio a can- 
celiare la vergognosa condirio- 
nc.in cui vcr.sago ,le scuole. 


è eseicitatd a fi-'Snte iieUv fui 
me della musica pura le sui 
osperien/c. Ne è uscito un le 
vero dove il titolo, come pie 
cibano le‘mite lllustiatlvc di-'. 
progiainmllKi, nuli va 
lU'l serisii ottocentesco di ( uni 
posizione basata su t(;iui ciic 
svolgono un loro' dramma, ai- 
toriintisi quindi in (|iiellc up- 
po.sizioni e -quei contrasti t; 
pici, .'iggimtgiamo noi, de!!.! 
grande imi.sica idmaiiticn. .-M 
Novecento invece .sembia 
addicano puitto.sto alti; niu 
venti, quali, ad esempio. - un 
unitario gesto motorio», .'-‘i po- 
tivbbe inoltre ancora aggiun¬ 
gere che tr.-' la concozioiie oi 
toceiiU'sra e quella cui si rit.i 
il lavoro in (|Ui-slionc c'è 'pi; I- 
co.sa (Il piu di una diffcicn/.i 
qualitativa tiiira c semiilice 

Col « Concerto p(‘r violoni l'I 
lo ed ovclu'-'iia .. tU Schiim.inn 
che seguiva, composto nel 
1H.50. - - siamo qiiiiKli in pieno 
Ottocento • - abbiamo avuto 
lina nuova e certo non inatte¬ 
sa prov;i della potenza conso- 
Intrice della musica. Il maestro 
Knrieo Mainanti lo ha intcì- 
prciatd con un fiasi'ggn. ma¬ 
gnifico, (l(.‘gno di queU'art isia 
che è, facendoci gustare iipoie- 
no la nobiltà e iioesia clic lo 
permoa tulio. 

z\ppliiu-(i alla fine di Wciicr, 
applausi dopo il brano di Hai 
iae'e Gcrv.asio, ureseiilalosi 
due volle alla ribalta, e iiis; 
stenti coiiseusi a Mniiiurdi clic 
ha voluto concedere un his 
( ' Sar.'ihaiida - dell.i • III Sona¬ 
ta » per violoncello siilo d; 
Hach ). 

in. •/. 


CONVOCAZIOM 


Teista di uccidersi 
gettand osi sotto un'auto 

F,’ stato ricoverato .all'ospe¬ 
dale (li .S. Spirito tale Mariano 
Floridi di 51 anno, abitante in 
via Borgo "Vittorio 43. V(‘rso le 
ore 20,30 di ieri sera il Floridi, 
mentre trnn<ùt:iva per via della 
Conciliazione, veniva investilo 
da un’auto pilotata dal .signor 
Zemo Hranehetti, 42 .anni, .abi¬ 
tante in via S. Maria Mcdia- 
Iriee 4.5. 

I/aiilisfa ha lichinrato che 
il Floridi aveva tentato di get¬ 
tarsi sotto la macchina lancian- 
do.si improvvisamente davanti 
al radiatore. 


LE PRIME 

MUSICA 

Prevìtali-Mainardi 

I! concerto di ieri all’Argen¬ 
tina. diretto dal mae.stro Fer¬ 
nando Previtali, si è aperto con 
una ben colorita esecuzione 
deU’«oiivcrturc» dell’«Oberon» 
di Weber. Seguiva, in prima 
esecuzione, una < Sinfonia» di 
Raffaele Gervasio, (Bari, 1910), 
composta nel 1946 c .strumenta¬ 
ta quest’anno. zVvendo al pro¬ 
prio attivo vane musiche fil¬ 
mistiche e di documentari — si 
ricordano quelle di ’« Carosello 
napoletano » — il Gervasio si 
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PiccoUt, CÈ*on€§e€§ 


Un'auto contro un albero 
sulla via Tusc olana 

Verso le ore 9 di ieri mattina, 
i! signo» Romeo Queroli, di 55 
anni, abitante a 'Villa Vermi¬ 
glia, industriale, mentre per¬ 
correva via Tuscolana. a bordo 
di una Fiat HOO. giunto alla 
altezza del Km. 12. a causa del 
fondo stradale bagnalo, slitta¬ 
va andando a cozzare violente- 


IL GIORNO 

OciCi, lunedi 14 novembre <318- 
47). S. Cleirentma, 11 sole «orge 
alle 7.23 e Iramonla alle 1S53. 

— Bollettino meieorologieo. Tem» 
paratura d: :en ; ma&>-.ma 189, 
minima 11.7 

VISIBILE E A9COLTABILE 

R.ADIO - Frosramma nazionale: 
ore 1?.30; L’ap-rodo; 31: Concer¬ 
to vocale c strumentale - Secon¬ 
do protramma: ore 16; Terza pa¬ 
gina: 30.30; A grande richiesta; 
zi : "La foresta pietrificata - 
Terzo programma: 20.15: Con¬ 
certo. - T^■: ore 21.06; Concetto 
vocale e strumentale. 

TE.\TRI - L'Opera' <!el burat¬ 
tini di Mana Signorelti: «Bene 
mio e core mio » aH’Eli.seo: « Ul¬ 
tima edizione » .il Ridotto Eliseo; 

crNEM.A - «L’u.imo e II dia¬ 
volo ♦ «1 Fiimma; « I gagsfer» » 
aU'AquiIa; « L’imperatorr dell» 
città d'oro. all'Atlante: « 7 spose 
oer 7 fratelli » air.-4ugustus. Im¬ 
pero: « Squadri investigativa » 

alFAusonia. Rialto; « La bella 
mugnaia » al BaTtierini; • TI sel¬ 
vaggio » aU’Altieri: « Siamo uo- 
TTiini o caporali • al t>e1 Vascello. 
Italia Stariium; « II m.io corpo 
ti appartiene luomiml » all'Eden; 


« Fronte del porto » al Faro; « Da 
qui alFctemltà » al Plinius; « Cy¬ 
rano di Bcrgerac » a! Salario: 

« Due soldi di speranza » alla 
Sala Traspontlna. 

GITE 

— Una gita a Livorno, ’.n occa¬ 
sione dell'incontro di calcio Ita¬ 
lia B - Ungheria organizza LE- 
N.AL per dcTr.er.ica 27, La quo¬ 
ta di partecipazione è stata fis¬ 
sata in L, 3M>0 a persona e dà 
diritto al viaggio di andata e ri¬ 
torno ed al biglietto di ingresso 
allo Stadio Le Iscriziijni si chiu¬ 
dono il 14 in via Piemonte 68 
tei. 460.693. 

CONCORSI 

— L’Istituto nazionale della Pre¬ 
videnza Sociale ha bandito un 
concorso pubblico, per esami e ] 
per titoli, a cinque posti di 
procuratore legale. II bando re¬ 
lativo è stato pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiat e n . 248 del 26 
ottobre a pag. 3772. n termine 
utile per far pervenire le do¬ 
mande alla direzione generale 
dell'T N P.S, — via Marco Mln- 
ghctti 22 — scade il sessantesi¬ 
mo clorno succc.-sivo a quello 
di pubblicazione nella Gazzetta. 


RADIO £ TV 

PKOGKAM.MA NAZIONA¬ 
LE -- Giornate radio: 7. 8. 
i;;. 14. 20.-30. 23.15. Ore 6.45 
Lezione di francese: 7,I5: 

Buongiorno; 8.15: Ritmi e 
canzoni; 11: La radio per le 
scuole; 1I..T0: Musica sinfo¬ 
nica; 12.10; Orchestra Ange¬ 
lini: 13,15: Album musicale; 
14.15: Punto contro punto; 
16.30: Le opinioni degli altri; 
15.4.5: Da Monmartre a Ca- 
pacabana; 17.15: O. Spadaro 
c le sue canzoni: 18: Musi¬ 
che di V. Davieo; 18.30: Uni¬ 
versità Marconi; 18.45; Or¬ 
chestra Strappini; 19J5 : 
« Congiunture e prospettive 
economiche »: 19.30: L'appro¬ 
do: 20: G. Gtmèlli c la tua 
orchestra; 20.43- Radiosport: 
21; Concerto vocale e stru¬ 
mentale; 22 15: Scrittori al 
micmfonr#: 22: G. Shearing e 
il suo quintetto; 22.45; Or¬ 
chestra Ccrgoli; 23.30: Musi¬ 
ca da bailo; 24: 'Ultime no¬ 
tizie. 

SECONDO PROGRAMilA 
— Giornale radio 13.30. 15. 

18. 20. Ore 9 : Eifcmeridi; 

9.10: Buongiorno signor X; 
9,30: U. Chiocchio e la sua 
orchestra; 10; Appuntamento 
alle dieci: 13: Orchestra F. 
Ferrari; 13.45: L-e armomcho 
di J. WetzeI e delLHatcha 
Trio; 14; Il gontagoccc; 14.i); 
Auditorium; 15.13: Orchestre 
Anepeta c Sasnna; 16: Terza 
pagina;-Ciradiscc,; ts.ta: 
V. Piuber.i c la sua orche¬ 
stra; lOJO: A grarale richie¬ 
sta; 21; « La foresta pietri¬ 
ficata » di R. E. Shetnvood. 
Al termine ; ultime notizie: 
23: Siparietto. 

TERZO PROGRAMM.V — 
n giornale del terzo alle 21. 
Ore 19: Musica dì V. Trezzi; 
19.30 : La rasssgna: 20.15 : 
Concerto: 21.20; Musica afri¬ 
cana; 21.45 : L’esisTenziail- 
smo; 22.30; Musica di F. Mar¬ 
tini; 22.50: RacconU. 

TELEVISIONE — 17.5<): La 
TV dei ragazzi; 18.15: Le¬ 
zione di inglese; 20.45; Tele- 
sport; 21.f'6: Ripresa di un 
concerto vocale e sirumcnta- 
lo; 21.20 : « Le minorenni » 

film; 22.50: Rcnlica telcsporC 


Lrlu. 


.Vjy.i. ria;» 


1) 


CO.MMBRC1AL1 


12 


A-A. «\RTtGL\Nl Cantò sventio- 
no camera letto. prar>zo. ecc. Ar¬ 
redamenti gran lusso econotuKl 
Facilitazioni Tarsia 31 iairtin- 
netto Enal) Napoli 


UNA PKRrETTA ORGA.NIZZA- 
ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO. 
Riparazioni espre s se orplogi iSo- 
gnol Via Tre Cannelle 2t> Puli¬ 
zia elettrica Controllo ejettrn.n:- 
co. Massima garanzia, lantfe 
minime Rimessa a nuovn aus- 
dranti Vastissimo assorti me rio 
cinturini per orologi. 


TUBIGOMMA - liihieainr. * - 

Tubigomma - SUs-aIOitigoir..i. i - 
Stivaloni gomma • Prerzi i-.irn. 
ca. — INDART - Via Pa.-rr» , ZI 
Roma *'7a R 


ANNUNCI SANITARI 


^ESQUIUNO 

Veneree 

DISFUNZIONI • ■ » • U A I. • 
di eoi erictae 
I..4B0BAT0R10. 

ANALISI MICKOS S A 8t O «I • 
Dtrett Dr. F. Calandri Specuiista 
Via Carle Alberte. 43 (Stazione 
AuL Pref. 17-7-52 n 11712 


IML Kdn HORACO 

Stvdl# Medio# per la cura 
Mda sala disfunziaBi tetsBaii 
car# pr a p a i tata W maa i ti». 

Vii Sibfia 72 int. 4 • Roma 

(pressa Piazia Fhnaa). Oraria 8-13; 
U-a - Festirl P.12 - TeleL 862.9S8. 
(AoL Pref. 21:55 d-I 23.2-S5) 


DISFUiXZlOM 

SESSUALI 

Visite c ente prcmatflmantall 
di ogni orietne - Dcficlcaza costiL 
Prof. Grand'UB. D£ bskNASOIS 
Specialista Dermosifilocrafa 
Docente SL Med. Roma 
Orarlo: 9-13 16-19; festivi; 10-12 
e per appuntamento Tel. 484.644. 
Piazza Indipendenza S (Stazione) 
(AuL Pref. a. 33135| 
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«L’UNITA*» DEL LUNFnp 


l Unità _ avvenimenti sportivi - l'Unità 


1 NEROAZZURRI VITTORI OSI A BOLOGNA MENTRE LA FIORENTI NA PAREGGIA A NOVARA 

Orgo glioso impennotii deir Inler 

Lo Spai sconfitta o Bergamo, il Napoli battuto a Marassi dalia Samp e la Lazio piegata all’Olimpico dal Torino 




Tarmlnat» la nona fatica II 
campionato h andato al ripoao 
in attaaa dal doppio confronto 
ltuiia>Unahcrla di domcnloa 27: 
li cicio del torneo ai tinte quin¬ 
di di nirurro, anche ae la nu¬ 
volo danli scandali (ultimo in 
ordina di tempo quello costi¬ 
tuito dalla dichiarazioni di Or. 
landini) continuano a turbare 
l'orizzonte del calcio italiano. 
Ma ora la polemiche passano 
in secondo ordine: tià da occi 
siamo entrati nella vltUla az¬ 
zurra ricca di apprensioni, di 
timori, di speranze e sopratut¬ 
to di voti augurali la cui rea¬ 
lizzazione potrebbe sembrare 
propiziata dalle incertezze ae. 
ausate anche ieri contro la 
Svezia dai tecnici magiari anco¬ 
ra alla ricerca della migliore 
utilizzazione delle nuove leve 
cutoistiohs. Comunque il risul¬ 
tato finale a favore dei magiari 
indica chiaramente come i ra¬ 
dazzi di capitan Puskas ooeti- 
tuiscano sempre un formidabile 
complesso, e come la prova de. 
eli italiani non sarà affatto 
facile. 

Dopo gli auguri d'obbligo z«li 
azzurri passiamo come di con¬ 
sueto alla rassegna delle vicen¬ 
de della domenica calcistica: 
nella quale l’Inter vittoriosa a 
Bologna con una doppietta di 
Fraschini ed un goal di Sko- 
elund, non bilanciati dalle due 
reti di Pivatelli e Cappello, ha 
dimazzato il dist.eeo della ca¬ 
polista viola uscita imbattuta 
dal temuto campo del Novara 
che l'aveva vista chiudere 1 pri¬ 
mi 45 minuti in vantaggio. 

Dietro le prime due si è 
formato un terzetto, compren¬ 
dente Sampdoria Torino e Ro- 
ma, cioè le tre aspiranti 
<< grandi u ohe sono riuscite a 
superare a pieni v<zti I gravi 
ostacoli seminati sul cammino 
delle più ambiziose dal calenda¬ 
rio della nona: delle altre in- 
fatti il Napoli è stato battuto 
nel confronto diretto dalia 
cSamp» con un risultato visto¬ 
so sopratutto per il riposo for¬ 
zato cui sono stati oostretti 
Vinicio • deppson, mentre l'at¬ 
tacco già atomico del Mi- 
Inn ha dovuto segnare II pa^ 
so a S. Siro davanti alla sa- 
racinesoa «Cochio od infine 
la Spai è stata piegata a Ber- 
gamo dall'Atalanta licl redivi¬ 
vo Bassetto. A pieni voti dun¬ 
que # con pieno merito solo 
il terzetto di squadre in terza 
posizione: tra le quali la Re¬ 
ma fin da sabato ai era oa- 
sicuratl i duo punti, la sul 
perdita ha conaelldato inweee 
il «fanalino» nelle meni dei 
bustooehi della «Pro». 

Detto già della Bempoderla a 
proposito del Napoli eonvlenq 
soffermarsi sulla vittoria del 
Torino all'Olimpico ohe costi¬ 
tuisce il risultato piti sensazio¬ 
nale della giornata: i suecessi 
della Lazio a Bologna o B, Siro 
infatti avevano fatto rialzare le 
azioni dei bianeo azzurri ohe 
ieri sono nuovamen t e p r eelpL 
tate ad opera del dlabolleo 
Frossi e del sue z profet a » 
Buthz. Comunque la a cenW tta 
interna dei romani eoetituloee 
una nuova eonforma alle loro 
attitudini corsare già note e 
derivanti in fondo dalla prò. 
ferenza per il gioco in oontro- 
p’cde dell'attaooo ohe denun¬ 
zia di centro nelle partita oa- 
salinghe la impoeeibllHà di 
praticare un gioco manovrato 
per mancanza dei euggeritori. 

Per concludere, rimane da 
sottolineare come al pari della 
Pro Patria eia rimasta inva¬ 
riata anche la posizione delia 
Triestina, Ieri battute del Pa¬ 
dova con un visteeo punteggio 
e rimasta al ponultimo peate 
(magra eonsolaziono per i bu- 
stooohi!) e coma la duventua 
abbia confarmato 1 sintomi di 
rioresa battendo di misura il 
cMM-iseeo Oanoo in una partite 
rombattutiaeinw o daeiao da 
Ben.Darti, autore della unico 
rate o pretagonleta di uno par. 
tifa meliieeuie, degna delle me- 
glia azzurra ohe geeal éie e r a - 
mente sarà chiamate a rivestire 
nella con v eeezieni o d iar n e . 



L'arbitro internazionale MARCHETTI è stalo il peggior 
uomo in campo dcirincontro LazIO'TorIno: oltre ad aver 
permesso le solite ■ esnberanze » atletiche, ha chiuso gli 
orchi su srazzottanienti. litigi, atterramenti In area e rigori 
grossi come case. Inoltre, per non parlare del fuori gioco 
decretato per una azione di Antonlotti nella sua stessa area, 
Marchetti ha ripetuto la «stranezza» già fatta registrare 
lo scorso anno In Bologna-Roma (4-3) recuperando anche 
stavolta più di sei minuti 


HA DECISO L’ntCOHTBO, UN GOAL DEL SOLITO BU THZ (1-0) 

Una lailo generosa ma sìortnnata 
e nal luta all’Olimpico dal T orino 

Incredibili occasioni sclnpate dai blancoazzurrl ebe sono stali danneggiati dall'ar¬ 
bitraggio Insnlflclente di MarcheUl - Molino iniortunato relegato inutilizzabile all’ala 


Per fortuna, al fischio di 
chiusura, le cateratte del cielo 
SI sono ajìerle c nii dilurio di 
ac(]Uit è l'eiinto a calmare la 
csusi)enL:ionc cresciuta aliali 
spalli (tctl OtiriipiCo con il luis- 
sare del minuti; la doccia fred¬ 
da ha calmato (/li ufiiiii e ha 
ìiiritulfi alla calma, alla riflcs- 
stniic, comuiKittc III croHUca ha 
douiitfì repìsttare lo stesso 
Qualche brullo episodio d'in¬ 
tolleranza- Il più stupido si d 
uputo di di fuori del cancelli 
dello stadio, quando le mac- 


1 

Ila scheda vincenteI 

Atalaniu-Kpal 

1 

IlolOKna-Intcr 

*t 

JuvMitus-firiiu.i 

ì 

Lazio-Tortno 

O 

Miian-Lancrossl 

X 

N'ovara-Fiorcntinu 

X 

Padova-Trlcstlna 

1 

Nampdorla-Napoll 

1 

Ilarl-Palermo 

■t 

Marzotlo-LeKnaiio 

1 

Kmpoll-Carbosardii 

2 

Lcrro-Mcitrlna 

1 

VlRcvano-Cretnonese 

1 

Il mante premi è 

ritui- 

la4o di !.. 498.989.398. 

AkII undici « tredici » 

spettano L. 22 390.009 

men- 

Ire ai 427 « dmlici 

lire 

381.000 circa. 


1 TOTIP VINCENTE || 

Il 1 roffta: 1*2; Il 

corsa. 1 

Il 2*x; III corsa: x*l: IV cor* || 

sa; 1-x; V corsa: 

1-1; 

VI corsa: 2-2. 


Il monte premi 

è di 

L. 18.230.219. Le quote: 

i ai «dodici» L. 434052, 

axli « undici » L. 

36171, 

ai «dicci» L. 4.738. 



LAZIO: Lovatl; Moiinu. 1)1 Verotl; Fuln. Glovanninl. VIIU; 
Miicclnelll. nurltil, liciiltil. .Sclinotsnn. Vivalo 

TOKINO: Rlzziiionii. Grava. Ciivccia; Ilearzot. (iroszo. .Mol- 
traslo; Antonlotti, .Si iii|iiirt,ii III. l'cllls. iiiiliis, llerlolonl 
Aitili ritti; Matrticiil <11 Milano 
UKTK: Al 30' itrIU rl|>ma lluhiz. 

Nt)TB; l'iozzia ro|tlo\« siterlr iii-ila rli>rcra, Inrrriio uwal pc- 
vanle. .Molino al iiitoitiinaia nr| primi minuti r tllspiilava II rc'Jo 
della parlila all'ala liralUainrnIr Inntllk/zahlle. 


China di Frossi <• •Ltitiu altor- 
iiidfa da un pruppo minaccioso 
di pseudo sfiorlitn che hiintio 
preso ad Insultare t'allenalore 
prunaia c cerio juir.-liluTo j»u»- 
sail <1 vie di fatto ,e non fos¬ 
se tempestivamente intervenu¬ 
ta la polizia; si e traitato, in 
tx'rilù, di un geito (otnplulo 
da pochi eneroumeiit_ prrà non 
per questo va lacluto o com- 
jiìncentemente na^rotlo: deve 
essere additato al tlispreZZo di 
tulli perchè non fa davvero 
onore alle luminose tradizioni 
sportive del pubblico rotnuno. 

Con Frossi e le sue superlat- 
tlche che s'ispirano ni -non 
pinco - si può non essere di 
accordo e (juc.sfo l'u ben,-, mn 
questa diversità di concezioni 
tecniche non autorizza a tra 
scendere e non h'pitlinia epi¬ 
sodi di feppismo da strada; la 
polemica deve svolgersi su di 
un piatto di correttezza, di se 
renità e di rispetto delle idee 
depti avversari. .Sopr.itiiffo deve 
essere costruttiva: t pnptii sul¬ 
le macchine e i sa^u non ser 
vano a nienie. 

Hesplnte queste anurde esa¬ 
sperazioni del n/o. c piiisio 
sottolineare però rhe il pub¬ 
blico accorso am he ieri nume¬ 
roso sulle pradhmic dell’Olim¬ 
pico malgrado pii scrosci di 
pioggia che si susseguivano ad 
ondale succesrive, ha ricevuto 
una nuova grossa delusione 
poiché lo spettacolo è manca¬ 
te in pieno anche se certi 
aspetti di rigore atletico o cer¬ 
ti - anoli - individuati hanno 
soddisfatto palati di facile con¬ 
tentatura. 


iVou ('• (li//icitc rliiitiri* ullc 
oripinl; u svilire la partila han¬ 
no contribuito in materia de¬ 
terminante i -cnlcnacci- della 
Lazio e del Torino c la cattiva 
giornata dell’arbitro Miirahct- 
ti. I * catenacci più allarga¬ 
to quello dei blancoazzurrl che 
avevano il compilo di attac¬ 
care, più stretto V piu organico 
quello dei granata chi; mira¬ 
vano soli) Il difendersi, hanno 
ucciso rarmonia del pinco 
aperto, della manovra a largo 
respiro creando un confuso 
smozzicamento ili (trioni ebe 
generavano una mischia dopo 


l'altra r hanno Indirizzato lo 
iuennfru .miI binuri di (luclln 
esuberanza atlcticu cha ó ne¬ 
mica della tecnica pura. 

Marchetti ha finito per fare 
Il resto; debole ed incerto non 
ha saputo tenere In lUiptio lo 
partita co^l zollo la .nin illre- 
rionc, oltre ad una ricca ed 
assortila eslhizioiic di ■•nume 
ri - di gioco duro, si snii plifl 
scazzottamenll, llllpl, atterra 
menti In area di rigore e ad 
dirittura una di quelle, •'perle- 
che consigliano la -pensione - 
sul finale, difatlt, in un periodo 
di Intensa pressione ilei biun- 
coozmrrl ha fischiato un fuori 
gioco di Anfonlotti, mentre 
(piesto era solo zi olle spalle 
(icirullinin difensore laziale^ 
ma .si trovava a Ire quarti di 
rnnipo nella sua arra, cioè non 
(ii)ci'ii nncorri perento In /alidi 
ca linea della metà campo. 


Prevale il vigore 


LA VELOCITA’ D ELLA SAMP HA TRAVOLTO LA DIFESA AZZURRA 

Isolati e controllati Jeppson e Vinicio 
il N apoli crolla a “Marassi,, 13 -0) 

Solo negli ultimi 15 minuti del primo tempo gli azzurri si sono portati 
airattacco — Arrigoiii, Firmaiii e Ronzon sono stati i marcatori grnovc.si 


(Dai nostro Inviato) 

GENOVA, 13. — Sproporzio¬ 
nata e prematura c apparsi, 
al cospetto della realtà, la di¬ 
chiarazione resa a Milano da 
Lauro ai giornalisti, che « il 
Napoli vincerà Io scudetto ». 

Una squadra povera di idee, 
(ove si eccettui qualche bella 
manovra di Vinicio) divisa in 
due tronconi: così è apparsa 
oggi l'equipe azzurra, nè l'atte¬ 
nuante di essere incappata in 
una giornata nera può assol¬ 
verla completamente — che 
essa ha mostrato dei rilevanti 
difetti organici e funzionali. 

Tolti infatti i bagliori di un 
Vinicio e di un Jeppson, la 
squadra si nutre di un giuoco, 
che a lungo andare può appari¬ 
re perfino risdiioso. mentre i re¬ 
parti difettano di armonia egli 
uomini di collegamento. La di¬ 
fesa e l’attacco giuocano per 
proprio conto, non integrando 


NAPOLI: Fontanesl. Comaschi. Posto. Castelli, Tretb, Granata, 
Amadel, Ciccarelll, Jepson, Vinicio, Pesnola. 

SAMPDORIA : Pln. Farina. AgosUncUI. Martini. Bcmaaconl, 
Cblappin, Tortul. Ronzon. Slrmani, Rosa. Arrigoni. 

Arbitro: Jonnl di Macerata. 

Reti: Nel primo tempo, al 19’ Arrigoni ed al 31’ nirmanl. 
Nella ripresa al 31’ Ronzon. 

Note: Giornata grigia e piovosa, terrene sdmcclolevole. Lie¬ 
ve Incidente a Granata, scontratosi con Tortai a 31' dalia ripresa. 
Calci d'angolo 5 per parte, spettatori 2seM. ITn ^Icio di rigore 
battuto da Tortai è stato respinto da Fontanesi. 


l’ostruzionismo co.n la costru¬ 
zione. E se talvolta le illmmale 
zione. E se talvolta le illuminate 
coprono le magagne e produ¬ 
cono ri.sultati positivi, quando 
gli avversari, come oggi la 
Sampdoria, sanno contenerli, 
tutta la fragile costruzione ca¬ 
de. Vinicio e Jeppson hanno co¬ 
minciato bene, poi si sono lo¬ 
gorati nella vana rincorsa al 
pallone. Mai un suggerimento 
utile arrivava loro dalla difesa 
e nemmeno una alimentazione 
continua di palloni. Così la 
Sampdoria ha fatto bella figu- 


E R I E A 


I rualtati 


4-3 

3-2 

I-# 

l-« 


'Atalanta-Spal 
Ii)ter-*Botofna 
‘Juventus-Gcnom 
Torino-*Lagi« 
*MiIan-LaiieTOHi 
' No vara-FiUrentina 
*PadOra-Triestina 
Roma-* Pro Patria 

(disp. ^^abato) 
*Saio»dorla-XapolI 3-t 


1-1 

4-« 

3-3 


La. claMÌfica 


Fiorentina 9 
Inter 9 

Sampdoria 9 


Torino 

Roma 

Mitan 

Napoli 

Spai 

Novara 

Lanerossi 

Jarentns 

Lazio 

Padova 

Ataianta 

Genoa 

BologBa 

Triestina 


9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 


Pro Patria 9 


5 4 
S 1 

3 1 

4 3 

2 7 
4 2 

3 4 
3 4 
2 5 
2 3 

2 5 

3 2 
3 2 
3 1 
3 1 
2 2 
2 1 
1 2 


• 17 
2 11 
3 1$ 
2 11 
t It 

3 21 
2 IS 
2 14 
2 12 
2 t 

2 9 

4 11 

4 11 

3 17 
3 13 

5 15 
S 4 
C 11 


3 14 
9 13 
3 11 
S 11 
13-11 

12 19 

13 là 
13 là 

11 9 
9 9 

13 9 

12 S 

14 • 
2à 7 
là 7 
là à 
2à 3 
26 4 


SERIE B 


I risultati 
Palem>o-*Bari 
‘Czigiiari-Brescta 
*Marsotto-Legnano 
•Modena-Meoatea 
*Pama-TamaiO 
*Udlnesc-Alessandria 
•Verona-Salemllana 
■Catania-Monza 
*Como-Livanio 


La classifica 


Udinese 

Palcraso 

Catania 

Casuari 

Marzo tto 

Legnano 

Parma 

Monza 

Modena 

Conno 

Taranto 

Verona 

Messina 

Rari 

Brescia 

Ltsamo 

Alessand. 

Salemit. 


9 

9 

9 

8 

9 

9 

9 

9 

8 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 


S 2S 

1 12 
1 12 

2 13 

3 16 

3 17 

4 16 
4 9 

3 7 

4 13 
4 12 

4 9 

5 11 

5 7 
4 3 

6 là 
6 6 
8 7 


1- S 

2- S 

2- S 
1-S 

3- S 
1-S 

1- l 
3-1 

2 - 1 


7 16 

8 13 
3 13 
3 11 

13 11 
Il 11 
11 là 
7 9 


SERIE C 


I risultati 

Carbosarda-*EmpoIi 

‘Leeco-Mestrina 

•Prato-Piacenza 

•Sanbenedettese-Pavia 

•Sanremese-MoI fetta 

•Siracusa-Catanzaro 

•Treviso-Plomblno 

•Vcnczla-Colleferro 

•Vlgcrano-Cremonese 

La classifica 


là 

14 

17 

13 

là 

11 

17 

11 

21 


Vcnczà.., 

Vigevano 

Sanremese 

Sanbened. 

Siracusa 

Carbosar. 

Catanzaro 

Cremonese 

Mestrtna 

Lecco 

MolfetU 

Empoli 

Piacenza 

Prato 

Pavia 

Treviso 

Colleferro 

Piombino 


2 II 
1 21 

1 13 

2 21 

2 9 

3 là 

2 13 

4 9 

1 4 11 

2 4 S 
4 9 

3 13 

4 IS 
4 3 
4 3 
4 6 
4 3 
6 7 


1-S 

I-S 

1-S 

s-s 

5-1 

1- S 

2 - 2 
2-S 

4-1 


3 II 
S 11 

7 14 
11 12 

3 12 
IS-ll 
là IS 

8 9 


12 

11 

18 

4 

12 

9 

12 

14 

8 

16 


ra, è arrivata perfino a dare ai 
rivali una lezione di giuoco ar¬ 
monioso e veramente moderno. 
Una magistrale partita del 
complesso di Czcizler, una vit¬ 
toria che va oltre il risultato: 
e la Sampdoria non conta nelle 
sue file nessun giuocatore mi¬ 
lionario. 

Quando vi diciamo che nel 
secondo tempo non più di due 
tiri in porta sono stati effet¬ 
tuati dagli azzurri e che la 
Sampdoria ha sfiorato un nu¬ 
mero considerevole di volte il 
facile bersaglio, fino a sprecare 
un calcio di rigore, potete ren¬ 
dervi conto di quello che è ac 
zoduto allo stadio ligure. 

Dall’inizio alla fine una sola 
squadra ha tenuto il campo, ha 
fatto il giuoco, ha vinto ed en¬ 
tusiasmato. £' stata la Sampdo- 
na. I tifosi genovesi non cre¬ 
devano ai loro occhi: erano ar- 
cerst allo stadio richiamati dal 
nome degli avversari, dal «bat¬ 
tage» che viene fatto attorno 
ad essi da coloro che dirigono 

10 sport della società. Alle pri- 
-ne battute invece la delusio¬ 
ne: nessun espediente tattico, 
nessun catenaccio da pane 
della Sampdoria. ma un giuo- 
.-o, come dicevamo, semplice, 
■-•eloce, pratico e sbrigatis'o. 

Ed il Napoli non ha retto, ha 
allentato man mane il ritmo, 
si è disunito, è sta'o travolto. 
Già al primo minuto di giuoco 
Firmani «bagliava un gol a 
oorta vuota ma era il biglietto 
da s-is:ta dei padroni di casa 

11 Napoli non ha cessato di 
“ontrattaccare. ha continuato 
"cn oitentszione a subire llni- 
’iat’va degli awrrsan. Pnma 
■I po:. avranno pensato gii az¬ 
zurri, faremo breccia col no¬ 
stro «tandem delle meraviglie*, 
ma le »ineraviglie- non riceve¬ 
vano palloni, dovevano andar- 
stìi a procurare oltre meta 
campo, mentre la difesa perde- 


IVr completare In sua brulla 
esibizione romana Mnrchelli, 
•ipetendo quanto già fece l'anno 
scorso nel corso del fumoso in¬ 
contro fìoioonii-iioDia 4-.) Im 
insitiegabilmenir prolui.statn il 
pruno tempo di pm di cm- 
qnc minuti e il secondo quasi 
di u» TiilMMto. Kvidentemente 
l’oToloyio di Marchetti non de¬ 
ve funzionar tropjio bene; se 
verrà ancora una volta a Ro¬ 
ma ce lo facci sapere In lem 
po Provvederemo con una col¬ 
letta. 

. 'on fiuestr premesse II qua 
zita 


Uiìgheria-Svezia 4-2 


va la testa di fronte alle tam- 
bureggianti azioni dei locali e 
i! centro campo era riservato 
al dominio df .1.1 Sampdoria Co¬ 
si al 19' arriviva il primo goal; 
secco e prec.-o come un • up- 
perkut > al rn^nto: lo tealizza- 
s*a Arrigon: ron un tiro forte 
e te.so, chf .nvano Fontanesl 
proteso in t'iffo cercava di re¬ 
spingere. Q..,iIc-jno ha voluto 
attribuire il goal a un tiro for¬ 
tunato, ma on era cosi e al 
27' la palla del .econdo goal 
era nel sa— .: foga veloce di 
Ronzon c ; .-«saggio a Tortul, 
smistamento rapido e preciso 
a Firmani. .^'op e tiro dell’ita- 
lo-anglo-afr. no e ancora Fon¬ 
tanesl mnrd* .a il fango. 

La difesa a/z’jrra, interarners- 
tc, era stata iasciata « sur pla¬ 
ce ». Tentava pei il Napoli di 

B.M.DO MOLISANI 

(Continua in 4 pag 8 col.) 


(Irò delia partita t* ben chiaro 
I-a vittoria finale, propiziata da 
un bel goal di lìnthz, e andata 
al Torino, ma il risultalo è 
bugiardo tanto è vero che ne¬ 
gli spoglialoi al termine della 
contesa lo stesso Frossi ri ha 
dichiaralo che un pareijfiio .sa¬ 
rebbe stato piu giiLslo. La La¬ 
zio. che ha avuto la sfortuna 
di perdere dopo soli appena 
venti minuti di gioco, il braco 
.Molino, ha attaccato di più, ha 
colpito un palo a portiere bat¬ 
tuto e ha èremo numerose oc¬ 
casioni da goal sfumate pur¬ 
troppo per l'ingenuità o l’in¬ 
decisione dei suoi attaccanti; I 
Ira l’altro Beltini. drcisamenle[ 
in fase nera, ha fallito un palo 
di goal a pochi metri dalla 
porta. Roba da mangiarti le 
mani dalla rabbia 

Comunque, malgrado il ri¬ 
sultato negativo e a parte gli 
impedimenli - catcnacciarl-, la 
Lazio ha giocato con coraggio 
e decisione; i ragazzi, salvo 
qualche eccezione, si snn bat¬ 
tuti con estrema decisione ed 
energia. .Vu tutti ancora una 
volta Muccinelli. sempre più 
sorprendente per tenuta di 
gioco, per velocità e rendi¬ 
mento 

Il Torino non ha rubato niit- 
la; ha solo preso quello che 
gli altri graziosamente gli han¬ 
no ceduto. AlFattivo della 
squadra granata c’è la genero¬ 
sa prestazione della retroguar¬ 
dia e l'obilità dei suoi uomini 
di punta, insidiosi e pronti a 
sfruttare il più piccolo errore 
degli avversari. Una piccola 
norie di merito spetta anche 
a Frossi. il Oliale, dopo la me 
nomazione della Lazio per Io 
infortunio di Molino, ha messo 
per un po’ in canfuccio il - ca¬ 
tenaccio - e ha aiorato aperto 
Naturalmente, arrpena segnalo 
SI c rifatto prudente Ma del¬ 
le suoerta't’rhe e denti altri 
-macchìaveVi - ri dirà abbon¬ 
dantemente la crcncco. 


Al /ì.tchlo d’inizio stringicuo- 
re per gli esteti: catenaccio di 
qua e catenaccio di là con 
Grosso c Glocaimini rizpcttiuij 
Imttllorl liberi, ma mentre In 
Lazio affida la custodia del 
oriilrnavaiill avversarlo al me¬ 
diano Villa c richiama indie¬ 
tro la falsa mezzala Burini a 
far da mediano. Il Torino met¬ 
te SII Beifini Cuscrla c Inula 
Bcrtolonì (sceso con la maglia 
numero II) a far il terzino di 
ala su Muccinelli. In questo 
modo restano liberi da una 
parte Molino e dall’altra Bear- 
zot, ai quali vengono affidati 
compiti di disturbo. 

Lenta fate di studio con ozio 
ni alterne; zi fa luce in questo 
periodo AfoHno che, non con- 
ENNIO PALOCCI 

(Continua In 4. pae, 7. col.) 







UNGIIKKLV I Fazekss; niizanskl, Karpati, Vcthldl (Knvacs); 
Ilozsik, .Szojka; RailulJ, Koesit, TlckJ (IliilFzkiitl), Paskas, Crlhnr, 

.SVE'/IA: K. Svensson; (iiistafxsnn. Johanstnn, Avbom; S. Svent- 
soii, l'arllnz: llamrin, Lneztren, Saniieli, LIndskuz, Nlisson. 

À r b 11 r i> : Macko (Cecoslovacchia), 

Urli; nel primo tempo TleliJ ai IJ’. Czibor al 14’. .Svenison al 
31’ (rigore); nella ripresa al 4’ l’iukas, al 13' Czibor, ed al 18’ 
Loegtren. 

Note: .Spettatori elrca lOS mila. Terreno pesante per la pioe¬ 
mia. Ai 23’ della ripresa l’uska» ha calciato a Iato un rlsore. 

(Nostro servizio) 

BUDAPEST, J.2 — La nozhmnle magiara ha battuto oggi per 
•f a 2 quella svedese in un incontro che doveva servire da col¬ 
laudo jK'r il piu impcgruilivo confronto che attende domenica 
27 la rappresenlatli a ungherese, chiamata a fare gli onori di 
casa Iti r Nep-sladlon » alla nazionale italiana al tuo ritorno a 
BiuJapcsl dopo quasi otto anni di assenza; bisogna dire subito, 

(Continua In 4. pag. 7. eoi.) L. A. 


ANNULLATA UNA RETE Al PETRONIANI DALL’ARBITRO PIEMONTE 


L’Intel possa o Bologna (3-2) 
con uno doppIcHo di ftosd iini 

Il 3“* goal neroazzurro realizzato da Skoglund - Le 2 reti bolognesi 
opera di Pivatelli e Cappello - Infortunato Rota ed espulso Ballacci 


BOLOGNA ; GlorceUi; RoU. 
Ballarci; Pllmark, Greco. Tuba¬ 
re; Ppzzan, Pivatelli, Cappello, 
Randon. La Forgia. 

INTER : Ghezzl; Fongaro, Vin¬ 
cenzi; .Mazicro, Ferrarlo, Ncstl. 
Armano. Invemlzzl. Fraschini, 
Skoglund, Campagnoli. 

Arbitro: Piemonte di Mon- 
falcone. 

Reti: nel primo tempo al 6* 
Frasebini; al 7 ’ PlvateUi; al 24’ 
Fraschini; nella ripresa al 33’ 
Skoglund. al 44’ Cappello. 

Note; al 33’ del secondo tem¬ 
po Rota, azzoppato olia gamba si¬ 
nistra F passato InutUizzzato al¬ 
l'ala sinistro, al U’ Bollocci è 
«tato espulso per proteste nel con¬ 
fronti deU'arbitro 

BOUXJNA, li. — Per una 
strana comciden7.a, come già 
al Vomero contro il Napoli, 
una decisione dell’arbitro ha 
deciso oggi l’esito del con¬ 
fronto Bologna-Inter. AH’ll’ 


della ripresa, quando 1 ne- 
roazzuTTi conducovano per 
due reti ad una. Ghezzi ha 
dapprima respinto un tiro di 
Itandon, quindi ha riman¬ 
dato di pugno il successivo 
cross di La Forgia: la palla 
è giunta in area di Pilmark 
che ha tirato rasoterra in 
porta. La sfera è stata fer¬ 
mata da Ghezzi e quindi al¬ 
lontanata da un difensore, ma 
il portiere interista sarebbe 
stato disteso a terra parecchio 
entro la linea d; porta. 

Accanite proteste dei gio¬ 
catori rossoblu, dinieghi di 
Ghezzi e dei suoi compagni 
e crescenti forti clamori su¬ 
gli spalti, finché 1 arbitro si 
e dec'.so a consultare il se¬ 
gnalinee. Evidentemente que¬ 
sti aveva v.sto ben poco. Ne¬ 
gativa e stata allora la de- 
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cisione di Piemonte, il cui ar¬ 
bitraggio era sta'io d.scuti- 
bile già in diverse occar.onl 
della partita. 

Il risultato comunque no.n 
ha falsato i valori in campo 
Troppi e troppo evident; le 
falle nella difesa locale per 
resistere all'attacco milanese 
guidato magistr.ilme.nte da 
’jno Skoglund in forma pre¬ 
stigiosa. 

L'Inter va subito l.n 'van¬ 
taggio al 6': Skoglund f-ugg-a 
a Rota vitti.’na di uno scivo¬ 
lone e passa al centro dove 
Frasch.ni segna con 'un forte 
tiro di sinistro rasente .1 
montante. Immedita risposta 
dei locali un minuto dop-n. 
5*j calcio d’angolo battuto da 
Pozzan, Pivatelli s; alza su 
tutti gli altri con un vilto 
acrobatico e segna di testa. 

L’Inter toma in vantagg.o 
al 25’ con Frasch.n: c.ne i:.- 
dirizza in rete una palla por¬ 
tata avanti da Campagnoli c 
Skoglund. mentre spettaco¬ 
lari scivoloni tolgono c. 
mezzo i difensori rossobl'u. 

Nella ripresa l'atmosfera si 
elettrtzza dooo i! gol non con¬ 
cesso airil’. Qualche occa¬ 
sione sprecata soprattutto da¬ 
gli interisti, poi al 35’ i ne¬ 
razzurri si assicurano la v.t- 
torta con Skoglund cht s'u- 
pera Giorcelli in 'uscita. 

Neirestremo tentativo di 
raggiungere d pareggia : lo¬ 
cali ottengono al 40’ una ou- 
nizione da fuori area: batte 
Randon e Cappella d: testa, 
devia m re',e. 

Verso la fine Ballacci la¬ 
menta un violento colpo alla 
aeduena che l"na atterrato e 
protesta. L’artiitro Io espelle. 

Sospeso per due gìcrndte 
il csmpioflato di oicìo 

la vista del d app l à coafron- 
la Itolia-UBEberia del 27 a»- 
vesbre, O eaiUFi—ili di rol- 
eta verrà z a s pe z a per dae 
{ domeniche: si riprende per- 
1 tanto li I dicembre 
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I ‘‘viola» in vantaggio a Novara 
sono rag gianti nella ripresa (H) 

La « cannonata > eli Ccrvato è stata bilanciata dalla 
rete di Savioni — Dura e scorretta la difesa azzurra 


NOVARA, 13. — Il risul¬ 
tato di parità fra Novara 
p Fiorontlna è andato net¬ 
tamente a vantaggio della 
squadra viola che è stata 
più volte aiutata da una 
buona dose di fortuna. La 
capolista ha molto deluso 
sul campo del Novara; la 
sua difesa è apparsa quan¬ 
to mai Indecisa e si è fat¬ 
ta spesso prendere d'inflln- 
ta dagU attaccanti azzurri. 
Magnini e Cervato sono ap¬ 
parsi molto imprecisi sugli 
anticipi e sono stati sem¬ 
pre battuti in velocità dai 
loro diretti avversari. In¬ 
deciso anche Rosetta, l’uni¬ 
co In difeso all'altezza dèlia 
situazione è stato il portie¬ 
re Sarti, che con decisione 
e prontezza ha saputo sbro¬ 
gliare parecchio difllcili si¬ 
tuazioni. 

Il miglior reparto della 
squadra è apparsa la me¬ 
diana, mentre nella prima 
linea soltanto Virgili non 
ha smentito la sua fama. 
Julino, quasi completamen¬ 
te nullo, ha iwtuto quasi 
sempre venire controllato 


NOVARA t Corchi; Fombi», Ue Tocnli FoccU, Ut UlovaniU 
Bclr*: McrzAnl. RJdefUII. Roalc*. Uronie. savtonl. 

FIORBNTJNA ! Bartli Mtcnlnl, Cervcto; chiapheU*. Rowtu, 
Secalo: Julinho, Oratton, Vlrcill. Montuori, Primi. 

ARBITRO : OrUndinl di Roma. 

MARCATORI : Nel primo tempo al 31’ cervato; nel aecondo 
tempo al IZ* Savioni. 


«•«n sicurezza da Do Togni. 
La poco buona giornata de¬ 
gli nitri ha messo il centro- 
iittncco viola nella neces- 
silà di giostrare da solo 
contro la dura e tenace di¬ 
fesa novarese, che ha avuto 
In Pombla c Do Tomi due 
pilastri Insormontabili. 

Elogi vanno anche al 
blocco d’attacco novarese 
dove Bronèe ha svolto e- 
gregiamente le mansioni di 
regista e dove IHuilco punto 
debole è costituito dalla 
mancanza di tiro a reto. 
Cinque o sol volte 1 nova¬ 
resi si sono trovati In po¬ 
sizione felicissima di tiro, 
ma hanno .sprecato mala¬ 
mente le facili occasioni. 

La Fiorentina è andata 
In vantaggio al 33’ del pri¬ 
mo tempo mi un calcio di 
punizione. De Giovanni at¬ 
terra Virgili lanciato palla 


ANCORA IN « P ANNE» L’ATTAC CO DEL MIUN 

“Mi saracKi,, a Saa Sira 
e il laanfossi roa parih [ fl-fl| 

Oltre le parate di Sentimenti IV, in occasione di un 
tiro di Valli anche la traveria si è alleata ai vàcentini 


Mll-ANt Buffon; Benldo, Osn- 
ver, ZacattI; Lledholm. Brrgama- 
»chl; Frlsiuuil, Dulmonte, Nor- 
(labi, BchUflIno, Valli. 

LANER088I ; BenUmenU IV; 
lllaroli. Lanclonl. Pavinato; Da¬ 
vid. Vicini; Campana, Manente, 
llofllnf. Marcio, Mlglioll. 

A r b It r o : Bonetto di Torino. 

Note: Tempo plovIgRlnoio; 

terreno perante. Spettatori 25 mi¬ 
la circa. Angoli: 10 a 3 per 11 
Mllan. _ 

MILANO. 13 — Reti In¬ 
violate a San Siro, dopo 90’ 
di manovre eseguito o tutta 
velocità. Il LancrossI ha af¬ 
frontato a viso aperto il Ml¬ 
lan. ed ha bravamente retto 
il confronto. Le occasioni da 
rete, poche, si - sono avute 
equamente da una parte c 
dall’altra e la divisione della 


1 CANNONIERI 


8 RETI: 

VInirlo e Nordahl; 

6 RETI: 

Plvntclli e Macor; 

5 RETI: 

FrUsl. Murolo, Nyer», Vir¬ 
gili. Brugol». Bassfllo, II» 
Costa^ 

4 HETls 

Broneè, Montico, Montuori. 
SchIufHno. Torini, Bnthx. 
OaUI. Skofflnnil. Toro*. Flr- 
mani, Bcttlni; 

3 RETI: 

Armano, Dal Monte. FIrol- 
lo, Jnllnho, Mariani. Muo- 
cinelll. Selmotson. Cervato, 
Ronzon: 

2 RETI; 

Antonioiti. Campagnoli, 
Fabbri, Fraschlnl. Valro. 
I.a Forgia, Jeppeon. Pic¬ 
cioni. Motta. Bonafln, Lo- 
renxi. Bonlpcrll. Cappello. 


rlsco con gli ospiti all’attac¬ 
co. partono ancora all’attac¬ 
co i rosso-neri ottenendo duo 
angoli nel primi minuti. Al- 
ril’ Murolo serve Hoofllng 
che sciabola al volo; BufTon 
salva producendosl in una 
magnifica parata. Ora le azio¬ 
ni sono alterno cd 1 capo¬ 
volgimenti di fronte repen¬ 
tini. Al 20* Nordahl scende 
velocissimo o tira con »>stre- 
ma violenza: applausi a Scn- 
tlincnti che par?» in tuffo. 
Poco dopo, la replica la dà 
Hoefling. con un bolide che 
sorvola la traversa. 

A questo punto l’incontro 
si smorza: la fatica si fa sen- 
lire e le due .squadre som- 
brbno accettare il risultato 
di parità. 


posta non ha favorito alcuno. 

Il gioco è subito vivace: la 
di.sposizione aperta del due 
schieramenti favorisce lo svi¬ 
luppo delle manovre. Il Mllan 
attacca in prevalenza, ed ai¬ 
ri!’ Sentimenti IV der^e dar 
prova di tutta la sua bra¬ 
vura per salvarsi da un bo 
iide di Dalmonte. 

Al 9’ lo stesso Sentimenti si 
butta sui piedi di Nordahl. 
co'tringendolo a tirare alto. 

E’ quindi la volta di Senti 
menti di farsi ammirare per 
un volo su tiro di Dal Monte. 
Rispondono i vicentini con 
un attacco Campana-Murolo- 
Miglioli, neutralizzato dal 
portiere. Al 35 Valli coglie 
la traversa con una lunga 
centrata c il tempo si esau- 


Bulgaria-Cecoslovaahia 3-0 

SOFIA, 13_ — La nazionale bul¬ 
gara di calcio ha battuto oggi a 
Soila la Cecoslovacchia per 3-0 : 
primo tempo 1-0. Hanno nsslsUto 
nirincoiitro 90.000 spettatori. 


ol piede - verso Gorghi, a 
cinque metri dnll’area di 
rigore. Cervato batte 11 tiro 
u mezz'nltezza. Il portiere 
novnrc.se non è ben piaz¬ 
zato o la palla s’inflln nel- 
l'angolino sinistro. 

I padroni di casa attac¬ 
cano per il rimanente del 
primo tempo ma solo nll'l- 
nizio della ripresa ottengn- 
no 11 pareggio: a conclu¬ 
sione di una bella trian¬ 
golazione Savlonl-Bronèe- 
^vlonl, ni 13* qiiest’ulUino 
tira a rete. Mngnlnl devia 
leggermente In traiettoria 
.spia'zznndo Sarti o 11 por¬ 
tiere fiorentino è battuto. 
Attacca ancora il Novara, 
ma la difesa viola, sla pure 
falieO'rainente, rie.sco a por¬ 
tare in .salvo il pareggio. 

Jugoslavi a B-Rnla Ddia 8-0 

IIKLGHADU. 13. — La naziona¬ 
le n jugoslava di caldo ha scon- 
nito la Finlandia per U-O (4-0) 
In un Incontro che st è svolto 
oggi a Belgrado avanti n 10.000 
spettatori. 

Pado vd-Triestin d 4-0 

PADOVA: Bolognesi) Bloaon. Mo. 
ro; Plson. Ascini. Mori; Agno- 
leUn. Parodi. nonUtoUi. chiù 
mento, Stlvonello. 

TRIESTINA: Boldonl: DeilonI, 

Fontana. PeUgna, Bernardin, 
Iiorlgo; CucenUnl, Faro. Brt 
ghenU, Ssoke, possarln 
RETI: Nel primo tempo: al 2Z* 
Mori SII rigore. Nella ripresa; 
al IT* Uérnardin (autorete), al 
21' BonUtalll. al 3t‘ Parodi. 
AllUlTRU: L o Hell o, di Siracusa 

PADOVA. 1.3. — Vittoria mcrl- 
latl^sima del Padov. come Indica 
Il punteggio. I blancosctidall han¬ 
no tardato a trovare la via del 
successo per la mancanza di Inte¬ 
sa del nulntetto di punta. Infatti 
nel primo temuo. pur matiKc- 
alando una netta aupuriorltd. sol¬ 
tanto per un rigore riuscivano a 
segnare. 

Nella ripresa invece II Padova 
ha trovato la giusta carburazione 
Cd ha mostrato un gioco brillante 
realizzando altre tre reti 
Al 22' del primo temuo azione 
sotto la reto di Soldan. Parodi 
indirizzava di lesta verso la norta 
c Bernardin toccava con In mano 
il pallone. II rigore era trasfor¬ 
mato da Mori 11 secondo punto, 
quando 11 Padova aveva gi.l rag¬ 
giunta la piena andatura, si ave¬ 
va al 17* della ripresa ncr nte 
rito di Plson che sferrava un tiro 
Improvviso rt, oltre il limite del 
l’area. Ire che Bernardin deviava 
In porta spiazzando il nrooilo 
porllertj. 

Un’altra brillante azione con¬ 
dotta da Plson era coronala et 
21' do Bonlstalll che batteva lo 
estremo difensore triestino. Da 
nuesto momento gli osnII sono 
anparsi In balla degli avversari 
ed ni 36’ subivano la quarta rete. 
Blason dal limite dcU'area batte¬ 
va una punizione, Soldan tenta¬ 
va la parata, ma la sfera gli sfug. 
giva e Porr.dl annoststo non ave* 
V» dlfflcoU a mettere nel ^acco 


L’ATALANTA TORNA ALLA VIHORIA 

—. - --- ' -n 

lo Spai segno p« primo 
poi cefcoBeigonm (4-3) 

A mu doppietta di Bassetto ha ruposto una di Macor 
Gli altri goal segnati da Bmgola, Longoni e Broccìni 


ATALANTA: GalbUtl Cazzotto. 
Godè: Corsini. Annorazzi. An- 
gelerl: Longoni. Garcia. Ras- 
musscn. Bassetto. Brucala. 
BPAL: Parcteo: Pefratl. Ferraio; 
Viney. Costantini. Morin; DI 
Giacomo. Urorclnl. Macor. Lof- 
greu. NovoUl. 

ARBITRO: Rigato, di Mestre 
RETI: f^fel primo tempo: alTIP 
Macor. al 27' Bassetto, al 2r 
BrugoU. Nella ripresa: al IZ* 
Longoni, al 14’ Bassetto, sd 32* 
BrocciuL al 41' Macor 

BERG.AMO. 13 — Dopo 11 mi¬ 
nuti di gioco, la Spai, che ena 
eppares tino a quel momento 
più veloce e decise, passa In 
lantogglo: Lo'gren da a Macor 
che svrpon» la difesa con 
r.o «catto e piazza in rete un 
tiro micidiale L'Atalanta è un 
po' lenta a rispondere- Bolo al 
37’ il suo gioco, che «1 ^ arel- 
t‘.to. db 1 frutti ; pareggio di 
Baseetto che, servito da Bni- 
gp’.a. eg^.usta 1* palla in rete 


con un dosato colpo di testa 
La palla è ap^iena riportata 
al centro e gU atalantini aono 
di nuovo «Ualtacco: Gurcla 
allunga a Rasmuseon. questi 
IKtrgo A Brugoia che, evelto. In- 
Mcca raso terra L'azione è stata 
rapidissima e. sul vantaggio la 
.Atalanta m'gHota 11 ritmo del 
suo gioco 

Nella rlprcea. ai 13' Peretco 
respinge un tiro di Rasmuesen 
e longoni, raccolta la palla la 
insacca. Dtm minuti dopo Bao- 
eetto tutto solo fulmina In rete: 
la palla rimbalza fra 1 due pali 
e flnlace oltre la Urea bianca 
Sili quattro «d uno la partita 
«emhra flnlt.s. ma la Spai, li cui 
trioco è rettamente calato, ac¬ 
corcia tuttavìa le distanze, pri¬ 
ma; poi. al 41*. con un bel tiro 
cinL li quale approfitta di una 
papera d| CMiIbìatl a cui efugge 
da'.'e mani urrà palla debolivsl- 
ma; poi. al 41.. con un bel tiro 
de! 5o”.to M.scor 



ConUmmiiml dalla lena pogina 


NOVAKA-PIORENTTNA 1*1 — Il goni di Huvlnnl che ha permesso agli azzurri di ri- 

muutare la rete di Cervato tTelcfot») 


IL CAPITANO HA SENTITO L’ARIA DELLA NAZIONALE... 


Trascinato do un grande Bonipeiti 
lo l uventus piego il Benon ( l-O) 

Due parate prodigiose di Gundolfì hanno sventato altrettanti insi¬ 
diosi tiri di Montico e « Boni » - Pericolosi i rossohlii nel fìnnic 


JUVENTUS: Viola Corradi. Oar- 
zena; Turchi. Nav. Opnezzo; 
('«lombo. ,3tunllrn, Bonltierll. E* 
moli, l’raest. 

GENOA: Gandoiri; Cardonl. Friz¬ 
zi; Larsen. Carlini, De Angetls; 
Fonda, l’MirIn, DI Flolro. Green, 
Carapelleie. 

RETI; Nel primo lempo al 39’ Bo- 
niperti 

ARBITRO: Bernardi, di flolugna. 
NOTE: Pioggerella Inilitenle; ter¬ 
reno pexante e tclvoloio: spet¬ 
tatori 7.000 circa. 

TORINO. 13. — Lo .’Xrl- 
miri^lfo rixiiltato non risprc- 
chin fcdpUiìontc raudanirntn 
drilli partita citr ha vlato fa 
Juvenlux doniinarr in offiil 
sctiorr per ara» parte dei 00' 
di oioco. Se infatti Cnndolfl 
noti averxc ncoato api! nffoc- 
Crtnfl binticoncrt alincnn ire 
altre reti « qtin.ri fatte », il 
puiitegaio a sfavore dei flc- 
nonni .sarebbe .sldfo molto più 
rilei’nnfe e no» ni .sarebbe 
sialo nulla da eccepire. 

La squadra roxsoblu, che 
piunqeva a Torino con l'al¬ 
loro della tìKforln sul Mllan. 
ha mostrato soltanto molta 
buona volontà e pochissima 
classe: u» bapanUo troppo fn- 
suffidente per battere l bian¬ 
coneri. che oppi hanno con¬ 
fermato di frollarsi In netta 
*ase oseende.nte. Il terreno pe¬ 
sante non ha impedito a ca¬ 
pitan Ronlprrff (oppi il nif- 
plinrr in campo) e ai suoi 
eonipaonl. di Infe.s.sere in qua¬ 
si continuità ryiacevoli trame 
niraffacco. mentre la difesa 
ha saputo controllare con cal¬ 
ma le ostinate ma disordinate 
puntate del prnnanl. sosointl 
quasi sempre dal bravo Green 
e dapìi alltniphì di Cnrdonf. 

Per la mappior parte del 
primo e del secondo tempo 
Il Cenoa ha cercato di scrol¬ 
lare con la velocità c ii bnon- 
rpfere la superiorità avversa¬ 
ria. nppro/ìKando degli ulfi- 
nii renfl niinufi per tentare 
di trovare nella stavchezza 
dei bianconeri la via del pa- 
repgìn. Proprio que.sta capat- 
bìa offensiva del Genoa, sul 
finire, ha messo la Juventus 
ne/fn po.ssibilifd di impingua 
re il Soffino ed ò stato allora 
che Gandolfi c un palo han¬ 
no de.tto di vo «i tiri dì Bonl- 
perfi e Montico. 

Le buone intenzioni dei pa 
droni di cosa .si son viste sin 
dall’inlrio e il portiere ge¬ 
noano ha trovato subito da 
fare, benché al 21’, per poca 
che Pifrin fosse sTafo jpelio. 
oM o.tpìti avrebbero potuto an¬ 
dare in vantaggio con un pal¬ 


lone sfuggito a Viola su un 
«cross» alto di Frizzi. Op- 
pezzo salva sulla linea c sul¬ 
lo slancio del pericolo corso 
gli jnvpntlni rimettono sotto 
pressione il portiere penoa- 
no sinché al 39’ la sua rete 
capitola. Azione Monilco- 
Turchi-Bonlperti dalla destra 
e il capifann a centro campo 
si pira e infila raso terra fra 
palo e portiere. 

Nella ripresa la Juventus 
spinge ancora per un po’, fin¬ 
ché la pesantezza del campo 
fa presa e i .suoi nomili! si 
accontentano dei controptedt 
nel pnnfl dove il roìnbattlvo 
Genoa si scopre mapplomien- 
te. Con questa tattica un palo 
di Polle i bianconeri si trova¬ 
no a tu per tu con Gandolfi 
c se il nuniegplo rimane in- 
t'rtrlafo tutto il merito va al 
bravo portiere che non .si la¬ 
scia .sorprendere. Invece 1 
ro.tsoblii. facendo nbanhorc 
anche Frir:: e nonostante lo 
Infaticabile caracollare di Ca- 
rapellc.se e l’inesauribile rl- 
fornimento di Green, non rie¬ 
scono a dare serie noie a 
Viola, mostrando la paurosa 


debolezza del gioco di Di Pie¬ 
tro V dei suoi compagni di 
destra. 


lega giovanile-ju.niokes 


Albatros-Caste. di Porto 2-0 

' CASTELNUOVO DI PORTO 
Borioni; Bureca. Gnllinolli; 
Pennacchio. Poiioni, Mciiichcl- 
li; Toni. Gtiadagnoli. RO'.-.!. 
Coccia, Marchetti. 

ALBATROS; Mele; Znzz-ir.a. 
Losciale: Mataloni. Di Stefano. 
Marcelli: Alainio II Fazl, Lupi. 
Bitti, AJaimo 1. 

Arbitro: Tonnina di Roma, 
.'farcfltori; al 38' del primo 
Lupi: al 2* della riprosa Alai¬ 
mo li. 

Su di un terreno pc.<!ante, 
l'Albatros si è importa coj» il 
piu classico dei punteggi .sulla 
veloce Cnstclnuovo di Porto 
Inizio veloce dell'Albatros 
che solo al 38' riusciva n se¬ 
gnare con Lupi. Nei secondi 
45’ Alaimo li metteva al si¬ 
curo il rLsulInlo con un ra.so- 
terra ni 2’ e una traversa al 
30' di Mat.aloni impediva .ai lo¬ 
cali di rendere più vislo.'o il 
punteggio 



NE6U SPOGIMI DEU'OUNPICO 




' U. 







TORlNOLAZlO l-S » L’no dei UaU AttAccU bUociMaarri: Aacbc stAVAltA KìbaawaU pareri 


Recarsi negli apogliatol a pazlare cOn t giocatori dopo un 
risultato uegaUvo della squadra locale; ecco un compito de) pin 
Ingrati al quale, p«r6 1 frequentatori della tribuna stampa ùelto 
Stadio Olimpico si sono da tempo abituati: esattamente Bn daUa 
seconda giornata del campionato quando la Lazio, dopo la tu¬ 
toria esterna sul Fadova, non riuscì a superare i'Alalauta. l'ol 
vennero I pareggi In serie del glaUorossi e. poi. ancora. 1 pareggi 
c le sconfitte inteme dei blancoazzurri. E ieri altro boccone 
amaro per 1 sostenitori laziaU bersagliati, per di più. dagli scrosci 
di tu* violento acquazzone E come sempre discesa inibaia/zata 
del cronisti alla rieerca di qualche motivo che giustifichi l'Indo¬ 
mani. agli occhi del lettori, la nuova sconfitta della squadra 
predUctta, dopo aver cercato. Inutilmente, di rapire qualche cosa 
daU'lusollto comportarsi degli nomini u> campo: • vanno a due 
a due. come I carabinieri! > aveva detto, durante la partita, un 
arguto collega. Prbna ancora di raggtuncere la nostr» meta ecco 
Il clamore di un gruppetto di «tifosi* dai visi ccOigestJonatl che 
sporgono attraverso le sbarre del cancelli divisori. Gridano la 
loro riprovazione, con parole piuttosto pesanti (U Più lecceta ci 
sembra • ladri >) nel riguardi di FrossI che rhiamano < distruttore 
del gioco del calcio*. Intcvengono caruMuiert e pouiiottl che 
senza eomplimentl. provvedono ad allontanare quel tifosi, non 
potendo, per. Impedir loro di continuare a gridare e di agitare 
i pugni in direzione dello stadio. 

Nella satetta attigua agli spogliatoi, m attesa che gli atleti 
abbiano finito la loro doccia, fioriscono le discussioni. La nota 
prosaica in tanto calore t costituita daU'annnnclo delle cifre del¬ 
l'Incontro: 4* mila presente U mila paganti. 14 milioni d'incasso 
(pochini ed anche per questo le pcrscae di casa laziale fanno la 
fbeda pc«ta>. ta ab augola U viso sereno di Vlttortn Forzo c 
iBtamo a laL tatù a cUedsrc un gindizio. n vecchio C.U sii 
scbemtsec ma poi dSca: «Credo che il Torino non abbia rubato 
nnUa la tarlo ha sprocatA trooDc facili occasioni oer meritare 
di Tinceic*. Noi moduiFo VapeiU fende di corsa la piccola folla 
« n Palermo ha rtatol U Palermo ha vinto * esclama c scompare 
<mA è n eicopcartdtadp della Lazio?), si aprono le porte 

qvalebo gtocatoro lasdala è gli pronto e fila via. Giovannini 

questi che si aBoBtaaa eoa la sua andatura dinoccolata, evi- 
ftu ds la dpmaude. OPa biUTP visita ai « granata * che si rivestono 
eaa calma eomptlmeataudost fra loro per rottennta vittoria. A 
FrosU d di prammattea c M edera chlarimenU sulla tattica di gioco 
« L'avete vista — d la rlspasta — ed avete potuto vedere s.ncne 
che la mia tauadra al d ” scoperta " abbastanza presto (quando 
la Lazio d rimasta tu dmcL iLd.r.) *. Awlclalamo Bnhtz: «Come 
è andata Farioce della rete? *. Risponde li tedesco: « Ero 11 vKino 
a Levati quantio questi ha respinto il violento diagonale di uear- 
rot; seno entrato di testa e la osila ha edotto la (arctata mtems 
del z>alo finendo in rete ». Frtma di uscire un saluto ad Anto- 
nlotti: «Contento. L.eIlo7*, «Eh. *1- t-ri’e volte abbiamo giocato 
più che bere ed abbiamo perso; eg*1 r.cn abbiamo fatto un gran 
che ed abbiamo vinto... * 

Spogliatoi bUac«MirTurTl; Moline si lamenta rivestendosi. Ptee 
n torte terstno laziale: « Mi sono distorto un ginocchio nel ten¬ 
tare di respingere una pana col lato del mede sinistro e poi 
non ho potuto fare 11 goal dello zoppo ». MncclnelH mostra «a 
gamba destra, segnata di resse doU'anea sino al polpareio; « Ecco 
qua e l'arbttro r.on ha concesso II rigore Nel nrìmo temro Grava 
e Eeanoz mi hanno fatto un regolare sandwich " ouando hf 
tentato di sgusciare in mezzo a Kro. E pei ho pre«o tm pugno » 
Si ode la voce di Ferrerò, n « tralner . laziale è solo nel reparto 
docre e si sfoga: «Non sono oneste le partite che meritano di 
essere perdute Ma cue«to Ohmnlco è «iregjto e poi oggi l'arbt 
tro ha avuto 1» sua parte di colna E rmridente a Molmo? Avete 
visto r-t-ng deTTinfortunlo coire scerdeva lìbero ve'so l'area gra 
naias E l| p»’o colpito? C'è poca fortuna oltzetutto, per oueita 
Lario_ * 

Foca rortuaa... Ma aadatclo a far capire a quel gruppetto di 
• estlMtl* che alFuKlta dello Stadio, tutte le domeniche atien 
dono 1 torpedoni del gloeatort per fischiare I locali e applaudire 
eli ospiti.. Ieri seru. perd. et sono stati fischi per eli uni e per 
gli altri... 


TorhiO’Lazlo-1-0 

frollato, può più di una votfa 
scendere indisturbato verso la 
area avversaria, ma i «uoi (tri 
son senza esito. La Lazio au- 
iiunta l'andatura e II Torino 
richiama indietro a volte Butiiz, 
a volte Antoniotti e a volte il 
-vecchio -, ina sempre in gam- 
ga À'endmenti III; alili' bella 
galoppala di Aluccinelli che di- 
«orienta con le sue serpentine 
la difesa granata, poi, • cros- 
stt » a Vivolo. Il quale racco- 
glit*. indugia, poi tira a lato. 

Al quarto d'ora la pressione 
dei biaiicoazzurri si fa osses-i 
stonante e ottiene tre corner, 
successivi, tiellulllmo del quali 
Selmosson raccogliendo tinq 
debole respinta di Grosso stan¬ 
ga dal Umile dell'area, ma li 
-, ilo si sosfiMilscc al botlutis- 
simo Rigamonti. Il pericolo 
corso scuote i torinesi che al 
17’ Impegnano Levati con «n 
bel tiro di Eearzot e al 19’ 
mancano uno facile occasione 
con Buthz che da pochi metri 
gira a lato di testa un -cross- 
perfetto dt Sentimenti III. 

Afo al 20’ ecco l’infortunio 
di Afollno che. in uno scontro 
con Pellls, riporta una dl- 
slorsione al ginocchio destro « 
— dopo te rituali cure del mas¬ 
saggiatore — si trascina all’ala 
sinistra ove rimarrà sino alla 
fine ma solo per onor di firma 
l^iuolo, di conseguenza, retro¬ 
cede nello 2 ona coperta prima 
li Afotino, zono che prevede 
Il compito di sostenere il gioco 
l'attacco, di contrariare Mol- 
trasio e di recar disturbo a 
Dearzot quando quest’ultimo 
avanzo. Seimoston, dlfattl. con¬ 
tinua od ignorare il lavoro di 
spoli. 1 

L’atmosfera si ri.tcaldo per 11 
gioco duro del difensori gra¬ 
nata e per la superficialità del¬ 
l’arbitro; al 30' si arriva alVln- 
eldente clamoroso: Bertoloni 
finisce a terra, Muccinelll A 
cozzottato do Cuscelo, ecc. Fi¬ 
schi a non finire, mentre • fo¬ 
tografi invadono il campo. Afar- 
chetti. impassibile, non prende 
nessun provvedimento. 

Si riprende il gioco con U 
Torino che si opre c rimclfe 
Bertoloni al suo naturale ruolo 
di ala sinistra; con la Lazjo in 
dieci Frotsl. che alnoro avevo 
miralo ni pareggio, intravede la 
possibilità di cogliere il succes¬ 
so pieno e si regola conseguen- 
tumente. 

Finale fiacco, malgrado i 
quasi cinque minuti di recupe¬ 
ro che Marchetti fa disputare 
con II pubblico in piedi che re¬ 
clama « tem-po-fem-po «; nel 
primo quarto d'ora delia ripre¬ 
sa la musica non cambia e it 
gioco si trascina da un campo 
all’altro senza troppo Interes¬ 
se. E* sempre la Lazio ad eser¬ 
citare una maggiore presdone 
territoriale. 

AI 10' una incredibile occa¬ 
sione è sprecata da Bettini: 
Selmosson, supera uno dopo 
l’altro tre avversari, poi da si¬ 
nistra «scodella» un paltone 
d’oro al centroavanti fermo a 
quattro passi dal portiere. La 
folla pregusta già la gioia del 
goal, ma Bettini dopo un atti¬ 
mo di disorientamento calcia 
proprio sul portiere. Piti di un 
ombrello vola per la delusione 
sulle gradinate dello stadio. 

La Lazio comincia ad accu¬ 
sar la fatica, anche perchè Vi- 
volo malgrado tutta la sua 
buona volonlù — non riesce a 
(idmpegnare I tre compiti as¬ 
segnatigli: ni 2S’, difatti, è pro¬ 
prio Bearzot (ignorato costan¬ 
temente da Selmosson!) che 
raccoglie un pallone a metà 
campo, avanza deci.so sulla de¬ 
stra, stringe, poi giunto in po¬ 
sizione buona fa partire un 
tiro tagliato che Lavati riesce 
a deviare a mano aperta. Pur¬ 
troppo alla fine della parabola 
la sfera trova la testa di Buthz 
e il tedesco non ha difficoltà ad 
infilare in rete: l-O. 

Mentre il Torino si ricopre. 
la Lazio tenta il tutto per tut¬ 
to e si aett.i avanti: A una se¬ 
rie di mischie a non finire sot 
fn uno ploogia torrenziale- Brt- 
tinl spreca ancora una facile 
occasione. Imitato poco dopo 
da Afotino: Giovannin! .«paro 
una - fucilata che è respinta 
fortunosamente da iin difenso¬ 
re, Marchrft’ sorvola un paio 
di fifferramenli in area, poi la 
fine. 


capitolare anche per colpa del-i 
la mancanza di inteso ira qli 
attaccanti in maglia rossa. Fi¬ 
nalmente al 13' fichi apparso 
il peggiore dell'attacco riesce 
0 battere per la prima volta 
Svensson. Ora l'attacco magia¬ 
ro sembra aver trovato una 
tnigliorc carburazione; ed un 
minuto dopo Czibor raddopjda 
Il vantaggio. Ma pian piano gli 
svedesi riprendono coraggio e 
si portano sempre più frequen¬ 
temente nell'area magiara che 
negli ultimi venti minuti sot¬ 
topongono ad un vero e proprio 
stato di assedio riuscendo però 
a passare uno sola volta con 
Svensson al 37' su rigore. 

Esaurite le energie fisiche e 
morali degli svedesi c raffor. 
tata la formazione magiara dai 
ritocchi apportati dal tecnici, 
la ripresa vede ini eoe un con¬ 
tinuo monologo dell'attacco un¬ 
gherese con la difesa svedese 
costretta a capitolare ancora 
due volte ad opera di Puskas 
al 4’ e di Czibor al 13' mentre 
solo al 18’ Lofgren con una 
azione isolata di contropiede 
riusciva a raccorciare ancora 
le distanze. Ma era t'ultimo 
sprazzo della nazionale svede¬ 
se ed anche delta partila che 
calava di tona avviandosi ver¬ 
so la fine senza null'altro di 
notevole da zeonatarc gah’o II 
rigore fallito da Puskas al 23‘. 


Sampdorìa-Ndpoli 3*0 

svcRliar.si cd era il periodo mt- 
({liore della squadra. Pesuola 
dava a Vinicio la palla e il bra¬ 
siliano tirava con forza fuori. 
Al 35’ Jcppson porgeva un bel 
pallone ad Amadcl e il frasca 
t.tno tirava con decisione: Pin 
sfoderava un grande intervento 
in due tempi. Rovesciiva al 
40' Vinicio ma la palla sorvo¬ 
lava la traversa. Ancora Vini 
ciò ai 42* impegnava l’estremo 
ligure in > una difficile devia 
zionc in angolo. 

SI pensava che nella ripresa 
il Napoli avrebbe potuto e sa¬ 
puto giuocare meglio, ma Inve 
co i eeguentl 45’ registravano 
il crollo della squadra parteno¬ 
pea. Il fiato del giovani di 
Czcizlcr era ancora intatto, mal¬ 
grado la fatica dei primi 45 
minuti, le idee erano ancora 
lucide. A fare la cronaca delle 
azioni della seconda parte della 
partita, rischieremmo dk tedia 
re il lettore. Una interminabi 
le serie di azioni sampdoriane, 
un su.sseguirsi di azioni, tutte 
fornite da una sola squadra. Il 
Napoli era un « vascello alla 
deriva ». 

Vi descriveremo perciò le 
azioni di maggior risalto e pe¬ 
ricolosità. Al 14’ un belliiisimo 
tiro di Ronzon era respinto 
sulla linea della porta da Co¬ 
maschi, al 16’ con un ubria¬ 
cante assolo, Agostinelli lascia¬ 
va partire un bellissimo tiro 
alto di una spanna. Al 17' c 
al 18’ ri.spcttivamente Ronzon 
e Firmani impegnavano Fonta- 
nesi in due beile parate. Al 30’ 
TortuI era protagonista di una 
lunga fuga e di un bel tiro che 
per poco Tre Re non deviava 
in rete c infatti colpita male 
1.1 palla velocissima, fllav’a sul 
fondo. 

Un minuto dopo giungeva il 
terzo — e ultimo — goal. Cen¬ 
tro parabolico di Chiappini e 
palla a Firmani; «stop» pro¬ 
digioso del centro avanti e pre¬ 
ciso passaggio a Ronzon: tiro 


inesorabile di quc,st’ull>mo e 
palla in rete. E il Napoli non 
dava cenno di vita Due minu¬ 
ti dopo il goal Com.3schl atlei- 
rava Firmani in piena aiea ma 
Jonni, impeccabile, tionne m 
questo episodio, chiudeva gli 
occhi. 

Al 37' Rosa era caricato <tu- 
ramente da Castelli. Rigore in¬ 
discutibile: il tiro di TortuI 
tra centrale e fiacco e Fonta- 
nesi deviava felicemente. Cosi 
tino alla fine. 1 tiri degli at¬ 
taccanti sami^dorianl sibilava¬ 
no sul pali, Il gioco non si spo¬ 
stava dall'area partenopea. Le 
ostilità si chiudevano con un 
tiro alto di Rosa. 

Tre sono stali 1 gonls, ma po¬ 
tevano essere 4, 5, anche di più. 
Uno spettacolo triste quello 
fornito ogg. dal Napoli. um:i 
dimostrazione di insutficiciiri 
organica palmari. ■ 

11 Napoli non ha gioco; la 
difesa li arrangia come può, 
l'attacco vive troppo a scrocco 
tulle spalle di Vinicio c Jepp- 
sun, cioè. Se ossi sono In gior¬ 
nata, al «rien ne va plus». Al¬ 
trimenti, le cose vanno male. 
Ma, dirà il lettore, si può ri¬ 
mediare a questo stato di cose? 
Difficile rispondere. E* l’jmpo- 
stazlone della squadra che ri¬ 
vela l suoi difetti. Non ci me¬ 
raviglieremmo se il Napoli ri¬ 
sorgesse. Ma difficilmente la 
squadra potrà tenere un com¬ 
portamento uniforme di rendi¬ 
mento e rii Continua produzio¬ 
ne. L’altalena è e forse .sino 
alla fine sarà la caratteristica 
del Napoli. 

Amndci è lento, c persino oc- 
baie, lui cosi grosso. Cicv ard¬ 
ii? Ogni botte dà il vino che 
contiene. Da luì non si può 
pretendere che una coriacea 
difesa, peraltro senza tratti il¬ 
luminanti. 

E' buio davanti al Napoli, si 
scontano i mali che derivano 
tutti, ci sembra di averlo elo¬ 
quentemente dimostrato, da 
una dirigenza preoccupata piu 
di fare i suoi « affari* che quel¬ 
li della squadra. Squadra da 
scudetto il Napoli non paté. 
Imprese di rilievo, anche cla¬ 
morose, si, può realizzarne e 
abbiamo detto perchè. Ma 
niente di più. Gli anni passano, 
si spendono gradualmente ci¬ 
fre esorbitanti ma i mali re¬ 
stano sempre quelli. Una poli¬ 
tica .sbagliata, nel segno della 
demagogia. 


IL CAMPIONE 

Bartall dA fuoco alle pole¬ 
miche con Binda e Coppi. 
Goddet patron del « Tour » 
(a sul a Campione * rivelazio¬ 
ni sul due girl d’Italia e di 
Francia. 

11 ministro TambronI e cin¬ 
que deputati parlano della 
crisi del calcio. 

Dichiarazioni al ■ Campione •> 
di Lauro e Dall'Ara sul fatti 
di Napoli. 

I giudizi sul prossimo incon¬ 
tro Ungherla*lUlia di Schlat- 
flno, Puskaa, Nordahl, Jull- 
nho, Bebes e Kocsls, 

Una corrispondenza da Pari¬ 
gi di Raf Vallone. 

GU articoli dt Loy. di Varale, 
di Siena Giusti. Il racconto 
di Campanile. ■ Perchè ho 
sposato Maspes > di una mo¬ 
glie felice. 

(tUBSTA SBirTIMANA 
TUTTI DEBBONO LEORERE 

IL CAMPIONE 


SCEGLIENDO 


NOTO NUllEO 

MOTORI NSO 49 . 100 - 125 - 200.250 

non Hi Hbnnliu 



Fabbrica • Casalecchio di Reno Bologna 
Casella postale 341 


Ungheria-Svezia 4-2 

- I 

cisto il carattere porlicolare^ 
(fcirinccmtro odierno, che la 
formazione magiara per il con¬ 
fronto con l'Italia subirà quasi 
sicufamente alcune modijche 
rispetto a quella allineata oggi 
in campo al fischio d'mizio e 
che del resto è stata rimaneg¬ 
giata nel corso dell'incontro. 

Infatti il terzino Verhidi si é 
trovato a disagio di fronte alla 
veloce ala svedese llamnn ed 
è stato sostituito al 3* della 
ripresa: pure prematuramente 
ha preso la via degli spoglia¬ 
toi il centroavanti Tichj. che 
nonostante avesse segnato un 
goal è stato sostituito dal più 
anziano ma più tecnico llide- 
gkuti. Bisogna sottolineare che 
neanche Radali ha soddisfatto 
interamente mentre la difesa 
ha accusato qualche battuta a 
vuoto; insamma in conclusione 
i terniri magiari dcrono rire- 
dere » loro pieni che del resto 
ancora non er.zno perfezionati. 

Nonostante i difetti suesposti 
’n nazionale magiara é riuscita 
ad imporsi agctolmcnfc alla 
rappresentativa svedese che pe¬ 
rò non gode di grande presti¬ 
gio nella borsa infemazioneìe. 
Sotto questo punto di msta 
quindi il punteggio di fi a 2 
Se conferma la tradizionale for¬ 
za dei magiari però rispecchia 
nieiamente lo stato atlvrle di 
assestamento della r.ar.onale 
ungherese- bisogna raaiungere 
a proposito del punteggio che 
Puskas ha fallito ».n rigore il 
gva’e avrebbe aumentato le 
r-oporzioni del bottino, mentre 
all svedesi hanno invece mes¬ 
sa a segno malaga punizione 
di cui sono stati ch'amati od 
usi! fruire. 

Gli spalli del » Nep-stndion » J 
sono assiepati da o’tre 105 mi- 
’a spettatori allorché Farhitro 
cecnslorecco Mecko dà t? se¬ 
mole d’inizio' tubtfo i magia¬ 
ri .rt distendono airattncco e 
oongono lo stalo df assedio alla 
rete di Svensson che tarda a 


Per una felice combinazione, 
vengono offerti al pubblico 
prodotti di qualità 
A PREZZI IMBATTIBILI 

ACQU ISTATE I L 

PACCO RECIME 

dei PRODOTTI U. RHODOS 

SAPINEHEI. 

a base di I atte ■di 
ricino e olii finissimi 

DEIBRBIIE “UIIEH. 

completoad a ito peso specifico 
fava e smacchia, non corrode 
rende brillanti i colori 

iiicg iiRiio ». 

AVRETE DEI PRODOTTI SUPE- 
RIORI A PREZZI CHE NESSUNO 
E’ IN GRADO DI EGUAGLIARE 
MREKTOB WKI tNKUTiffi, tfAM E KtKI 


CARLO MARCUCCI 








Ql torwo di promozioimb laziale^ 


Mllo tesH-lfallcovolsInlo 3-0 

MILATESIT: Coecotfilll; po* per fortuna e un po* per (D. Scrosati) — L'ffunior){< 

Proietti. DI Lidio; Connlnl, ebllitil. tas ha superalo i ì/orle P.T.T. 

Pi)cKter, Ferrante; Paoloni, Ccn- Nella ripresa 1 padroni di in un incontro saturo di elettri¬ 
ci, FcrraguU, Tito, Urbani. casa vengono fuori, c già al 5’ citd. Infatti il /Isdiietio dell’ar- 
ITALICAVOLSINO: Gobbe; vantaggio: Ferragutl bitro Benedetti ha emesso qua- 

Ciaccarelll, Cifall; Bonlncontro, raccolta una palla da * fuori si ininterrottamente il suo si- 
Tantarl, Rossi; Cilento, Sole I, area si destreggia, fa partire bilantc «stop, alle scorretter- 
CasiUo, Caldcrozso, Bellengl. una legnata che si Insacca alla re di tutti pii atleti In campo, 
arhif./.. Paia» > sinistro di Gobbe. I verdi a- Ciononostante la ten.iione «ii- 

A bit . Vallo di na. liendall non mollano arrotoli- nienloua ed ooni decisione del 
Reti; nella ripresa al 5 Fer- dando 11 bottino al 15' con Ur- pnidiced 1 gara venlou accolto 
raduti, al 15’ o al 27' Urbani, banl, c lo mettono definitiva- da interminabili dsicussloni e 
' , , . „ mente al sicuro al 27’ con il schiamazzi. La espulsione di 

(D, Giunpreco) — Anche se so^*'** Urbani. I più bravi In Bandol/l al 30'della ripresa non 
il nrlmo tempo si era chiuso camPo sono stati per 11 Mila- bnstuoa n calmare le aci/ue e 



SUI CAMPI DELLA 


GIRONE A 


I risultati 


GIRONE B 

a,, I 11-.-. 

1 risultati 


PRIMA divisione ; 

Almas 3*1 


iluii c oiviiu guai . —, 

Quello che U Milateslt ha se- Clncarelli, Tantarl. 
minato nel primo tempo, ha —— 


Ilumanllas • 

P.TT. 

2-0 

Fondana - Albatrasteveri- 

i ti 

Macrarese . 

Nettuno 

3-1 

Cosmet - Flucci 


I I 

Spes • Tivoli 


1-1 

Strfer - Romana Ei. 


l-l 

lirotlateriata • Montecavu 

l-l 

Ciarla • Formla 


i-1 

nlannliport 

. ClviUvecch. 

3-0 

Acicalrlo - Caiilno 



Mutlaldalbano . Caslllna 

3-1 

flquibb - luktlna 


». * 

llletl • Viterbese (non disp.) 


Pollplait - Uarbatells 


0-0 

Alllateslt - Itallravolilnln 

3-0 

Isola I.Irt • Altrea 


•-I 

La classifica 


La classifica 


Milateslt 

3 .1 2 9 li 

■ n 

Romana Et. .5 2 .1 

0 I! 

.% 7 

Moniecavo 

3 3 111 

4 1 

Pollplast 5 2 3 

0 X 

1 7 

TIvnII 

5 1119 

5 1 

Fondana s 3-1 

1 1 

•: 7 

Murialdalb. 

3 6 2 14 

H 9 

Cassino .5 2 2 

1 !» 

t fi 

Slaccarese 

3 2 2 1 li 

1 8 

Aciealrli) 3 2 2 

1 fi 

4 fi 

Spes 

3 2 2 1 1 

fi fi 

Squibb 3 3 0 

2 II 

X fi 


Flaminio - Almast 3 


ALMA.S: losia. Horghi, llo.s.sl; rubllmente da <luepa>.si. Il Fla- Reti: md primo !«-mi>o, al 5’ celta Ricci chesegna A! .1!)' I.u/- 

Pisi. Neri, RIp.'ini; Piirro. Pan- minio per nulla denioriilizzatu Ferrante; al 5.T Sansone; nella zi segna ancora per i loc.ili 

•iiolli. DI Meo. Mannuccl. Tu- contratlucca ixl ottiene la pri- rlpre.i;i, al :i‘ ed al 23’ 5>an- Nella ripresi, al IO' id ai 21' 


ellione ma rete iil 25’ <-on Garabelll <;oin' 

FLAMINIO; Pagani. Tosti, l’I'f,. v.deiato il pallon*. su pu- 


Santini .'-egna per gli od'i’i .\1 
33’ Ricci .segna di tc^t i 


ARRITRO; .Signor Horzl di 
Roma 

Rh7rl: nel p.l 1)1 Meo al 10’. 


-- ui viito- in liincomaiiTonio re- ni^l»»*: contro In burriera, lo f’I'Judio) - Al RamonI ha - 

•-* leiiiriii ’pietrinP Cerbara (ìara- riprende c<l Insacca nell'angnlo prevalso la .'-quadra più decisa An7Ìfl-rvrithÌd A-7 

; ; belli Gkllèllaid^ Al 34’ i gialli ilei Fhi- « puntigliosa Però il Tusca- AnZIO'Lymnia 

® . . j ‘ minio vanno in vantaggio coi» nli» ha lii scu-!ini«' di aver glo- Anzio: Tulli IV, De Luci •. 

■' All’niTlKi .meiim- Itorzl di lilagoiinle di C’crhata ento In (lle<’l Un d.al 15’ del Tulli III, Carrozzini. Di S’.- fa 

Il secondo tempo si apre con orlino tempo per Infortunio oc- no. Tenga, Rocchi, Peini, C >- 
dilli favorevoli azioni da jiarle cor.io id cciUronuillano Velii- lanluntio, Vr-nnutolli, Si-:i; i ,i. i 


FI .% 2 .1 0 i.> \ 7 G ii'iilieni 1 ‘'V Ceibir-i al 34’' dell’ALMAS. sciupate la (irlma -schl. Halle il calcio di inizio Cgnthia: Strina. Paghi li, 

5 4 3 0 K I 7 i,èj • cerrriV al 20' aU'H’ da Panrirolli e Pallra al |K>r il Tiiscania. Al .5', Fer- Morani, Ilcrnardinl. Pnolar l, 

5 3.1 I 7 i: 7 I ' _1 10' da Tnbclllone Cerri IV si rante segna su punizione dal Trinca, (Irineitl, Paohc ii, l‘a 


41^4 U44l44V.r 4V44S>/V( f|U . . . 1 di .> • • • ttrOlUIIf 

raccolto nella ripresa una vlN HumanìtflS-P.T.T. 2*0 rcllezza ^Neg/ ‘ ummr“riMmiè ‘r'*7ìi 
ttina chiara e convincente, o uuiimi cnu^ie rAsilinn 

■suprattutto mal contestato. HUMANIT.AS; DI Fraia; Co- minuti iibliiamo n.ssistifo u scc- VHcrbii 


liion t’cdcim, le iuj 7 Ìurie tra i Si*'^*,*fV^,^*’** t 4 S t 

denti c gesti di estrema scor- * 131*55 

rettezza. Negli ultimi cinque rmsllini» 5 2 I 2 4 ft .t 

... ...... minuti iibliiamo n.ssistifo u scc- VHerbu 4 3 0 2 9 9 4 .. 

Batte il colcio d’inzio l’Itall- BierKiovanni; Ilari, Lia- rt5.tur</c: .-ii e in icyiii- Iilftl 4 2 6 2 3 9 6 Caeta 3 *? l ? o : % 

l’ ivolsino ma il Mlloteslt fa LW^ostino; Polruccl, Linn- «fi una (ii5cu.i5a decisioiic del Nettuno 3 2 o 3 IO 16 4 Albotrastev. 3 2 0 ^ i t i; i 

c,,,,. f-,,,,--... 

IKICO. Già al 10 minuti gli a- Merano. Addobloti. Lniulolil; Iniri'!,' Ee partite di domenica Le partite di doinenicn 

ziendall del «Mila» ai erano Rossi. Guudagno, Vittori. Ci- . ‘ onlro di micio, 

stabilizzati noiraren avversa- prlani, Sabiole. !" Rf*''''* rcpoln dorrei» p.TT.-MIUUslt; Nrltuno-nu- Fondana-liioU l.ltl: I 

ria Da questo momento sino Arbitro: Benedetti di Roma. ‘ nimUena sporti- manitM; T i v a 11 - Màce.reje; Albatrtsteyere: noii«n.i Kirt- 

.'.ir, ,i„,''dci prin.i «• „o.. 6 H,.i; ,„.i primo lon.po i„ ir 'il SIC',;!’.»: Vo"'«Uur w;rb':'’o.,.'mr: 


3 3 0 2 9 9 4 KUfer .3 3 3 I .5 5 

3 2 I 2 4 4 3 I(oU l.lrl 3 2 1 Z S ; 

3 I 3 I 4 3 3 Cosmet 3 2 I 3 a e 

3 2 I 2 4 9 .<1 rormU 3 3 1 ■? 7 7 

4 3 0 2 9 9 4 Astre* 3 3 I 3 I | 

4 2 0 2 3 4 0 OaeiJi 3 3 I .* r, 7 

3 2 0 3 IO 10 4 Albalrastev, 3 2 0,1 I i; 

3 1 1 3 0 7 3 Oarbatella 3 1 1 1 ; lo 

3 1 0 4 3 10 3 iJitlna 3 1 0 I : 11 

3 0 0 3 1 9 0 FIiirkI 3 0 1110 


-4016 V'ito). - Bruit i partila incarica al 20’di slgnnle hi vlt- limite per niitorcte di Seba- glln, lori, Ercolanl. 

ft i II i * quella dlspul.ata dall’Alma.o 6 torla. ilcevuto 11 pallone .su pu- .sllanl; al .10, traversa di Fer- fleti; primo femiKi al IO' 

'• 1 3 3 8 d.il Flaminio per mi batti c ri- nlzlone lo gnu di tc.sla In rete, rante ancora su punizione. Al ragna, al 18’ Grilletti, al .'i.i 

ì Z s 7 3 uatli continuo .;eiv/.a alcuna co- Buoni Cerli.irn, Gnrabolli c Pa- ,i 3 ' Sansone raccoglie un Liti- Colanfuono; .secondo tempo, .h 

1 Z ;i 6 3 gni/.ione di giuoco. 11 Flaminio ‘J**' Flaminio. DeirAlmas i-Io di Recanatl e pareggl-a. RI- 4' Rocchi, al 7* Col-intuono, .lì 

1 z 7 7 r. iliiM-lto a volle cd Imbastire ® piaciuto il .'olo terzino Ros.sl presa: al 1’ Sansone r.arcoglle 12' Paola..si 


J ■* -h-lle eccellenti azioni, ma 11 di lesta un centro di Autlero ... . ti 

s » n 1 I i‘ ? suo giuoco non è stato continuo Fxnililfd-TlIVdllid ^-1 '' halle per la .seconda volta - I l.i- 

l 'H; ì L'Almas invece non ha avuto , tAqUIIRJ lUMdRId J I rivolgimento, al 4’ la ten. c 

•V t (I I : 1 1 r l;i rapaf*!!.*! f 4 >slriitllv:i jicr ro- Trav;ij;Unl, Pibhla, n colpiva lì palo ron romana 50 I 0 dopo 

3 0 1 I I *1 I ter aspira'-,. :illa vittoria Che Loti, Autieri), Cocconl, I,au- Sebastiani e ;il 20’ Sansone exploit Inizl.alo degli ospi’ 


l’.TT.-MIUteslt; NeUtino-lIii- Fondana-liìol» l.lil: I 
manitas; T 1 v o 11 • Maccarcse; Albatrastevere: noinaM.i rtlct,- 
Monlffavo-Bpes; Civitavecchie- Cosmet; Fornila-Sirf.'r: ('.-issi- 
se-nrotUferrata; Cailltna-nian- no - Baeta; Hqiilbb - Ai li aii-ii); 


li gieiM d’a-sli'inc .svolto .‘l.'i i‘elll, Dolluis, Sansone, Rec.a- idRndeva la .'•'gn.'itur.'i, ancor.'i ^he .si sono difesi stremi.imcn- 
st.Tto t)e:i poeo lo dlmostia II nati, Patnelllni. Sat-tarclll, pa.-s.iggio di Autlero. cerc.iiido sempre, m.i inv i- 

tatto che tiedci iiuatli'n goal Tu*cmiia; To>i, Claiicaleone. - no, di strappare meta della po 

•Olio st.iti ie:.li/./ali su punì- Ferrante. Brizzl. Velusohl, Ro- Manfini-FnrtifllHn 1-1 dell’Anzio vi è 


?o"n^7: raC,.: ^hme. ^ L’Almas che apre la sali loz/i Guldazzl. Scbadl.uil. 

no-BaeU' Hoillbb - Ai 1. alili)- m.ucatlii a ile) primo tempo con Mozzetti. Contieelll 

•_ . - - . • tVJ ». . .!*_ _ ___ ,4_l.fa_.... 1-*^_!.. .4» . 


Mantini-foiiiludo 1-1 

•MANCINI: Cecchcrelll, Fab- .so, metto sicura la difesa. G'.i 


nVtport; VlUfbéae-MutVal'dalha- C.arbalellaÀAtlna; Asin-a-l'ot'i- Di Meo ehe raivolto un pas.sag. Arbitro: Fazio di (’lvilavee- .hrl. Ferri. Melchlori, Pettlnarl. ospiti hanno gloc.Ho con vo 


nn; lUllcmvolilnlo«fÌletl. 


su puni/ioiu\ insacca linp«t* 


Cosmet-Fiuggi 4-1 


COSMET: Donassi; Martimic- 
ei, Croscciizl; Bcllani, Chiodi, 


SPES-Tivoli 1-1 


fondana-Albatrastevere 1-0 

ALBATRASTEVERE: Cete- MI 

rolli; Carnevali, Persi; Sforza. BIBI 

Tarqulnl. Rulli; Coln.sanli, Gal¬ 
li, Ciiovncchino, Aspri, Settimi. 
FO.NDANA: D„n„I„ccl,: MI- 


. Tormarancia-Fregene 3-1 


SDila Radiosa 3-1 


Cile il bravo Gobbe si salva unMO’ Clrappn.sonnl. «nipazzili. j pi,,| ’ Ij-l,, m, puni/Joiie. iusacca Impa-lchlit. Tuscolnno, Plroli, Tranquilli, La lontt ma non hanno potuto rez 

_ _ _!_;_*_;_ Rosa, Sposilo, Palmieri. gore ni confronto dei loenll, 

— ■ • a ^ fondana-Albatrastevere 1-0 , ~ - ' ■ ~ ^ ehi. Vergili, D.a’ndresi, Garosi, « 10100AI I 

Cosmet-Fiuggi 4-1 N. Tormarancia-Fregene 3-1 

_ ^ ^ Tarqulnl. Rulli; Coln.sanli. Gal- ______ ARBITRO; Palmieri di Udine. 0 |i||q DqiIÌAQQ 3 4 

, ,, ,, li, Ciiovncchino. Aspri. Settimi RETI: nella ripresa: al 7’ Tc- OUllll llllUIUOII l# 1 

COSMET: Benassl; Martinuc- ^PF^-Tiunli 1-1 i-'nMnAMA. n «-i-. un NUOVA TORMARANCIA: zlone per flU altri «tleft clic c.sfcrtiii di domenica scorsa sul per merito di Angelini .Nella sari ni 44’ Sposilo - 

ci, Cresccnzl; Bcllani, Chiodi, iivuii i i r . uonaiat la; aii- Bruscolini, Morroni; fiilfi natino «ccoiniiiiuii m un campo dctrAlbano i ramirlni ripresa sono .stati 1 coraggiosi ’ - ' L/VDISPOLl: Sale; Tomlat'l. 

Maiiciatl; Pimcrnzzl, Tedesco, SPE.S: Pagani; Aren:i, Ippo- "*'"*• P-tcl.si; Nunziata, Triinl, Brunetti, Canali, Romani; DI unico elogio. Del Fregene oltre della Under Gas oiipl sul loro ragazzi deH’O.sIlense che han- CIVITAVECCHIA, 13 (E.S.) Mnrncrl; Ferri, Lnndi, Domiii- 

Krenli. Giuliani, Regoli. liti; Mancini, Minelli, Stocco; Spezi; Antonelli, Lippa. Mari- Plzio. Guglielman, Triboli, 1)1 a Folgori meritano un elogio ciimjio hanno letteralmente do- no premuto incessantemente — La rete ospite i' rlmosta In- go; Nardoccl. Narltelli, Troia- 

FIUGGI: Sorrentino; Bclllz- ^aPPotil. Gavazzi, Quare.vima, ni. Mazzacoiic, Fusco, Fazio, Fioroni. * Arnmitil e Martori. Ottmio Par- minato il Pomezia: li abbiamo ma non hanno potuto realizza- ulolata fino ut 44’ delia ripresa, ni, RoncI, De Domlnlcls. 

z.i. Giugliano; Moriotto. Larci- Broh'lli. Belardl. irbiiro- siennr i ii FREGENE- Folgori’ Moret- bifruppio del slpnor Di-f) Carlo, rlnl.sii Ira.sformati, piò untori- re 11 pareggio. Buono l’arbl- La pressione della Mancini ri- RADIOSA: Aguzzetti; Vagii ) 

ne.d. Di Pasquale, Acquanln.a. 'nVOLI: Rocchi; Bentil, Ccr- Frosinom. ’ ^ r.iiioi.icci cu r „vronl-' Cosarlnl ’ Martori - hcllr trame trngglo maricim senza frullo e quando ni, Venturi; .Moronl. Peretti. 

Casellalo. Bonalutl. Cipriani, chettl; Forluna, Carini, Mari- , BÌchicea- Àramlnl De* Simo- Tomifl fìlldd-Mgntdnd ^-2 - '“tlo sembrava perduto Spo.d- Morcollni; Pavone. Panza, Pon- 

Fortlnl. nal; Margherltinl. Fcrracuti. , 23 d.el- m ni Do lOipig. UlWa.-rieilIdlld 3 £ Della cronaca poco da atre. . „ » _ fo. dalla linea del /ondo cani- torlo. Sestili, De Vittori. 

Arbitro- sic Stella di Civita- Ceci. Pas.sinl Trlmboll. ' • >lprc.sa Liu, ’ ^ ‘ ^ TORPIGNATTARA Qti.M): Netta superiorità del rorcnep- [x A . MdSSIIlìO-Appld A. 3-2 PO, firana In porla ed Insacca- Arbitro: DI Bianco di Roma 

vocrhH Arbitro- An.nr,..i - - ra r- i ai ari. C.aplcnzn; Calcca, Simboli; At- piani, al .V .MolinorI sepno tu ‘ ' ss niM-rsyy o «. riportando in pa- fleti: al .1’ e 12’ Rotici, al 30 

\t.irèntnri‘ R* Aot 1 ««ninr, 3 F«r,-„ 1^1 I ,1 (Vcntiin.vi'tte) _ La vUtorla Arbitro. Dc Corlo di Viterbo, Saladino. Roverato; Quoia- prima re'e. Alt'X’ à Del Nero APPIA ANTICA; Cordtn. Ro- rlfd le sorti della partita. Ponzo (rigore) nel primo te.m- 

? ’i^ia'^n^tu ^*^*”,*^ no. j-, ‘ ^!’ '* ha giustàmenle nremiutn tu primo tempo «1 30 „j Pucpinrelll, Juvarra. Musce- che con timi staffilata da fuori cario, .Snntnmnnttni, Giacobbe, 'pra i mlpliorl In campo: la po; nella ripresa al 42’ N;ir- 

.»at"'*"i -a-r nee®n^ 9 “.n!;,“” oidi quadri ^ P ò doro. Monlcverdl. area batte Dones. At 3S' Cajo- Castaldi, Bulkaeu 1. Biondi. De „ completo de la Man- docci. 

rii' c are tddo d dalla MENTANA: Vertlerhii) I; De li fi porti, a (re le reti dei rn- Marzi. Bassi. Pantano II. Bai- “ J-*; M.Xcci per pi ospiti. - 

alili Cnscllato. al 34’ Ercoli. ^ _ , .“.esi di ni vio maJliorc praficifii Tlrlllò; Pletrinl. Vcrtlc niiriiu. .S’n fallo di Nivulettt delll. " (B. Scrosati) _ Altra netta 

(Paci) — Chi douci-a vince- incóntro ò* tutta nelle' 'due L’Albatrastevere' battuta ha r •» Ai.i on Marzclln; Co.i.zza. Lo ai danni di Fiiclj al .7,^ i’urb,- kX MASSIMO: Bernardini. D^Urnhara Prlif IIaIÌA i-?- esterna del forte La- 

" -f h-™ K'"""- 

l’m.lnnn 1’ ''J'’i' \-.,,!,cco da ondili frnmin " sQuodro che ha sopulo Arbitro: slg. Virgili .Il Roma lo. ma LtifiUelli pan,. Nella Giardino Sansoni Do Slmone* Davide, Pa-sserl. Sbragn. Zurolo. uno, l rossoblu hanno disputato 

i nprpno agonistico, la classe -'P^- »'. che ha ravvivato f.cn,- , ^'“«0 * f‘« P"^ controllare con qrande sienrer- ,, .y pre.sa alVS' à ancora Mollnari . T * r, ,,T, di* ^ Plerantonl. LozzJ, „n ottimo incontro, dimóstran. 

ZI To iL mrrn Zró J’'’’’ T , t" ' ‘ sioinZÓ un i^i eiiM.; ramlamcnto Jella partila ri- Q„oi„nl. del primo u-mpo: n..|- che sgu.sciando tra due avver- Roma,lazzo. Ricci. Corchi. do di essere sicuri ed e/Ticien’. 

Md-so con uno stacco per/ino partita. Per il resto da segna- ,*'7, "", 7'? cavandone quindi il meritalo j,., ripresa, al 10’ Juvir... al 'IO' suri sepnu ,m ottimo poi. SnI POLICLINICO ITALIA; C.ar- in optii reparto, il bravo .Sa!.- 

inadeguatamente espresso dal Iure .soltanto un gwco frani- dn. mostra una liggtrii supre- risi,Italo. Infatti quando una Pizzo, a! 35’ Caripaln.inc.i 4 uO i loculi si ripo.sano e al Marcatori: nel primo tempo, Di Masctilo, Rannidi. Co- ho.s -.-eiitiilo parecchie inriirsio- 

punfcppio, che accorda alla mentano, appena abbozzalo che maria depi, o.spil,. la ripresa .squadra durante una partita se- _ ,.S- regalano il gol della ban- 'il «0' Giardino, al 15’ Bassi, ni i.^j.-mni, DI I^renzo. Leoni. Ot- ni aeccrsuric abilmenfr condir,- 

f „,pp, un goal non certo giu- ha trovato nel campo as.mi .sci- troia un Alba pia intrapren- g„a Ire volte e colpi.scc qunf- Partita veloce di .u, 1 dicrii ai rossi del Pomezta. Dp Slmone (rigore), al 33’ ,.,vlani, Perrotta. Santllli, Fio- „„(o. d’altronde, dalla ottima 

suricata dal lavoro svolto dulia noioso il maggiore ostacolo. A dente c ficante, mo mccpuce di tro volte i pali con nl(re((an(, a,ieti anno profuso tutte le lo- - Fellzianl (autogol); nella rlpre- rcitini. Mucciolli dìfc.s,, in .-ni sono spicrati Laa- 

hcinia linea. . _ t,. aggiungasi una certa su- conclmlere a suo favore il ri- ,|(i ed ha contro una squadra ro energie pur di .i.>;sicur:irsi iAanTign;) ndipnto 10 fdardlno. RhTri; Nel pt.; :il 10' Ricci; di. ròrinipre.senle e il .siciim 

II Fiuggi era venuto a Hp- premazia delle difese supll op- saltato. Al 23 il goal della che ha nel portiere 11 mlphore j punti in palio. Il Tor- l^nZiand'USTienSe 1-U -- nirri; al 30’ Ijor.r.l Nella Momerl. L'attacco ha olJertn 

ma per prendersi punfo; e posti ottncchi c il pureojPO rondami; Nutuiota smarcoto dei suol uomlnv In compo, nella pijjnaUara Quadrar*» più ice- OSTIENSE; Bnttuulinl, Slni- (Ventunsette). — Tln urbi- riprc?;*; ni 10' SnniUH. al spunti di pioro reroTuentp pr* - 
per attuare ciò ovina, sppstqto dalle due squadre corto giustezza del risultato nessuno nlca, ha prevalso sul Mentana no, Carra, zXrtcri, Franco, Do (raggio Infelieu d’espulsinna <11 S-irillIli: al 33’ RIrel. pecoli .sia dal lato tecnico che 

la mezzala d^tra Ctprianihin- ò ^ifficlentcmente spiegato. dalla .sinistra, f locali si funno ha niente da obiettare. dj,j gioco più confuso . Medio- Vincenzi, Ciucci. Artemi, I.si- rhique atleti sta a dimostrar- dn quello spettacolare. Peccato 

go la linea dei mediani. Que- Da notare anche che al 28 pm pericolos, ma I estrema di- fi Nuova Torniaranclo ha ero l’arbitraggio. stori. Di Salvo. Chiarctil. lo) e la pingue marcatura so- PALO.MBARA. 13. (A. Impe- che alcuni errori del lateraU 

sto schieramento prudenziale della rtpre.sa Passini ha fallito /csi, avversaria si batte bnl- presentato una inquadratura - MANZIA.VA: Tc.stl, Cesarelll. no le caratterl.stlche'di questo rinli). - - Partita resa dlftlrllc abbiano qualche volta ofiusca- 

però è durato solo 6 minuti, un calcio di rigore decretato Inntemente. Al 36 un tiro a solida e sicura cheli a in Ro- pAmantfala Dr^ fanirtn fi Vlnsani 1. Ferrari, Rabbal, Incontro, che nonostante tutto dal terreno pesante per la piog- to il brillante fuoco di fila de-, 

infatti Pancrazzi dopo aver ri- dall arbitro pcr un fallo in rete dei locali e fermato irre- mani una rem colonna e in KOUItUMd d-riO UOmO J'U Panzelll. Fondato. Cesarelll II. non ha mal degeneralo, la già II Palo,nbarn va in van- rossoblu. La Radiosa ha cer- 

cevuto un perfetto passaggio area ai danni dello stcs.so Pii.s- gohiniente: rigore. Tiro debole CiigUelman e Di Pizia due putì- RomanUuta: Ludovl.d: Girelli Angeli. Vinsani IL Mariani partita è stata giocala aH’lnse- taggio al 10’ n,,, una punirlo- cato di opporsi come potrei 

Ila Tedesco aveva violalo per sini Tarquim e fìonafaccia para le dy diamante capaci di creare I . Banchetti; Macinanti. Strac- - ^n.-, dell’accanimento e dell’ar- n.> tirata d.i Pierangcll Intercet- alla furie avversarie, ma e.isen- 

'“..^7”».*? d‘/esa Nella Spes si sono distinti agevolmente / migliori per le situazioni piu pericolose per cl.-, Dlognardl; Sllnnl. Pl.<^'het- MA.VZIANA, HI - (A FI - dorè cd ha vinto la sqquadra tat.v da Ricci che sp-dPee In do nettamente inferiore, il .suo 

dall'abulico Sorrentino, fi se- Mancuti, Minetli e Quaresinia. l Alba: GoBi V per lo le difese avversarie. _ U, Simo„l. Glrolll I, Slive-driiii. il .Maiizi.-in.i è andato in van- rol maggior sen.so di rete e di rete. AI 15’ Gnocchi tira un cor- tentativo si- r risolto qu-isi sem- 


(Pagi) — Chi doveva vince- incontro il tutta «c/le due L'Albalrastevere battuta ha (M.C.) _ Al termine del 90 pi' 

re ha vinto, fu una partita di marcature nello spaziò di dee messo in mostra una discreta minuti di gioco è uscita vitto- », 
moderata cadenza e di mezzo miuiiti: è stala una botta e ri- intelaiatura peccato però che riosa la squadra che ha saputo ^’^Arb'itro- 


• t .♦» . ~ z . . / Il • *l»*V44«lI4441»|/4Vr*9II>«|H4ll«'14’4«f- ' ... -- - 1 Villini* 4*4L4l.3-4S»ll|. (4 SIC. .'«14 I*» 1144 .ySJftse 

*^7r**i" *”*^ 1 *’ . aggiHiigasi una certa su- tona idere a suo favore il Y'IBR cd ha contro una squadra fo energie pur di .i.vsieurarsi iAanTign;) ndipnto 10 fdardlno. RhTri; Nel pt.; al 10' Ricci; di. rorinipresenic e il .sicuro 

II Fiuggi era venuto a Hp- premazia delle difese supll op- saltato. Al 23 il goal della che ha nel portiere 11 mlpltore j punti in palio. Il Tor- l^nZiand'USTienSe 1-U -» nirri; al 30 ’ l»ozzl Nella Momerl. L'attacco ha olJertn 

ma per prendersi punfo; e posti ottncchi c U pureojPO rondami; Nutuiota smarcoto dei suol uomini* In cnmpo, nella pijjnaitara Quzidran» più ice- OSTIENSE; Bntluulinl, Slra- (Vfntun.iette). — Tln urbi- riprc?;*; ni 10' SnniUH. ni 2\* spunti di pioro reroTuentp pr* - 

per attuare ciò aveva, spostato ^°’^^*'ÒU^to dalle due squadre ^crve i farmi che insacca corto giustezza del risultalo nessuno olca, ha prevalso sul Mentana no, Carra, zXrtori, Franco, Do (raggio Infelieu d’espulsinna <11 S-irilllli: al 33’ RIrcl. gevoli sia dal lato tecnico che 

la mezzala d^tra Ctprianihin- ò ^ifficlentcniente spiegato. dalla .sinistra, f locali si funno ha niente da obiettare. dj,j jjJqco plf, confuso . Medio- Vincc-nzi, Ciucci. Artemi, I.si- rii,que atleti sta a dimostrar- - dn quello spettacolare. Peccato 

go la linea dei mediani. Que- Da notare anche che al 28 piu pericolosi ma I estrema di- fi Nuova Torniaranclo ha ero l’arbitraggio. <lori. Di Salvo. Chiarctil. lo) e la pingue marcatura so- PALO.MBARA. 13. (A. Impe- che alcuni errori del laterab 

sto schieramento prudenziale della rtpre.sa Passini ha fallito /esi, avversaria si batte bnl- presentato una inquadratura - MANZIA.VA: Ti-.stl, Cesarelll. no le caratterl.stlche'di que.sto rinli). - - I>artlta resa dlftlrllc abbiano qualche volta ofiusca- 

però è durato solo 6 minuti, un calcio di rigore decretato Inntemente. Al 36 un Uro a solida e sicura cheli a in Ro- pAmantfala Dr^ fanirtn *«0 Vlnsani 1. Ferrari, Rabbal, Incontro, che nonostante tutto dal terreno pesante per la piog- to il brillante fuoco di fila de; 

infatti Pancrazzt dopo aver ri- dall arbitro per un fallo in rete dei locali e fermato irre- mani una rem colonna e in KOBItUMd d-riO UOmO J'U Panzelll. Fondato. Cesan lll II. non ha mal <lcgeneralo. la già II Palo,nbarn va in van- rossoblu. La Radiosa ha cer- 

cevuto un perfetto passaggio area ai danni dello rfes.so Pa.s- gohiniente: rigore. Tiro debole CiigUelman e Di Pizia due putì- Romanituhi: Ludovl.d: Girelli Angr-li. Vinsani IL Mariani partita è stata giocala aH’lnse- taggio al 10’ cn una punizlo- calo di opporsi come potrei 

Tedesco aveva violato per stni Tarquim e fìonafaccia para te de diamante capaci di creare I . Banchetti; Macinanti. Strac- ^n.-, dell’accanimento e dell’ar- ne tirata d.i Pierangcll Intercet- alla furie avversarie, ma esse,,- 

'“..^7”».*? d‘/esa Nella Spes si sono distinti agevolmente I migliori per le situazioni piu pericolose per el.i Dlognardl; Sllnnl. Pl.<^'het- MA.VZIANA, HI - (A F.) - dorè cd ha vinto la sqquadra tat.v da Ricci che spedisce In do nettamente inferiore, il .suo 

daìl'abulico Sorrentino, fi se- Mancuti, Mineth e Quaresima. l Alba: Golii e Rulli; per la le difese avversarie. _ U, Simoni. Giroitt I, Slive-driiii. il .Manzi.-in.i è andato in van- rol maggior .sen.so <11 rete e di rete AI 15’ Gnocchi tira un cor- tentativo si- r risolto qu-isi srm- 

tondo goal, invece, è nato per Del Twnli. bene Carini, tor- Fondana; Minetti e Parisi. Queste nate non wopliorio si- Pro-Cantno: Guglielmi; Glor- taggio .-,1 .V drl primo tempo dlfc.sa ner m-r il Palombara- intcr- ore nel unirà 

un errore della difesa del tuna e Cecì. Buono l’arbitraggio. giiificare certamente tyievoma- gi. Mlozzl; Pieri. Parisi. Gian,- ’ 

Fiuggi. —. marino: Fr.mcc.'Whettl. Leoni. ' ' ' " r v , . . : ..n , ." . - 

Da allora in poi fu Un con- Seb.astlani. Alone. Giulietti. ^ ^ ^ ^ 

SrSSvfflCìannisport-Cìvìtaveeehìa 3-0 l^nmmctno-OsUumure S^O 


ta dal mordente della combat¬ 
tività. I gialli dell'-Ad-, an- 


marino; Fr.mcc.'Whettl. Leoni. 
Seli.Tstlani, Alone. Giulietti. 

Arbitro: Arcidiacono di Rieti. 

Reti: nel prinm tutnpo. Gi¬ 
relli I; nella ripresa, nl]’8* Sil- 
vrjstrlnl, alPll’ Simoni. al 20’ 
Sllanl. al 33’ Macinanti. 


dall'abulico Sorrentino, fi se- Mancini, Minelli e Quaresima.! l'Alba; Galli e Rulli; per la le difese avversarle. ti. Simoni. Giroitt I, Slive-striiii. il .M.nizian.’i ù’ andato in van- rol inau 

t ondo goal, invece, é nato per Del Tivoli, bene Carini, For-Ì Fondana: Minettl e Parisi. Queste note non vogliono si- Pro-Catiino: Guglielmi; Gior- taggio al .5’ ih l tirili,o tempoI dKe-sa 
un errore della difesa del tuna e Ceci. I Buono l'arbitraggio. giiificare certamente nievoma- gi, Mlozzi; Pieri. Parisi.’Glani- 

Fiiiggi. —. marino: Fr.mce.schettl. Leoni. ' ' ' " ' 

Da allora In poi fu Un con- Seb.astlani. Alone. Giulietti. ^ ^ ^ 

SsISsCiaiiiiisporl-Civilavccchla 3-Oil^SS Ftwt tiwu 

pi r stato segnato con un ozio- —.. Sllanl. al 33’ Macinanti 

nr personale di Casellalo. CIVITAVECCHIA; Gallinari: Prlinla^Jìarhatplh 0-0 ta dal mordente della combat- ' ..d , 'mnCt..' 

Ottimo t arbitraggio. KCIIpiaSTHJdrDaTeiia U*U uvità. I gialli ddl’-AcU, an- nri'n fdae.nu L.'r. -ùui lu 

- Gentile. Venturini, Romani, De POLIPLAST: DI Palma. Rinna, lato w,’altra^smtorta**aÌ’<l'im^^^^^ Mpllaie 

STEFER-Romana Elettricità t-l gli di CesST^he'”riprendev%uesto voUa. dei pwliUlaÙ d.-i '‘“i"'’’,)».'n”**"!' 

. . . . . . GIANNISPORT: Notarnicola, li, Mengoni. ZitarcRi, Nucdtelli. «-«san cne nprenaeva i erirtleric. .Niro.osi. De Rossi, grreo I 

STLFER: Lardoni; Piccini, Cantagallo. Impdlirreri, Di Sperati, Pietropaolo, Balducd. un pallone caldaio da Agosti- mHrnn, tri i-nmrwT aii Furiant, Iiifoj)onl. F>iechl. Sacl- li» miMlti 

Camillo; Benedetti, Mezzanotte, Marco, Cappannelli, Rotolo, GARBATELLA: Ricci; Ma.ssi- "o* « respinto sulla linea di ® l'-f-o. .More;:,. i'once;ìl yumrtii 

Rossi; Pirone, MonosUio, Fia- Bressnn, Cosi. Tozzi. Ferrarese, mi. Cannone; Acciari, Mandré, r‘’rta da un difensore, si fa- avversari hanno dovuto perciò .xrigtro; Cir«/;osi di Roma. mezzala 

schi, DuoncrislianL De Sapctis, Virli. Cornetto; SaccarcIIi, Tottcri, covano «Impappinare- dalle joccombtsro c .n un forte scarto rc-.J; primo tem|>*): et 44’ ^^«nal•a, 

ROMANA ELETTR.: De Luca; Arbilro- Falcucci di Colle- Caldarl.'Cappelli. De Lorenzo, vylod azioni del generosi C.is- di reti Abbiamo visto una Ro- F.«--;hl. i.rtta ripresa: a: T V.m- 

Zacchei. Andreorzi; Clauiano, ferro oi v.o,.e Arbitro; Sig. Merini di Roma, sinesi. Quesl’ultiml. una volta manltala aftlara .n e comjwtti vebt. a.: a lacn^ml i 

Fiorito Di Lolll: Brancaeda, S 4 m'r»*nri-„ i a-v;»ii ristabilite le sorti al 17* con .«la in difesa che nella linea Il 

Barboni, Ferro, Lucci, Proven- Ne^st al 31’ (rigorose al 38’ (\ Valerlanll Parità tra il che sorprendeva att.-Kcanto, Nd primo tempo 1 FIt MK'INO, n (.v Ucriucclo- jnasI 

zani vfrii (rigore) c al 38 (A. 5aierIanB - Parità tra il Q„in,areIIi, In giornata r.on locali anda<^ii • In vantaggio :»). i-rr ■'quadro sccr.<lono in c«m- 

Arhltro- HI Pnm. _ Pobplast e la Garbate! a al ter- J^^oppo buona, aUo scadere del per merito Gi^dli I c nell., p . decise a ten l’ajur.re e ao- 

i5«i: .1 38- (EXNE.C1, - Meritai» la v». JaV", ' Jt^EircSS SanUlta S^rta 

Monasilio. Nella riprea. al 19' tarla del redivivo Glam.iriic.rl. Il rlniilelo finale d sluslo. In- ciglie" u” pa'fone ftaSsilo a ! SIS "'t-V i' ’mleflnri Dlt ne«-..i* il tonletnare 

_ ma gl, ospiti avrebb<:ro mcri.a- tolti .ad una maggiore pressione Q,J^intarelli ^ ‘ li -.- -vi ^"riorci e ^ Si. • 

V »- • J 11 to almeno la rete della bandic- esercitata dalla Garbatdla nel ^ v„i V«i«»r 7 ee ,,« 11 » *nardi, Si.'.e, Giorgi e rlnortAui «ul'a R«dio8A Domenu 

(G. G.) - compagine della rg sriuadre non hanno corso del primo tempo, ha fatto * pi.iil Ce attimo ! .-irbdraggia del .Mare doveva rticatuire 

r^-refifi^rSS-^^ afdri “"eitaa Str^' cSui'v'iST'rupT- Lc^ '3? ìf ''Ì’T — - p'.eern.-Sl^ cS^ 

Rea* di Papa» 4-1 .«.«p.;, 

nei primi 45 di gioco uscivano I inverosimile, c pcr la cattiva .-i gran galoppo e con un gioco _ POMEZIA. Dones. Cantoni, ^ j-eoperlen-za t.ono etatl i rat- Nfontan.: 

domata di qualche elemento, piacevole veloci-ssimo gli altac- i. . • . -i j Mr.rt.l.elti. Gorni^ ùotnJnar.i, de;:* co.t) 1 .« 7 iu. f- 

. a. Infatti nei primo tempo era- Comunque non è stato difficile canti, ottimamente lanciati da- ISOiS Lìri'AstTfiS 2-1 Penna, Farti, f^pagnoli, filimi- ksjb dr-sput^ita j' 

no , tranvieri ad attaccare e do- notare in potenza in esse delle di onnipresenti laterali Accia- "i. Worlella. A’rennI. LOsil* Mare l^.ece. come dN •! 

PO vane azioni mancate dai ottime qualità come . compìe.s- ri c Cornetto, due veri stantuffi. ROCCA DI .’^PA: Lucarrttl. preceder.:, partite ^ 

propri attaccanti al M Monosi- «<> » c delle ottime individualità: portano lo scompiglio nella di- u®. Ruozu Zacconi, MillonL Ar* De Filippo, .Viru.elt,. Del Aero, prlnc.pa’.e difetto r.et 

Ilo cuciva a far capitolare 1 ot- e tutto nuesto lasci.-» ben spera- fe.sa del Poliolast e più volte uovino. Bernardi, Conti, Pren- Gionchefti. I>r Sardo, Pistola, quintetto cl punta che dovret>. fuori 

timo De Luca ma neRa ripresa re un ottimo proseguo di cam- sfiorano il gol che non riescono ”iì’ Cappìtelli. Ccjo.i ff. Antonacci -jf, ,»(vre ptù rapido net tiro a 

to gara prendeva una nuova fi- pionato. Tutte c tre le reti sono però a segnare un no’ pcr le UW: Cesareo. Beva- ff, MoUnarì rete per non pcm'.ettere a::e dt- | Qitestc 


Inrr per il Pitlombara; intcr-Iprc nel «lillà. 


‘ ■ • _*■ 19 • ' oSii.v MARK: Oiinl. CnlAgna. II Fiumicino ha gtooato una a finire cosi, polche fino a quel Arbitro: Pen.'Oìi di Frasca’. 

(CC.) - Continuando la su.i ('‘irii’tii. < i.rdo:.e. Siuci. Poìl- partita mocinirica atruttand» momento l.-j gtmi era .-itala In- Reti: nel primo tempo al 15 

arda la Romanitalu ha luti- uvi.a. filncir.ll. F<«rchi;;i. Mar- tutte lo occasioni che gli nono tercs.'^antc e iK-n giocata dagli Bincarc!;i, al 2-5’ Bas-o I. a! 3')' 

to mi’altra vittoria ai il'inni capllalo ed anche in virld di atleti, inagrado il terreno di .Muzin; nel .secondo tempo, 

lesta volta, dd provinciai'i dei '•‘“."'’v, ''.i"®"!’ "" P‘ù omo-Jgioco fosse >n pessime condi-118’ Mercuri. 

o-Canino ’ I gùiUorossi sono ^ vrSrOeiiei. .Nirotosi. De Rossi, grreo De rtoeol al centro de!- zioni. cop alterne vicende, tan- - 

>ll I padroni dd campo è gii tot-ojwnl. Ftuechl. £«ct- !i» mediana ha giganteggiato e rhe a un .superiore volume MONTEROTONDO H . 1.5 — 

vervar'i binilo riavuto norr-iA -'^*orc;:i. Foncetìl FUterhl nel ruolo Insottio di ii| gioco sviluppano ddl’Ina- Netta littoria dei roswbìu co i 

r-«iTobrn-o /-.n im rn,-i« ^nrto j'ftotro; Cira/tosl di Roma. mezz'ata ha aperto e chiuso !a sport, h.i fatto riscontro una tro il Prenestino. 


" nidiLu, v-aiiiidiiiieiii, iviiiriiu, VErvrvDm rticci, aiB.".»!- -, - -—•-- - 1 _iv rmBr.iii «iri ruolo insolito ai i,| gioco SVllUPDaltO d 

* Bressnn, Cosi, Tozzi, Ferrarese, mi. Cannone; Acciari, Mandré, P'trta da un difensore, si fa- ^ r i Arbitro; Cira/;rz,l di Roma. mezz'ala ha aperto e chiuso !a sport, h.i fatto riscont 

rMcfiovi fi. cita. 

• I A' V II Nrlillro; Si g. Mo rini di Roma, fe sorti ' al 17’ con .«la in dlfcs.i che r.dia linea vebt. a.: a lac^i^nl InaSpOff-lrag 4-2 Chja.s 5 èrto{. v! 


dcirirag. I All’inizio, scottano i 


ristabilite le sorti al 17* roni.sla in difesa che r.dia linea 


Gli o.spiti ar.fiatl in viuitaggio ben controllati dai veioci bun- 
al 39’ con Chia.sserini, venivano chr. Al Hi' del primo tempi 
raggiun’i al pr-nultimo minuto BincarcKi segna con tiro a pz- 
dai locali con uno stupendo tiro rabola. f locali pareggiar o cl 
di Mezzoni. 25’ con tiro di Bauo !.. zi! 30' 

Nella ripresa rcquilibrio ve- dopo uno scambio tra Bi'io 
niva rotto al 10" per merito di e De Santi i. .\f«zin r;c‘’r<* . i 
Piacentini, lesto nello sfruttare palla c segna impcrc'-jilm^’n'r, 
una indecisione di Funarl. Poi! Nella npreia r.et'o pTP'lo"u- 
giunreva i! go.-il già descritto,|«io dei locali rhe asserrag'. i-vi 


Micheli. 

Isola i 

ASTREA: 


PpMEZIA c Fertperlenza sono stati 1 fat- Montanari. 

hetti. ^ lori dorninani, dc;:a co.mlsi'.iu- ». 


tev.i considerare praticamente 
finita, malcrado Montanari riu- 


Tivoli'Subieco 0-0 

r-roh. Matte; P.1;7Z- 
cr-orchre le More.^hmi. Ceccncf:. Lc' 

li.ii. Rizgir.i. Dovi, Trlr-e-.i- r;. 
_ Giannotti. Pa.-iisi. ?• zz iI.d 

,. . Subisco: Fzisir.-,. Occhierò--; 

nOStinO 3-1 L Lupi. Sega’ori. Occ.-.ig.- 5 -i 


limo uc izuca ma neua ripre^ re un ottimo proseguo di cam- «fiorano il gol che non riescono *''7 r^ienu. Ccppiteili, (.c;o.; li. /inionacci rsvre ptù rapido net tiro a ic^va. \toVTFROTnvnr, crAT <i- R* Orlsr.ii, Proc :cc;.„-.*i. Mi¬ 
la gara prendeva una nuova fi- pionato. Tutte e tre le reti sono però a segnare un no’ pcr le UW: Cesareo, ^va- ff. .Molinari rete per non perrr.etiere a::e dt- Questo oato d: cronaca c sta- MO.yKROTONDO SCALO. r,.-,.--:, 

.'cromia erano ora gli ospiti ad .«iiate realizzate da Virli: la pri- belle parate di DI Palma ma Cavicchinl. Pragliola. Bran- Arbitro; Calame.a di Rome. awemarte ptarzamento. ‘o determinante sul risultato fi. Be-.e ... pp.., T.-se.-i. Ma.»- 

a. Tritare gratUcapi a Rossi ma. con un pallonetto carico di anche perché sbagliano la mira, dolini, Casavecebia. Mucci, HetI; al primo tempo. ol 5* .s* quev.i dire*.') vengono et 1 - uale. in quanto l locali già m «ucc., no.-:. .M’jzin; F'-J.otii. Arbitro s - -;-; d « - , 

c C. finalmente Ferro trovava effetto, su passaggio di Bressan; n Polipto.st dal canto suo. presa Zuccotti. Caratelli. Bastia.ninl. Molinari. cIl M Del Nero rd et ir.at: , vio;a potrannz, sen’a;- svantaggio di una rete.non han- .. .Mc-.cun. De ban.z;. . 

la Ma nella rete: perciò il pa- la scenda su calcio di rigore ?i> vt-locità è rortrelta a subire Giansiracusa« 2S* Cajoli ff; riprera, ni- tro j^prerHieTc quov», perc^>è enn *^0 più avuto la forza di risali* ‘-P - TTVOt ^ il — 'p i m 

rr-'Tr**rs a ISmlaa^ A. _ «_ e_ .. . •• . . ... . . __ - - JX ««Ae e»_»!_• _ » .1 ve* _»— ^ . _ t _ -e - a .. Ti t» C XT r C-T T . vr_. VV_ 44FW*-... iV, 4- ..T 


^ Provenza- ?uita da Bressan e <mnclusa dal- nerrhè j «i,oi uomini oggi non B^tlanlni; nella ripresa: al 2* ROCCA DI P.^PA, 13. - (V.j*::er.B'7ore come Een-Jccl. ne han-lacre.^i; tneer/i 
ni etimo I arbitraggio del Si- l’ala azzurra, con un deciso col- «eoo in forma. Giansiracusa, al 6” Dolenti. Biionomo). — Dopo la rittonolno ta poa*:i-i:!tà 


>: naturalmente a PRENESTINO: .Mercuri; Ma- . 

gli anim» .si .'ono resi. Tro;a; Cereriza. Piro.-)-z, ! 

o degenerare la Roscor.;; Caroone. Guardati. ‘^.V j', ' * ' 

and»);. fluenzabd-Z d i. rr.T.z 7- . ) 


kOior I»eo. 


n.T i»»-i). Ipg fpyta. Ma nella ripre.««» s? ris,'er!B'>- 

—uo e nortano numerosi att.«rcb' 
_ ■ ■ ■ ” verso la txirfa a''versaria pt’ar 

r _ * B- ■ ■ I m *_ AA chi. in verità, tronno disor"-» 

%#■■■■■%■%•■ nirvati e orivi di idee, che ver"^ 

fi^e d^lla partita ass’jmonc 

" - n volto dt un vero es«edto m* 

cexjTTBT, T, bravissima difesa del Garba- 

SQUIBB: Perelli^; .^covan-i GROTTAFERRATA: Cacchio- ♦ri’-» -’oo r^rmctte ronfìdenze ' 

Croce, Chiccchierinl ni: eo«i il risultato finale non inirr 


Ipartita. Peccato che sia andataiBincarelii, Perfett;. Tabaiso. 


Squibb-Lolina 3-2 


RISULTATI E CLASSIFICHE DELLA PRIMA DIVISIONE 


GIRONE A 
I risaltati 


GIRONE B 
1 riaulUiti 


3-9 Manzlsna - Otrteaie 

1-1 InaspoTt - frac 

3-1 Romaaltala - Pro Canino 


Cerreteri - Torre la Pietra 4-2 I Trevi - FUmlnlo Zave 


N. Tonaaraacla - Presene 
Ladispoli - Radiosa 

La classitica 


Bracrlaao - Civtlattellaaa 
Exqnllia - Towanla 

La classifica 


GIRONE C 

I risultati 

Caraiiacaancte • Moaicrot. 2-i 
Ex AI. .Manimo-Appla Aat »-t 
4-- Palombareie . PoUc. Italia ' 4-2 
namiaio - Alma* 3-1 

*-* Monterotondo Se. - Preaevl. 3-t 
*-* Torpitaattara Q - .Mentana S-Z 

La classifica 


rtamlnio 

Palombara 


3 2 1 9 9 3 5 

3 2 I a s 4 5 


r'*’ -^iv***!**^?.’.*?* Chiccchierinl ni; ee«i il risuMato finale non enrr i i I risultali 

Fanciulli; Bacchetti: De Caro. SaPetta. Liciani L Lucri- Mar. bia * nsuilRtl | risultati « . . 

Dagianti, Di Cola. Gelsomino, ione. DaddL Liciani n’ Ccn- - rinmirino - OUU Mare 3-9 MaazUaa - Orttenie 1-9 ‘Mi^Mm^ApX^Ant 

lT;»*: Ariqkio^ssiiK, 2-2 H H t 

ìir'M»':?.». e^u,.,, .... .... 

scorsa da parte del Poliphist. ZZ ‘"Z"' ’^fore et oicnco- Gradini; Santino. Mignanclli. .M«.cl«l Civ. 3 2 1 9 7 2 3 MaazUna t 3 9 9 s i 9 2 5 i J 4 i 

lo Squibb .è riuscito a vincere j atterramento d, Ccr- Gimino. Nardone. Speranza Tastata v z a 7 s a a «*^*'^ 11 , v I a 1 v 1 è PoUc. lulù l 1 l l 9 t 

a Latina. Trovatasi in van,„. dri ri:S^£^ 3*11577 1175 5 7 7 111175 

sto nel primo tempo, tl Latina f-ameo Liciti fi rn^tre ave- « CerveUrl 3 2 9 1 7 7 9 Taseaala 1 2 9 1 3 4 4 ’ 7 1 9 1 7 3 

non e riuscita a mantenere il ave Marectonz primo tempo. Ce- Torre laP. 31924CZ laasport 1 2 9 1 s 7 4 C v 1 a 2 3 x 

vantaggio we f Stata prima Luttazzi dare un sari (A) al T. Mignanelli (C) V.Tonnaraa. 3 1 9 2 4 5 2 Pro cantao 3 9 2 1 2 7 2 119-57 

raggiunta e poi superata da calcio al portiere che rimane- al IT SantiUo (C) al 45’; se- Radiosa 3 1 9 2 4 S 2 Flaia. Jave J 9 i 2 2 s l 3 9 1 i 4 9 

unn Squibb n ripresa. fa per terra alcuni minuti. Le condo tempo: Cesari (A) al 16* Fortltado ^ ' i f 1 1 9 9 3 4 9 9 Mentana 3 9 1 2 3 5 

reti veniveno segnete-entram- _ *!!*:?! « ! ! ’ i 1 ! **«*«> Corete 2 9 9 2 1 3 

be nella ripresa; al 10’ su eor- (A. Zito). — Strana psrtita ** 3 • • 3 7 • Civltacaitell. 3993999 partite ni domevica 

Grcttafefrafa-flontccdvo 1-1 <lt quena giuocato ai TuleUo dai- le partite di domenica le partite ni domenica ' 

vnvilaicilfllu • ivlllViaTU I l Alfieri che portava in vantag- 1 Acicalrio e dal Cassino; stra- w _ — _ . ... Monterotoado - Passo Corese; 

MONTECAVO: FrancHo!!;; pio il .Vontecaro: 10 minuti na perchè I padroni di casa so- 'VIVAVI: 

Lebtonc^*BrmettL*^lflerf^N^ reo "f '""riti Ptetra-So- Flamtalo Save-RoroaattalsTcì; mlnio-Paloniba^se: AenestlM- 

Isolane, Brunetti, AIflen. M- o^in.Ys.mo goal danco il pareg- al.o loro reali capacità ed inol- maini; Fregene-Cerreferl; La* ▼ftacastenau-Trert; Tnacania* Almas* Tnrpicnattam Q.-Man- 

culucd. Luttazzi, Delfino. pio ai propri colorL tre perchè non è stata ravviva- «lapoII-N. TtrmsraacU. BraccUao. urotondo Se. - 


GIRONE D 

1 risultati 

Ub. PalestriBa • Maria* 
AJbHio • TeDetrt 
marca di Papa-Pomezta 
Apmia • Pra TivoU 
Aazla - CTatbi* 

PmocaU • N. Cisterna 
PlrcIU Dv.-Sabiaeo 

La classifica 


3 3 9 9 7 3 9 


GIRONE E 

I risultati 

Ceprano - Valmontoce 
Aqalao • Anttrellx 
Alatri-Perontino n p. 

Pro Prosinono-Atina n.p. 
Collcterro - Priverna 
8. Hoemaila-Amasano n.p. 
atposx: Llb. Frrea'lao 

La classifica 


LT. PARTITE DI DOMENICA 


CyndUa 

Pamcxla 


3 S S 3 2 7 9 


AattrelU 


jdegu u.nd:c: 5uo»-=c.r..-;. .-.a 

-una serie di fi’.!; ;;;u "> rr.- - 
no gr.-i'.-i rin"..'i.''ti q-a.;; j.-'TT.pr - 
impuniti ch-i .vnza '1-u:,b;a '.an¬ 
no pesat.a ."ul morale itz'.'. 
azieixJalL In rutto ' ir-, r-tn 
non .«i é DO^-u-o veoere .'.r-- 
lONE E l-vmi trama di gioco a ciu5’. 

di <ruan*o abbiamo L’-u- 

’isultati fa'to rltevanto era acca¬ 

duto al 7" d--*; nrimo -err'O'.i. 
Imontoce 4-1 :i 

trelU J-Z f 

^ „ p ''5:bi‘o in una nara’a si ’ a o 

o-Atin. n.p. ne'.: a.-.colo destro r: -’.-n ni 

Tiverna 1 -z P^^ru..'. A! 12’ k> ’^ez- 

tmasano n.p. rullo '-Io area ve-rr-.-a nu- 

Feren'ino ramer.te car;.',»*'") d-al ‘errir;» 

classifica -V: 

'iMima cor.tu-e.one a. » co?C"..» 

2 2 4 9 3 1 9 _ 

H 7 i 7 7 7 Pale^irg-Mariro ?-1 

3 1 1 1 7 7 3 LIB PALE.STRINA: Ste.'ztr.-. 

» t I 1 5 4 3 .Marini I. Co'asluce. Mirti-iezzi. 

3 • • * • • 3 Savara. Sbaràella. Caporillo. 

5 ì ! ! 7 1 5 Marixi ff. Zsr-»:: . I r-. = v 5eM- 

7 ; ; ; * ‘ * ruanellv 

1 9 9 1 1 4 9 M.ARINO; .Mu'.orrt. Croitz 

3 9 9 2 1 4 9 Tiser. Presa. De Lxcs, Piergan- 

* * * * ^ * * :ini. .Marami. Bruncn. EspoSi- 


^ ... Monterolondo-Passo Corese; « PAanTE DI DOMENICA 

OstienfC-Exvnilla; Irag-Man- E* Al. Massiino-Cafnpactuuiesc; Marfao-Plrvltl TIv.; Alba»*- 

(U«s; Pro Canlav-InaspoTt; Polle. Italia-AppU Antica; TU- Llb. Psl 4 s 9 rfu; PoaserU-Vctlc- 

Flamlnlo Zaw-Roroanttala; Cl- mlnio-PxIombarese: PrenestlM- tri; Apriti *• Rocca di Papa; 

vitacattcnaaa-Trevt; Tmscaaia- Almas; Torpicnariara 41.-Moa- Cyattla-Pr* TfveU; Prascati- 

BraccUno. Urotondo Se. - Aasio; Sabtac*-N Cbtcraa. 


LE PARTITE DI DOMENICA |ro. Di Belardirii. Bardassi. 
ValaioatOBe-Borfo Reraiada; I—.ARBITRO. Narri reti d iRc-r.a 


AnttrcUa - Ceprano; Fercatlao- 
Llb. Fereatlao; AUna-Aiatrl; 
Prlvemo-Pro Frosinone; Ama- 
scno-CoUeferro. Riposa; .\ 4 ala 0 . 


RETI: «ei primo rempo- Zu- 
ra:ti al ?r e Marini zi ÌV: nel¬ 
la ripresa: Bez^st'.a-.eV.Ì zi 30'. 






















f ^ 


i 


Pag* 6 — Lunedi 14 novembre 1955 


« L’UNITA .. DEL LUMLOI’ 


LAVELLI M l8 370 62 SUCCESSO TECNICO DELLA RIUNIONE PUG ILISTICA DI CREMONA 

record italiano 'dell’ora IPozzali loliiiliia Lomlwrdozs^ 8’ 

e eononista il tìtòìd dei inosea 
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Colpito da up corto uncino il roiiiuiio veniva portato al suo angolo a braccia e^.ainnisio della 
Kcconda ripresa, alzava il braccio in segno d’abbandono •* Fra Matteotti e ^rige|^Ì'ùiCQ)itro pari 


CREMONA, 13. Aristide 
Po/j-ali è diventato campione 
d’Itnlia in meno di tre minu- 


(Dal nostro •orrlopondonto) ■ . CAMPIONATO ITALIANO PERI MOSCA: Pollali Arl- 

■ — n.. *' 1 «tide di Cremon* batte Lotnbarclozil Kranro (Roma) per 

CREMONA, 13. — Aristide abbandono; Frigerl di Cremona (kg. 67) e .Matteotti ai 
Po/jEali è diventato campione Roma (kg. 66 ), Incontro pari. 

d’Italia in meno di tre minu- DILETTANTI: Di Oennaro (A. P. Colombo di Roma) batte. 
ff* MI ijmi h»9f Hnire della prima ri- comandelll di Cremona, al punti; nalmo/zl (AIlC Cremo* 

'presa, Lomburdoz/i, colpito dn na) batte Fllola (A. P. Colombo di Roma), al punti; Borra 
un corto uncino, Univa n ter* (ABC Cremona) batte Srlnto (A. P. Colombo «Il Rom,a), u> 
ra e veniva portato nel prò- punti; Cogrossi (ABC Cremona) batte Vicari (A. P. Co* 
prio angolo dal .suo procura- lombo ili Roma) per iquaillira alla terotiila ripresa; Vasto 
ture. Li’arbitro, .signor Amali, (ABC Cremona) e Silo (A. P. Colombo ili Roma), itiion* 
aveva cominciato il conteggio, (ro pari. 

non avendo sentito (per il Arbitro deirincontro Poz/alPLombanlozzl. il signor Amali 
clamore del pubblico) il gong di Roma. Cli aliti inconlrl sono stati ilirctli ila /.•tiiatl, 


non avendo sentito (per II Arbitro deirincontro Poz/alPLombanlozzl. il signor Amali 
clamore del pubblico) il gong di Roma. Cli aliti ituonlrl sono stati diretti da /..inati, 
che poneva termine alla ri- di Milano. 

presa. Dopo un minuto Lom-------i 

burdozzi, anziché riprendete aspirante al titolo itnlinno dogli aspiiatiti al titolo cu¬ 
li combattimento, alzava il fuori combattimento. Noi che ro|>co. 

braccio In segno di re-sa c per* a)jbi,nnto seguito Pezzali nel* Altra spiega/lom* tum siamo 
tanto veniva dichiarato scon- j,, g^,, lunga carriera, sia co* in grado di offi ue. Come con- 
ntto per abbandono giusti- dilettante, sia come prò* torno, l’A.B.C. di Cremona 
"^‘***”* _ fc.s.sionista, sappiamo che da aveva: combattimento profes- 

La delusione del pubblico é profe.ssionista non gli è riu- sloni.stico in 0 ripre.se. frai 

slntii grande, perchè sperava scito più di atterrare i suol Matteotti di Roma c Frigeri 

che l’avversario di Pozzall avversari prima del limite, di Cremona. Que.-to Incontro! 

fo.s.ve un pugiiatoro capace d| anche so legolannentc vince- non Ita detto molto, .sia dal 
re.si.stere ai colpi, non .sempre va i .suoi combattimenti. punto di vista tecnico, che dal 
micidiali, del ciemonese. Non Quc.sto ci porta a pensare punto di vi.sta agoni.stico. En- 
riusciamo a splogarct come die Lombardozzl. come pugl* trombi i iiugili hanno messo 
mai un .solo colpo (che a noi le, è orinai finito, dopo la in luce c|unlità e difetti. Il pa- 
non è parso eccessivamente dui a .sconfitta subita per k. o. ti ilccretato ilail’aibitro, .si- 
violento) pos.sa mettere un dallo spagnolo Martin, uno gnor Trlpicntio, è stato jiii'i 
- -_ che giusto. 

^ Vi sono .‘^t.iti, poi. cinque 

Pica 22B,15 PUNTI CONTRO 222,M frMioXmn' b?"“!ÌÌ'cS: 

mona o l’-À.P. Colombo di Ro¬ 
si • m AA *^’^* I**A.B.C. ha vinto l’incon- 

le ginnaste iinoire,, =«HEr 


loso e che boxa > anche in 
(lunrdia destra. ‘ 

Nel corso della slessa riti- 
aiotie, TÌappctrirà l'ex catiipio- 
iie italiano dei « mosca » O- 
tello lìeiardinelli che affron¬ 
terà il più giovane pari peso 
romano Urbani. In questo 
match saranno diiinii'i due 
(cenici avversari e saranno di 
fronte gioventù ed esperien¬ 
za: Otello infatti è un pugi¬ 
le .HmalÌ2iato e nei momenti 
più felici ha incrociato i 
guanti con i più forti cnm- 
pioni d’Europa della catego¬ 
ria, come ad esempio con 
Giannrlli col quale ha dispti- 
tato più ili nu combattimen¬ 
to nincendone uno. 

Nel primo (ncotUro profes- 
.sioni.stico della serata, il pe¬ 
so piuma romano Otello Val- 
drappl affronterà il pari pe.m 
aquilano Ca.s(ornni che, per 
roccasione, farà il suo debut¬ 
to uri « prò »: fabruzzese è 
un atleta dal pugno secco ed 
efficace ma al romano non 
ilifrttaiìo notevoli qiintità 
tecniche per respingere il suo 
assalto. 
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ROMA'PRO PATRIA .ì-3 — Una fa.se deU’iiicoiitro gioca (o sabato fra giallorossi e 
tigrotti sul campo ili Busto: Da Costa mette a segno il suo quarto goal rlprendciiclo 

una respinta corta di Dalie lutti 


LE PARTITE DELLE SQUADRE ROMANE DI IV SERIE 


U giimosle “imuiie.. 
boltute dalle ungheresll ,sc.A. 


PRIMA «ELLA AFFERMAZIONE DEI TRANVIERI > 


A.T.A.C. -Chinotto Neri 1- 


Tontini affronter à Milan 

Domani sera alla sala « Ni- 

Ln mi^liortì (lolle iUtluute è stata la Calsi ‘«/"cs- 

” I w « sante riunione di pugilato a 

- --————. carattere mista imperniata 

BUDAPEST. 13. — Il con- con U .6 punti dovanti aintaliu- sull’incontro tra l’ex campio- 
fronto fra le ginna.ste italiane iia Luciana Lngorara con 3,5 itnlintio dei )iesi medio- 
e ungheresi .si è coiiclu.so con punti, mentre la Kcleli e la niasstnii Renato ^ 'J'ontini e 


I .il iole (Iella vittoria ginllorossa è .siala rcalizzatii da Seaicii 
al 27 ’ del primo tempo — Ottima prova di Ricci e l’^raiieisui a!tA. c!*chinoal"N^^^^ 

..—.. . ■ ■—** - — . Calangiznus-L'mbertlde 

fronlo fra le ginna.ste italiane iia Luciana Lagorara con 3.5 ATAC: Krancltcl, ViUll, Ricci. alVatlacco, Ì’ATAC ha piena* le jier la distanza di 30 chilo- C. di Castcllo-Munlepoiii 

e ungheresi .si e concluso con punti, mentre la Kcleti e la Horrl; Urbinstl. rcrrsrl: Msrloi- merilalo il ..ucce«o metri, coprendo il percor.so in (si gioca oggi) 

la vittoria delle majare per Nagy si sono classiflcnte a pari teatro ex » tricolore i> della sesres, .Mnnzl, Arpino, An- fjj fronte ad una vrnva cosi 4 ore *>7 minuti e ■>« secondi „ 

228.15 punti contro i 222.14 del- merito noi corpo libero. .superiore cafegoria Giorgio t„unl. . snpérlntma d e i . ma(loro'“i * Romulca-FoUgnu 

le azzurre. Infine nella classillca indivi- MiJ«« sulla distanza di otto chinotto -VKRi: nenvenuti. che si è svòit- -dio stndif eh Perugla-^SanUrl. 

Le ginnasle ungheresi hanno duale la KelctI si è cinssiflcata riprese. Àn^reÓll *""0 «^ùc’ uscire a testa alta Znoima è .•luntò un‘.-litro co^ Soia-Monlevecchio 

dimostrato una netta siiporio- alla Kertesz cd alla N.Tgy. * Tontini e fililan, .sono ben „_:,‘k xt.iaanina ' da un incontro che li ha insti n «mni.- Ternana-Federconsnrzi 


1 

e In cla*%tMÌfica 


GIRONE F 


I risultati 


orno noi corpo Ubero. .superiore enfegoria Giorgio munì. ^uiìerlntiva dei • oiallorossi • Seenndr. npii-i e-ir i 

infine nella clas.smca indivi- Milan .sulla distanza di otto nziendali. gli sconfitti non pos- che si è svolta* alio stadio di 

lalo 1.1 KelctI si t cinssific.ita Cetcsi .Mo’rgU; Andrcoll, Czdè 11. sono che uscire a testa ulta Znojma, è giunto un altro co¬ 
la Kertesz cd alla N.Tgy.* *' M[lnu, sono ben Capacci, Malaspina. da un incontro che li ha visti coslovacco. Sykora, il quale. 


(si gioca oggi) 
RomuIea-FoUgnu 
Perugia-'-Sanlart. 
Soi'a-Montevecchio 
Ternana-Federconsorzi 


: ., V T. iV 1 *- 1 .*.*. ...... .. . .......... capacci. Malaspina. «a un inconrro cnc ii na visti coslovacco. Sykora. il qiiale.l zernana-reaerco 

rll.T tecnica individuale e col- ^ noti negft amhieiiti piigilisti- .Marcatore: .Srarra il 2r contrastare palla sa palla agli con 4 ore 28’17” ha puro nii-l Torres-Tcrraclna 

lettlva e la maestra <U sport (J dettaglio tecnico ^1 roninnt che cono.scoiio le del primo tempo. scatenati avversari contro i gliorato il vecchio record I _ 

Aniiii Kelcfi Ila prev.TLso In i^-^ -- — — 1 -" 


uiuc'lo'^gàrc drmol’trandosl 111 «-'AVALLO: Ungheria 5«.74. lU- '"T L’ATAC. niiTTi^ola delta IV duali ieri ben difficilmente ‘ ]) primato procedente di - 

Lrondlssin a parallele: Voghe- f pa.ssafo spordno. scon- «;"» • 7 '<««vasi altra squadra .TO ^l” apparteneva air.m 

granmssim.-i lorma. , 1 , 5 ^ g, TRAVE: Due atleti che. pur non es- r,mhattutn Chinotto Ne- uerebbe saputo far meglio de- „heresi. A Ttok-i 

Delle Italiane la mlg iore e Ungheria sg.M, lulla 55.59; ESER. scudo più oiovaui. TÌtornano fìH uomini di Crociani che A. Jìoka. 


li primato procedente di 4 


MILANO, 13, — In una riunione atletica .svolla.sl oggi « ‘ "ari meritò^al ‘ 
alPArcna, Rino Lavelli della Soe. Pirelli Ita battuto il prl* ' 

malo dell’ora di corsa detenuto dal settembre 1941 da Pado- nlimnirn Keletl .si 

vani con metri 18.204,84. Lavelli ha compiuto iieironi metri Rh.dlc.Ttn il pAino pos^ 

18.370,62. , punti sulla connazional 

Continuando la sua corsa Lavelli ha superato anche il *(,«, „ i-itnlian'i Elisa Ca< 
primato del venti chilometri detenuto dal 1953 da Morelli bcdtie classiileatosl con 
in ore L06’22” 4/5, con 11 tempo di 1.05’18” 4/5. ro pvinSgio Xci 

Tenuto < conto delle pessime condizioni atmosfcrirhe. il Alla barra orizzontale 
bergamasco ha compiuto una impresa d'ececzioiie. Il (atto Icti si aggiudicava nn 
ste.sso che 11 record dell'ora sia imbattuto dal 1941 dimostra primo posto con 3,7 pu 
come non sia rota di tutti i giorni eircllu.Tre tempi di us.solulo vanti nll.T Kertesz, con 1 
rilievo in questa aperl.Tlità. so punteggio, è la Norvn 

La prova è anche indicativ.i perche dimostra come anche ro unghcrosc. con 9,5 pi 
i nostri fondisti si vadano abituando a correre contro il tempo. L'ungherese Agnes N 
sul passo, senta limitarsi a « fare la gara ». vinto la prova delle p 


lino sportivamente accettato 
legge del più forte dopo 
cr dato fondo ad ogni loro 


RUGBY 


A. S. Roma-Milano 3-0 


La classifica 

Tcrracina 7 6 0 1 11 5 12 

Annunz. 7 4 3 Olo 311 

C, Neri 7 4 2 1 5 1 1» 

M. Vecchio 7 3 2 2 10 3 ."f 


Ternana 

A. S. ROMA: Tartaglini, Pitor- ««««“lea 
ri, Slmonslli, Barba, Cappanna, FoUgno 
Manca, Seiabota, Curii, BarsantI, Torres 
CtioTRi, Cambi I, Orastalli, Cam- Perugia 


I SO punteggio, e la Norvntb. pu- rara (I) 37.05; 13) nevai (U) It.M; f ritinto iusnninin è »rn>i- iii»..t„.rAi.iiò ..nirn..!».. incerta nazione, il •Chinotto* 

ro unghcrose. con 9,5 punti. 11) Reali (I) 35.75; 14) SanUrelll }"* ^ ^ “»"«• insuperabile nell ajilen- bussola divenen- ®'* 

L’ungherose Agnes Nagy ha <>) ”.25; 15) storici (1) 31.98; ir» per l incontro con 1 r.x beo baluardo difensivo, ottima «resto preda della futa ^ 

vinto la prova delle parallelo .Miranda Cicognani (l) 9,40. " iricolnre »^ toniieso ^*rlla y^rdmna> rc(c difensiva abilmente te.sa- K 

— un pngilc dal pugno perico- anche se prix a di tuci.sitila, dagli aziendali. Pur aceti- 30’ 


Ternana 7 I 0 3 !t 6 K 

Romulea 7 3 2 2 8 6 8 

FoUgno 7313637 

Torres 1233637 

Perugia 7 3 1 3 6 6 7 

Calangian. 7 3 3 3 8 13 7 

Luoohat- Monteponi 6 14 13 3 6 
Sora 7 3 3 3 3 6 1. 

»ni. Fra- ATAC 7 1 3 J o 9 •» 

Colombo. Sanlart 7 1 3 3 8 11 3 

Federcons. 7 3 1 4 12 13 5 

Umbertide 7 1 3 4 6 8 1 


ri, Panearo, Luciani, Colombo, aanlart 7 
Qlampiocoli. Federcons. 7 

Arbitro: Spagina d! Rovigu. Umbertide 7 
Marcatori: Nat primo lampo al C. di Cast. 6 


3 0 4 4 7 I 


NELLE PROVE DI MOTONAUTICA SUL LAGO D’ISEO 


]\lRGf:hì, (jarena a Miilìnari 
iiat tiinii tra fRcord mnnd iaii 

I tre priisti sono stati conquistati malgrado (e avverse condizioni atmosferiche 


CI CLISM O 

SoHdalf con Farina 
le società defla Toscana 


A Isrgs maggioranta lè so* 
ciefà eiclistiche della Toscana, 
riunlle ieri in assemblea con 
la partecipazione di circa M 
delegali rappresenlanli i 126 1 
sodalizi 'della regione, hanno 
dato la loro fiducia all'attuale 
Consiglio direttivo dell'IIVl 
presieduto da Angelo Farina. 

L'odg approvalo dice fra io 
altro: «Le aocleti ciclistiche 


SARNICO, 13. — Sulla base merli 105.295. Tempo ascenden* no affidare questa carica 3 un 
misurata del chilometro, sul le 32”3/5 media km. 110.429; loro esponente tanto nelle 

Lago d'Isco, ai sono evolte quc- discendente 33”3/5 media 107 e olimpiadi invernali quanto in|8>lii**>ono aeii'uvi, approvanoicarello. Serinpinl. Idue metri da 

-la mattina, nono.stantc le sfa- 142 metri. quelle estive. Per superare lo l’operato del C. D. in earlea». SANLART; Vinciguerra; Mo-|ta di Beisito, 

vorevoli condizioni atitìoslcri- FUORIBORDO TURISMO ostacolo il Comitato olimpico'* ***®*“ranii il moda di aclTelrè. Vinci: Italia. Terzi. Di Mco:l A niiesto nu 
ihc. gli annunciati tentativi di CLASSE 350: Gianni Carena, della RJ3.T. si rivolgerà nei 
migliorare alcuni primati di nuovo primato alla media di prossimi giorni al Comitato 
motonautica. h“. 61.632. Pnmato precedente; olimpico Intemazionale per 

Le prove hanno dato un csi- chiedere che in conslderazlo- 

to assai felice, che ben tre prì- della particolare situazione 


do infatti circa metà del pri¬ 
mo tempo c l’intera ripresa 
per cercare di rimontare l’esi¬ 
guo svantaggio, i •gialloverdi», 
peraltro in giornata non trop¬ 
po felice, non sono riusciti nel¬ 
l'intento, dimostrando una vol¬ 
ta di più la preoccupante ste¬ 
rilità del loro reparto avan¬ 
zato. 

L'unica rete della giornata 
veniva realizzata da Scarca al 
23’ del primo tempo: l'azione 
prendeva l'avvio da Ricci che 
allungava a Nunzi la sfera 

I pronatmente smistata dallo 
ttrjso, con una mezza rove- 


IMPREVISTA BATTUT A t’MBESTR BEI UtAllBABSSI 

Per ugla-Sanlarl 2-1 

Dopo un primo tempo di pretta marca locale, 
gli oipitì tono venuti fuori nella ripresa 


(m«ta non trAtf.).! Fresinone 7 0 4 3 3 


NUOVA SCONFITTA DEI TRICOLORI 


Te mana-Feder, 3- 

I romani, dopo un bel primo tempo, 
.sono paurosamente calali nella ripresa 


TERNANA ; Pazzi. Bravett], tanto al 13' quando su punizio- 



ascenden- no affidare questa carica a un tozc»ne rianlte in asMgnblea a Paganini; Brandi. Cascelli, Mi- poteva andare in vantaggio, ma «ciato, n Siarca il quale saet- Pozzo, Felicclli; MoreUi, Giniiani, calciata da Tattlni il centro^ 
1 . 110.429; loro esponente tanto nelle Firenze, preao atto deirattnale aticoni; Manterlni. Baito, Mllia, Srnzocqua lisciò il p.illone a tura imparal'ilmente all’incro- ContJ, Tattini, .Avallone, Count®- evalione infiià:a di ’e- 
edia 107 e olimpiadi invernali quanto In «iliiazlone delI’UVI. approvano Carello. Serloplni. due metri da Poli. Poi fu la voi- ciò de» pali. Per la prima voi- . Menimeiu Menlcheiit 


Io Benvenuti era cosi costretto ,, FEDERCONSORZI : Menicheiu, 
a roccooIieTC (n .sfera in Innitn ®.*^“«®****’. Mosca, Tiitclni; Ga. 


Nella ripresa però !q parlila 


g loriti dai no.stro molonautt riTrtniRnmir» x i-n i « vf n eccezionale la nomina di due . . . . j j. r ‘ lorossa» <**■• noatro oornapondanta) 

Il nriiTv, *. ciato oi- FUORIBOBIIO Tl RISCIÒ . j rieleffazinn*. E'italo bocciato l’odf di «na Dovev.i essere una festoi^ tro fischio d fuorigioco di „ - 

leniit^ da riarmarlo Vecchi che «'**''**£ 185: Angelo Molinari, ^ onreo riolla rs-inforonTa «Corrente rodonlaoR». LA de- vittoria del Sanlar*. (e sem- Manferini. i:i verità molto prov- Prestazioni di Gar- TERNI. 13 — La Ternana è 

tenuto d.a (fiancarlo Necchi che nuovo primato mondiale atta legazione toacana che parteci- brava che il Perugia fosse solo videnziale. Montanari per ritornata alla vittoria, dono Ue 

peri al Congreaao nazlanale di stato invit.ato per subirne le Poi. anche _ la pio_ggia ci .si*' * 


primato dei fuoribordo turismo 
dell.'* classo 250 c*'. raggiun- 
.lendo la bella media di chilo¬ 
metri 64,632 c Angela Molmari 
-tabiltva il nuovo record dei 
fu<)ribordo da turismo dell.» 
il.asse 185 cc. realizzando la 
media di km. 62,177. 


Germania Est ed Ovest 
unite elle Olimpiadi 

(Dal nostro corrispondente) 


Che gii organizzatori di Cor- •»«*"*’*« Precongrewaale h^ 


padroni 


- e 25" Gobbo, con freddezza scon- 

(Dal nostro eorrispondonto) certame, batteva due volte Me- 

. nictielli, «fruttando due lanci 
ner *,? ~r ^ Ternana è profondità detta linea r. e- 

pcr ritornata alia vittoria, dopo Ue diana 
sooniiite consecutive, battendo 

ìa PTOerconsorzi. scesa allo sta- . ‘ 

dio di viaJe Brin con la chiara PALLACANESTRO 

intenzione di vincere. Atlinnclo _ 

l ronoani inteasendo azioni su O ii. ro 

azioni coetringevano i rosso- KCind'tlCneill OL’JL 

verdi ad unaffannesa difesa - 

che. fci può dire, è durata quasi ROM.4; Cerioni (7). De Caro- 


PALLACANESTRO 


Rcma-Benellì 82-52 


fuoribordo da turismo dell.» (»*' nostr o corr ispondente) lenamenti ufficiali fissati per proiettò d.iH'altra parte con la II Perugia parti subito in 

*I.asse 185 cc. realizzando la «t-ot ivr*~ìT i H 19 genn.tlo. Il vice presiden- f^*^*.,* 5* .- uitenzionc lampante di sotuar- quarta nella ripresa, c già al 2' 

media di km. 62.177. te del Comitato Qlimplcqdel- "/“l*’*»**^"*® [re in partenza l’iniziativa alio|riu«ci ad andare in vantaggio. 

Nella categoria fuorn>ordo da deila Rciubbl^a* FederalC e la G«rm.ania OccidenUle DaU- _ .avversario, e cou Ja speranza Nei di liberare. Ita- 

.orca Lborio Ouidolti è «lato «TIC ha dichiauito a sua volta . di saltare a cassetta della par- ha .<» impappino sul pallone; le- 

.o.ùeiw^ d«»lefe'dal tenta- Pn^J^nlót,, “1"“ ‘>"1» ' rt»tllt««l d> ra(b, ,|„ „„ poalbile vam.ftdio -.Ti. Hanletini. Inoltratosi fra lui 

.ivo d, «igUorare ,i reoord “r ,nmìò „ dU'i" sf còt A m a. o rT-^, ' R™. cito.coutoritu^. 1, rtnnoyai. 0- y y.nc.guerra. spvd. ti paiiono 


della categoria a cau«a della (('Ampezzo c a Alelbournc di 
P-oggi-i. dopo che nella prova yjjg unica squadra pantedesca 
.j:cer.dente jvveva toccato i CT formata dagli allcli che han- 
. .-iilometr:. 5 n più del record raggiunto i tempi migliori, 
mondirale. j particolari dell’accordo s<»no 

Ecco il dettaglio tecnico: stati rcsi noti stamanQ in una 

FUORIBORDO DA CORSA conferenza stampa tenuta al* 
< L.ASSE 35*: Giancarlo N’ec- l’Hotel Adii.*» di Berlino E-<t 
chi. nuovo primato mondiale A Cortina la Germania s.»- 
alU medU di kuL 198.785. Fri- rà rappre*entata da 68 .atleti 
maio precedente: carena chilo- fra cui 30 sciatori. 1 » gioca- 

_ tori di hockey su ghiaccio. 12 


Aqulla-Trevlso 9-3; A. S. Roma- 


"«^^nnoTallducia della folla, Quiniici mi- «G s.acco. 


Due prìmati italiani 
rei scllevamento pesi 

MILANO. 13 —' -SI è avolU 
nella palestra Npartarns di 
Milano la • preoiimpionira > 
di soBevamento pesi. 

Il peso piuma Mannironi 
ha battuto il primato ita¬ 
liano assoluto di slancio 
con Kg. 135-.2g9 (primato 
precedente Kg. ISt-SM) e 
il pcuo leggero De Genera 
ha battuto quello assoluto 
di lente con Kg. 112J9* fpri- 
mato precedente Kg. 119). 

I dee atleti hanno anche 
eguagliati due primati: 
Manniroui nelle tre alte 
,ha eguagliato quello dei 
piuma con 339 Kg. e De 
Genova ha eguagliato quel¬ 
lo del leggeri cou 345 Kg. 


bobbi.sti e 9 pattìnatoru Gli 
atieti indosseranno una dì- 
Visa uguale che sarà fomit.i 
dal Comitato oli uoico della 
Germania Occidentale e por* 
teranno come emblema nazio- coito 
naie uno .scudetto dai colori 


A Brespa il Premio dei nni 
ed a Makkar il Pr. Colosseo 


passar del tempo. Ma. nono¬ 
stante il pareti ottenuto da 
Simonettf nWìV con un forre 
tiro ra.soterra cnc spiazzava Po¬ 
lii. nelle fine dei padroni c; ca- 
I-a affiorarono maggiormente i 
d'.fc;;; d'inquadratura. Senzac- 
q’.;.i. .sembrò un pesce fuor di 
acqua a mezzo sinistro, — q'uan- 
do il -SUO vero posto è a latera- 


O oro «Vrm P>ni dire 825 nula metri 1400 ra Brespa che in poche battu- I) balvatronda: 2) Acaetma *-.* v..».». 

anelb piccola) per mento te aveva la meglio portandosi Tot. V. 83 P. 10-10 Acc. 318; agguinnto cne Cinzolan*. oopo 

d.-u cinque .anelli ojinip.ci. Brespa che. malgrado il int està allo steccato. Ma Bre- 2. corsa: I) Eggi: 2) S.amgar un primo tempo da campi**.*c, 

I due presidenti DoiL Rii- j^rave peso, è riuscita a pre- spa non aveva ancora corsa Tot. V. 37 P. 16-14 Acc. 44; c.v.ò sensibi.mcnte d; tono 

ter Von Half e Heinz Schoe- valere su Sparviero e Gam- vinta perchè allei ribune ve- 3. corsa; I> Girondina; 2) Fai- E il Perugia ne approfittò an- 

bel. SI sono anche accordati becchio, sostituendosi al com- niva attaccata da Sparviero che ry Tale Tot. V. 31 P. 17-19 cora al 34'. con lo $:e.*so Man- 

perchè in caso di vittoria sin- nagno di scuderia Trotolo cuilriusciva quasi ad apparigliar- Acc. .''9; 4 . corsa; 1) Wise Lad frinì il quale, raccolga una cor- 


suonalo alcun inno. rato con la sola Dasa in leg- >;(.i Premio Colosso Makkar ® cors.a: D Brc.spa; 2) Spar- 

Sull’ultin'.o punto allordine gero ritardo. Era proprio Dasa, infermando la buona forma 

del giorno rigu.ardanic la no* spinta a p-.ene braccia da Ur- -i ,uo n-ntro sulla “*30*18 Acc. »2b; ». cor- 

mina de] capo delegazione per barn a prendere il comando . **• ** Fasolo; 2) Gia-Lu; 3) 

Cortina e per Melbourne non prima della grande curva pre- Pi*ta rom n** * .tv . * Formilene Tot. V. 41 P. 16-17-17 

è stato possibile raggiungere cedendo sempre Trotolo. Ha- tere sul palo Murano II, batti- acc, 92; 8. corsa: 1) Bendisi 

alcun accordo dato che i te- shish. Brespa e gli altri. In strada dalla partenza mentre 2) Thor; 3) Igor Tot. V. 33 

deschi occident.»li intendeva-dirittura entrava per pnma Ideludeva ancora una volta P. 17-18-22 Acc. *6. 


padroni 


Atro san’toko 


che. fci può dire, è durata quasi ROM.4; Cerioni (7). De Caro¬ 
tutto un primo tempo. La pres- U* (23), Margherltlnl (4), De 
sionc deeli ospiti era rotta «ol- Carli (^). Laverl (S), Palermi. 

Ferretti (4), Fortunato (1). Nm* 

- ehi (5). 

VMrrORLA BENELLI : Fata. 
Paoiinl (2), Rivalla (t), Bontetn- 
Pi (5). Cartoni (2). Marrhionei- 
U (4). .Antonini (2), Riminncrl 
(29). OtiTicrt (4>. 

Arbitri; Follati e Blrga. 

Usciti per cinque pertonaU : 
Palermi, Rivalla e Rimlnncct. 

Personali; Ronta teaitrzati fa 
sa 39; Victoria Bcnelli IC sn 34- 

tn forma smagliante, r regi¬ 
stratissima In ogni reparto, la 
Roma ha colto una brillante vlt- 
torin sn U Venelli apparso, in 
verità, leggermente ai (H sono 
della fama che lo precedei a. La 
Roma ha avuto una di qnelle 
grandi giornate nel corso denr 
quali tutto riesce bene, e anche 
le cose plk dlMcili vengono con 
una sorprendente natnraiezza. 

Tutti i gialIOTOSfI hanno oRer- 
to nna prestazione superlativa 
come da tempo non era dato 
da vedere. De Carli. Marghen- 
tinl e De Carolis un gradino 
sopra gli altri, ma encomiabili 
anche le prestazioni dei van 
Cerioni. .Isteo. Paverl. Ninchi e 
Ferretti Gli osplG. come a*- 
bUmo dello, sono stati inferiori 
an'auesa, ma ■ toro artenuantr 
sta l'assenza di FrenzonL D 
pnnteggio. anche sai principio 
non ha avuto Incertezze; è sta¬ 
to sempre favorevole ai gtalTo- 
rcssL Nena marcatura delle reti 
si sono distinti De Caroils. Dr 
Carli e Cerioni; tra gli ospiti 
Rimlnacci. il migliore, e Bon- 
templ. 

1 risultRtì 

■BorIetti-C.%M.4 Livorno 83-93 
VIrtns Miueautl-^GIrs pAeti 79-31 

., •Necehi Pavta-Stella .\zzarra 34-3J 

j ROMA-BEN-ELLI 82-51 — Riminncci e De Carli in azione *Mo™M^rtnt-Rj^ì^r**«-*5«‘*'” 

«olio il canestro "Rorna-Benelii Pesaro «-3I 
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ff L’UNITA» m DEL LUNEDI’ 


NARRATIVA SOVIETICA 


LA PREMIAZIONE DELLE **DONNE VALOROSE DMTALIA,. AL NICCOLINI DI FIRENZE 


Pre dia per le no zze Straordinarie figure /eminini/i 

Siamo nel 1919. In Ucrai-1 pro««o un fuoco dì legna. ^ __ 


6LI SPEnACOLI 


ria infuria ancora la i/ucr- ^ohiacoiaiido le mosche che VsV 

;:l“ ~ s?s,=|s emergono dalla nuova società italiana 


TEATRI KsMcrla: Il cavaliere del tiilalcio 

«LiratiM A. .Ladd . 

« Il Crogiuolo » di Miller 

al Teatro Quirino IKxrrlsIor) Un crnp del riostu 

teiiuil eoa A. Sordi 

Uoiiiant alle 21,15 avril luogo la raiiilgUa; Hiposo 
irritila rapprcscnta/loao dello spct- 5'arne,M‘; u »uo onore gr.div i 


tacotn di lau'hino Vl.scoatl 


vendi-tt.T con H. Hiidioa 


itoterc sovietico, ma risfìct- iio>v ....uvim. v.juoii- 

ta li- tradizioni del culto »<» JC mi<ruglta(rici Rgranuno 


f reclama un pope per Ire- e i cavalieri si levano con la 
nedire i JU’Ormii, pii sposi s( jahola sgnniuala, oddio Ti- 
(> i morti. L’Armata Rossa losiifia! (l'un risatina coni- 
rie manda uno infatti, un pic-sn serpeggiò fiM i- prc- 
i>rav’nomo. che celebra in „oa la 


lirav'iiomn, che celebra irt 


Il rercreiuliim <U “Noi Donne,, - Da Corinna Kon/.oni atl Angela IVfazxnoeco - Quanti bimbi 
ba salvato Kosa X’ezzolli ? - Il libro di Marina Staviii iiellMIliistrazione di Piero Jaliier 


Crogiuoui * <li Arthur MIIUt etto Faro: Kroiilt; del porto ccm Mir- 
Lillà Urigtioiie. tJJannI Saptuccto, loti Hrando 

Canillto ihlotto e Kdda AlborUni, Fiaauiia: 1,‘uunio e 11 dl.ivoTo co-i 
Carlo «rAngelo, e la parleclpailo- G. Phliipe (Ore 10,13.10,05-22.3<i i 
Ile di l’aola Uurboiil c Tino nuaz- Flainnietta: Not Aa a Ktranger 


/Piti. 

I lilKlicIti sullo lu vpiidila al- 
l’AnPA (Clt Pla//a Colonna) A 


con O. Do Havlll.nnd y su. i- 
tra (Oro li-I!(,.ti) duo spott i 
Fiamltiln; I p,,nti di Tok-.-- 


Mia mattina Iti sponsali; e .p,,.l-.sci'i o un 

alla conclusione della ceri- i-, V . ii 1 , 11 . i- NOSTRO INVIATO SPECIALE presentato e jriemiato le In de «I giorni tlell;! ii.-i^tta ta e eiiUiira; inainina Cervi, oge.i enoie (leU'ind'ro l’ai'.se. 

riionia nelle una (.rere prc- “7';» - odorine valorose d'Italia ).. vita ». di Marina Si .mi. (loima (Il lUi’antiea civiltàl Corinna Iton/onl Giiilini, 

. .”*■ ‘j”, FIHF.NZH, Kl, — Già inol- designate da un referendum Jahier ha aiutato am ho chi einitadina, il cui jMrsto nella a IH anni, vedova con sette 

e ' S T/n ‘^'*‘**’ ò .seritlo .stigli incontri promosso da quel settimana- lo aveva già letto a mi-im lamiglia e tuttora .suhortlina- ligli. inizia a dirigere Tazien- 

r.i ' I uomo senza paura. Desidera tra .sefittori e tntblrlico. sul le. Domu' iiseiie dai libri, comprendere e amare i.a li- h», ma che md :;aerilieio. nel- da agricola lasei.ita dal ma- 
uu.i stola Sono venuto fra voi rairronto tra letti'ratura <• \ i- diiniine, e doim»' rrali; nppu- bro che non (‘ .soltanto un .!- la lotta, nella .sn.i eapaeilà a rito, la tra.slorma in azien- 

to che gli per iip'egnai\ì a viver he- ta. C'è chi resiste ti ,.,i rilrcl- re. se sj viario, il Utntalivo dì to mc.ssaggio ed im o » opin comprendere (per cui slam- tta modello e nello .stesso tein- 

le (il vcc- „e Oggi — p iiidi<-ò con la la air<i azzardo >• di mclleie (biro ima r isposta a qite.sta d(*lla lorinazloue di una pare volantini eoiilro i iiaz.i- po «•duca i (ìgli a ideali (il 

era scap- „n,|,o gj; sposi — Olga, Xa- Hanco a banco jrer.sonaggi di domanda: in che misura la « nuova » donna <• di rm -sti e i lasci.sti u era divenlato libertà c di lavoro. Uno di 

ire trovalo (|j«./,|;,. .Sh-panida, l'.'ealerinn PPLsone della vita rea- eau.a delta emaneijrazione «nuovo» uomo, ina c unei.i mi lavoro di caia») lancia essi era in enreere per la .sua 

L'ggiiirtì la 1 , 1 ,Mal»' fiiicliè .sericcliioliiio le sinrediiaie gli unì negli della donna avanz.;i e si la anche di una grande .'^i ritiri- un m«•.s.srlg,l;ì(^ e dellni.sce una attività anlifa.sei.sta quando i 

U'z.niic die- ;,^^j paviiuenlo perchè "-li ^ Firenze, in occa.sio- strada e nell.i vita «• m'ila ce. l’incontro e sintesi «h hcip- continuità con quelle altre f;t'.ci.-ti .si lineano dalla madre 

rainiea al- occhi di Nikol ri di Fedor di dell’intonso nazionale lctleratur;i. ^ bello, e. |H>li«r:m:io .u;- dorine, la cui eriuca/.ione sea- a eliierhule «ferro |>er la pa- 


.'^peltarolo iniziato muA vietato I KORllaiio: L’inferno di A’tinu < 


Kuz.iua Kiiziiiie era senza p,,,,,, 
colia: si ora uie-so uria stola ,,s 
c uno zucciictto unto che gli per 
licopriva la calvizie (il vcc- uè,. 

I Ilio pope non solo era scap- uiaiu 
palo, ma aveva anche trovalo 
il leiiipo di xicclieggiiirtì la 
>ai restia). Ku/.ma Kuz.mic die- ;,^^j 
de uii'oeehìala palioramiea al- uee|, 
le ndaii/ate: belle ragazze, beri fv.,,, 
iiiilrile. Ireii messe! .Xccaafo a 
|«iro i ritlaiizali (Oli una fae-iuii.i., 
I i.i siralmiata ■.embrav.uio 
luiiighei lini. Kiiz.ma Kuziiiif sp.il! 
lossi< <-hi('i soddi'lal lo, si stro- .,;i< ic 
pi(< i(i le mani iuliriz/ile e • 

« omineìii ari ollieiare; ora < 011 _ 

(ivacità, ma imrnamlo come 
un di.nono, ora ri-.pondeudos1 
come un « hi«'ri« helt«r, ma tiil-| 


fiintrosM» In .s.ilu. 


sa ~ ut- jiilorlio a • VOI. La FIHF.NZF. Kl, — Già mol- designate da un re/ereridum Ji 
giustizia si«‘t«' voi .stessi. L, j,, seritlo .sugli incontri proiiuiss«> da (pii*! .settimana- lo 
I uomo senza paura. Desidera tra .scrittori e pubblico, sul 1«\ Dontu' uscite dai libri, cc 
e osa. Sono venuto fr;i voi ralfronto tra letteratura e vi- duiKpie, e doniu' ivali; ntipu- bi 
(ler iiisegnaiA i a viver he- ta. C'è citi resisi,' o .si riirei- re. se sj viario, d tentativo dì te 
Ile... Oggi — e iuilieò con la la air« azzardo >• di mcUeie dare ima risposta a qiie.sta d( 
mano gli sposi — Olga, Xa- banco a tìanco per.sonaggi di domanda: in che misura l;i «1 
die/da. Sh-naiiida, l''ealerinn dbri e per.sone della vita rea- eau. a della emaneijr;i/.ione « ; 


V, .May» 

Fontana; i,.a confluita fieli.) .;)„/ 
Galleria: La donna più hclln e. 


I.fiIIotinrri'i 
Hit. .n <1! , 


ballale finché .scricchiolino le 
assi del fiavimenlo. perchè gli 
oedii di Nikolai, di l’Vdor, di 
fv.iii ardano come tizzoni... 


I l’eh e<, o .. I.i predica è 
1 llil.l... 

Kiiziiia K'izmi*’ giriN 
spalle .li fcilcll e toriu» 
'a< ic-f i.i. 

.AI.F.Xr.I TOI.STOI 

(Da K Via a! Cn(razio =; Irai 
duzionc M.T.d.). 


Ile dell’incontro nazionale letleratui ;i. 

delle dillonditriei di Noi Don- 4 ;,.rsCÈÈÈÈtio tihmiieie. .sulla .scori., dc:io 
ne, que.sto i ab tonto c't‘ .stato. * F appa.ssionato commctdo ficl 

lori .sera, nel .salone del l’a- tutte le donne preien- grande .scrittore liorcn'fUio. ,li 

lagio di l’arte (iuelfa. sirit- tate da scrittori e critici ap- verità <' di iioesia. 

Ioli c etilici hanno illu.,t:;i:o p.irtcngono t)e;ii alla lettera- Egualmente rcaie M.imin.i 
le figure di dotuu' delia 'et- tur.i, o all;i Ietter;itur,i sol- Coi vi, la cui tigiir.i. co,| co- 
tei'atura contemporanea; tanto. .Saia dibicile diluenti- m(‘ e.s.sa .si deliiU'a nei libro 


l'illiuslrazi('i le 


mane, lu'l teatro Xiccoliiii, ca'.t' l'iHiuslrazi('ne clie l’ie- di Alcide Cers'i «I im.-; sette 
dolio Un di.scor.so «li IMaria ro .laliier, cli«- h.i iire.uctluto tigli », l,aura Ingr;i<> li a :llii- 
Ant«mietta Macciocrlii, l’oiui- in.sienu* e(,n Ad.i Ale.ssandri- strato preci.sandon»' l‘aiia!i-'i 
revole .Maddalena l\o.-.si li.i ni il conveg.no di ieri, li;, fai- nei ra)Jport{» jippimio i:a \i- 


anebo di una grande ritiri- tm imvs.sngc.ì,» e debni.sce una attività antifa.sei.sta quando i 
ce. l’incontro e .sintesi <1, bei,,- continuità con cpielh* alti** f;i'.ci.-ti .si ree.ino dalla Jnadre 
e di bollo, e, poli*:;,,, io donne, la cui educa/.ione .sea- a eliied«>rle « ferro |>er la pa- 
giungeii' sulla scori., de h. bi'h ce da forme nuove n più Iria ». Ebbene — risiionde la 
appa.ssionato comm.-nto dd •')v;mz.:,te di vita, ma che «li d.mn:, — |,rendete le .sbarre 
grande .scrittore lior.m'fmo. ,li ff''’'”'' dietro le (pialt avete ebiu.so 

verità e di itoesia i‘onl,nuio e rmsegnamen- mìo bglin ». 

Egualmente rcaie '’‘d'di. As .unta Fumagalli, oiioraia 

Cervi la cui tigiir.i eoo e,.- Accanto a ALirm.i .Sereni necnzial.i d.i im;, fonderia mi¬ 
me e.s.sa .si delinea'nei ili,ro ^d a inanima Coi'Vi i per.so- lane-,-. Ila lra;u inato i .suoi 
di Alcide Cervi «1 im<-; sette •‘•iggi che hanno la loro cui- p.idioid dinanzi :ii giudici 
(ledi 1 . 1 •iiii-i Ingr;i.> lei Min- «iella fant.isia dei loro au- pereliè bisserò cnnil.nnnaf 1 a 
stValo p.ècisa«(lon,- l'.ma!i', dove'.’ Ecco Er- ,>:,g...m a lei e alh- Mie eom- 

liel rapporto appunto i: , m- siila, pre.-ntala da (arto Sa- pac.ne tutto (pianto avevano 

liìì.i’ i, l.i i)H)l:ìi»nMÌstri fli !Mu- nel \ jolaiulo 


AltTI: Oro 'Jlr f -Ki Icatrc» iLi- ukuhIo rtiri C* 1 olIohrirM' 

.“‘'./■'ii.iio. «Ut-Ile (Aperbir.a ore l’i. ,',1 v..i, 

giornale > «Jl P. Ut! '• lllpiii, e , eoh> 22.50) 

Mascari^ 

.\UTISTICO UIM;U.\1.\; HiposO. 

UFI CO.MMKUIANTl: SfiibUe tic) 

Tealiii «hU L:<imine(lini,tl: (Jre 
21,:i(): < La nuiullc Ut Claudio > 

Ut A. Iminan, con M. T. Al- 
Iiaiii. P, Cubtiintiiil. llegla A. (larbaUMIa : L'avventuriero u 
DI Leo. lluriiia con U. Stauwyclt 

PKLLK .MUSK; Oro d '.amlliaro Giovano Trastevere : l.m,o;ll , 


/t VOyTRQ iPUMANrgt 

USCOIO TU 

ZeiO rstseo 


iiiUi'a: C'.la Prosa Ital. con p. 
ilarharn, C, Tamlicrlnnl. H. Vil¬ 
la * Sloriii (Il un nomo uuillo 


r.iyn/z.l: I viaggi ui GuU;-.-..- 
Giulio Cesare. Orò, (tonno o Mi. 
raoas 


la,ICO , (Il F. .Sara/ain. Dir. C. mnlUen: La donila del (Uimc io., 


Tainlicrlani. 

LLiSFU: Ok; 21 C.i.i Teatro di 
Kd,iai(io ' Hcnc mio c core 


S. Loren 


Hullyivuoil: FTiooo. verde con .s 
Grangcr (Ctneni.iM'ooc) 


di Alcide Cers'i «« 1 im<-; s- 


tt( itila pei fezioiie. iiiirola iier " 
lurol.i. lelleia l'er Iclteia. 
.'«•(■ondo tu Ite le icgole. 

Quando ebbe finito la ee- 
rimoiii.i (Ielle nozze, disse ai - 
imvelli sposi di darsi ini }i;i- 
( io (• lemie loro la seguente 
lircilicii : 

— I na volta vi riiecoida va-j 
Ilo delle jtaraliole; io vi riic-1 
coiiIcK» invece una (■Osa vis-j 
sidii. Quindici anni prima 
della rivoluzione f,trevo il | 
l»rctc ili mi \illaggio siierdii- I 
to. ed ero Ieri iliilmeiile in- ' 
ipiielo. miei curi cilladitii. iol 
'Olio iiM uomo russo, turbo-I 
lenio, iiiciile mi andava |jc-i 
tic. criticavo lutto, ficcavo ili 
na'O iti ogni (pic'lione cd croi 
sempre ili ceica «li giustìzia.| 

| ■(■(•o la stoi i.i « lie po^e ler- 
mùie alle mie e'itazioui. Lu 
giorno (iene a trovarmi 1111 a 
(«•«•(Ilio, mollo mollo veeeliìo. d 
< iceo: lo a««,impagiia(a un *' 
li.itiiiiiuo. l'gli tira fuori dai 
calzari un bigli<MI(> di tre ni- ^ 
Idi, mollo (ecchio aiK.lie lui. 
lo spiega, lo palpa, me lo 
mede daxiiutì e dic<'; sii 
( hieilo di iiK'gare quaranta 


................. tello. tio|»olana tli S;m T.irticolo ‘.17 delta CosUtuzio- 

I NUOVI CANALI INTERNAZIONALI DEL VIZIO jiLi tutte le .iltie l•a silie che fribuzioiK' pe;- ei'uale lavoro; 

-— vivrno nelle labbtiche e nei e l:i .M.'igi.str.itu: ;i eeiidaniuà i 

■; (piartimi dei lavoratori, rie- padroni. 

i A I I A M A (li coraggio, di 

- ■ • ■ F ■ • B _ __* bdiift.'i nella ^'ita e. .so|)ratiit- .ÌÌOlfH 0ÌÌ ■ 

"La ma aa^li srapetaKenti~is;i£;n=ir::=t'.s^^ 

I critici aticlie più .severi e „e b'ic.- ~ du.-.mte .1 lungo .c:o- 

_ vocili , i oiiidi'l -.Itidun di Lem — del eomitato (hn la- 

’dairitalia agli Stati,Uniti 


Milano al contro 


nalrnhluaido - Il riai patrio dogli e iadosidorati 


il diltautro. doi traffici - ÌS'ossaa risaltato coacroto da parto della ooaiiaissioao doU'OiM' 


Dacché è stato « fertnalo » « ro 
Il Afiiiiao, jierchè ili jtosscsso nirn 
(li i/iiattro chili di eroina pn- U-S'/l 
rissi ina, aaseustu nei do/ipi cere 
joadi di naa valifiiu, l'italo- tri. 
Jraiice.se liaphael i'uiuu.s, «'■ in cran 
carso, con epicentro in Mila~ da i 
no. una i nsta battuta investi- Serr 
patirà allo scopo di scoprire di ^ 
attraverso (piali « canati », ed 
a mezzo di quali corrieri, si le i 


I To(('> il ;>icco/r> » (da Parli- riiisrì a nieltersi in (-(intatti 
riico, poi espili rialo neplilron (ina rasano. Jeiailiii eil al 

....a . _r _ 1 * ... 1 .Il 


2:iONALi DEL VIZIO .‘m!..'',”;'";,""!;: 

.... vivrno nelle lalibriche «' nei 

(piartimi dei lavoratori, ric- 

U M ^ che di lealtà, di coraggio, di 

fl " bdiift.'i nella vita e. .so|)ratiit- 

B"M M B B~B 'B B **' lech-ltà 

B B B^ B «~B fl _ B B fl B ela.s.se; le 

Erslba ims'a momme tra 

B critici alleile piti .severi e ne 

-«“T concilia i giudizi, altrove di- 

■ m» hB l| Ba# v''- L'u.si può dir.d dei pcr- 

-B'- -B~B I B"a sonaggj tli « .SperaiL’a » e di 

B ^-B BB BIBBBBB" 

BJ tM. B U i-B B B> B nspettiye autrici Silvia Mag- 

, i;i Itonfanti e Ida Sanglo:'.p. 

______ III » .Siieraiiza » tu' [;e,,e: .iz.ìo- 

Kti di donne della » ba.ssa » 

’og/i iadosidorati » ha coinciso t ini *' i“"' ' ' ^ ‘'•‘ '' *“'•■ 

t jnirto della ooanaissioao doli ()i\l d.iiia .servitù; m •■Filmina». 

_ !c n.ilh' orlane eh,' lino ad 

_ jnijii,),. iiiieora non 

inellersi in conlatloi j)iio di recare iìi SicV 1 uno '*gg:'’ — bnivano incammina- 

(isano, Jeiniiiii eil (li -1 « .s‘(oe/c >• di stufiefaciii''. n,i- t<' .•■.11 im d<’stiiio ,riatto ed in 


inn.s. NovUA (Il K De Filipim. (inprTlnlo; Accadde al l’enUri.- 
OPLIIA OLI IlDItAl'TLNI: (Jirgl zi irin con A. Fnhflzl (Ai,».m- 
«ire Ut,:tu; .Speli, h.illetli imi.s, il, ra oro 1 1..T0I 

Itm-chclliH. Sc.-uliilU. C.liopin. Itiipcro: 7 sdo e Dcr 7 fi.Urlìi 

Str.iwiiisk.s, .Sangnci. Cialknw- con j. povvelt . , 1 

shy, Intlunn: L'uoriu» >.en/a naina con 

PIIIA.NDLLLO; Imminente ria- .fonf,,- s?,V,lhr!nrlf 

n. rtura C i.i Stai». «11 Prosa di- ! V V. (..ison.i , 

ICll.a da L AlmlranU, con K. Irlp-V '•'•<'» 
Ilalhn. A. Lello. IJ. CalIndrL ’D h,"''* " ‘ -iP'-ra;: 

QUATTItO FONTANK: Ore 21.15: ;. 


OI'LIIA IILI llDIt.Xl'TLNI: (Jirgi 
ore Ut,:tu; .Speli, h.illetli imi.s, il, 
Itocchcl UH. Si'.ai liiUi. C.hopin. 
Str.iwiiisk.s, .Sangncl. Cialkow- 
sk.y, 

PIUA.NIILLLO; Iminlnente ria- 


UATTItO FONTANF.; Ore 21.15: , | u. ,, ' 

.KvMngeline. opera lirica kou- .oh .{.'Àcf.rms'^ ■* ' 

KelU. (h *!/ S. H.v.,Ilo)- Fi'H- 

(•:, di t. Martaccl. , , 


(•;, ut r. mare,ICC. 

qi'IItl.MO: nom.ani ore 21.15: Ln- uvuriii,; Hipom 
(•timo Vi.sc«nili prc.'ciita ; .11 Lux: .Songmi e r 

( loi’inolo > d, A. .Miller. j. Horker 

niliorro FLLSKO ; On- 21 . 1 .-. ; Manionl, r.arn» 


Lux: Soiiguo e nieti,|io guiio 
1-- Hurker . 


ll.orio Man/ool: C;arovnn.a. verso 11 .nd 

C l;i le.ltro .Modi rno « Iflllmo con T T'iiwer’l^•^nenn^rr, .r.\ 
cli/iom-> di Vt. Sclnisltan. He- Masxirtio’: I ponq ,u Toko-r*i cn 


Ki.i «1, C. 1>1 Stefano 


CJ. KellV 


ItUSSINI: Ore 21.15: C.lu Teatro .Mnzilnl: .Segnalo di fumo- cu n 


(Il noma. dir. Cniecc«» Durante 
• San Giovanni decollato ». 


Andrews 

.Me(l.-C|;tle «foto: Hipo.o 


ispettive iiutrici. Silvia M;ig- •••‘tni^mno un Xoiuitj di .soli¬ 
li Itonf.’inti «' Ida Sanglo:'.(i. 

Il » .Speranza » t: i' [;ene: .iz.ìo- f'Uci.ma Ni.s.sin, Ita eia RO 


SATIItl: r:re 21,15 familiare, ulti- .Mcirupolilaii: Quar:to grado (Ore 
ma replica: C.ia Stallile del glal- I5.-10 18 20.10 22.201 


.'limi, pariigi.iii.i, t()tTurat;i d.u 
iiazi..li. depoil.ila per iiO me¬ 
si ad An.scliwilz. Non molto 
tempo dojjo il riloino in pa¬ 
tria, le limole ima bambina 
appetia nata, ina trova nel 
lavoro la forza iiecc'.ssaria jier 
re.sislere: .si laurea in medici¬ 
na. dirige prima l’a.silo-nido 


fu » K Un uomo si lece avanti > 
di A. Chrlstle. 

V.M.LK: Ore 21.L5: (.' 1.1 de.la sce¬ 
na roiitempor.nnea < Il potere e 
l.i ninna ►. 


LACRIMA CAISTI 

TUSCOlOTITlI 

Ttllt. 731396 - 77646» 


giorni perla mia vecchia, per efjellua il traffico deijli sta- dal Spraipisa. rennero enie:.-\Gr<(< 
il riposo dell anima sua... ■>. pefacenli, nel caso specifico se due (lenitnce, a carico dcij/oceu 
< X’oiino. gli dko, conservali tra Francia. Italia e USA. Callaci e di liouonio (co.s’lui.. • 


CINEMA-VARIETA’ vimvoi'u:, de, 

Alhaiiibra: Tragico ritorno e rlv. n.ienn*’'! 

Altieri: fl selvaggio con .M. Gran- O'';""- ! due compari 


5To(lrrnn; fgi donna nfO ben.i de) 
mondo roh G. Loltobrlgid.-i 
.Mnilrrno Halelta: Accadde al pe¬ 
nitenziario con A. Fahrizl 
.Modrr/iisshiio; .<?jia A: Il mn.iro 
dcll.i 'laguna nera eoa J. Ad iir..- . 
S.ila II: T.'uoino senz,! prnr.i 
Muiidlal; T.a vcf-glhe della” va''» 
■•(■n n. Wagnei* (Clncma'eope > 
New York: Don Camillo e Fono- 
revole Pennone con Kcrnandel 
.Voinrnlanu: Ilippso 
N'ovocine: fjlanio uomini o capo¬ 
rali. con Totfi 

Viiovo: Un eroe del nostri fem- 
r>i con A. Sordi 


do e ri vi si., 


Otlf.scaiclii: Vera Cruz con 
I.2inea.sler 


:lii- Aiulira-.foiiuelli: Il pes-.'atore di l 

oc- Halli con J. Agar e rivista • 

'* rili‘'td”.-» co 

ìon e rivist.i (•««t»., 

xhÀ Orione: Uipo.so 


pure i tic rubli. Per la Imi Prendono parte a ipiesta va- poi, a suo auio se 

«ecchin pregherò grali<... sta operazione Dosi, capo del- ‘U Svizzera). 

Vieni da loulaiior' « Da mol- VINTERPOL. il capitavo Oli- U rimpatrio dau 
io lontano, sono in cammino va. delia Guardia di Finan- (dcain « indesidera 

dn dicr'i "iornis. z Qiimili aii- ^ Charles Siirititasa. del- Giuseppe / ici ieri 

«i4i «IH» I -n M• • •* w: iir.^#.i »miviì h rfijir^sim i./i 


SVìUno\ 


Il rimpatrio diluii USA dii che mollo tempo 


Greco, traf ficara no in sliifie- le chili di eroina in rialoilo 
facenti. <lesl inazioii. USA. stecchi' di » cellofan ... Sur- 

n i j i • cessirnmenti' il (''.p/jo'a re- 

D3UIC QOppiO tiicfi iirri’stato, jinnec.sato e 
Il Coppola non fu scoperto condanuato ad alcuni mesi di 


Il baule doppio 


«donne valoro'-i» d’Itnli.'i » 
«•«'mmo-s.': ed orgo;',!;()':i come 


di Jtom.'i. i nomi dei cui com¬ 
ponenti .som, kUiI: di recente 


venl'annl con II. Crosbv c riv. ««.ti-,,,'-. 'i, ,, , . 

Volturno: Il pe.M-alore di Ha,Il "‘ ‘ “ 

con .1. Agar e rivista n,lavina- tOoo.- 


(su decine 


«feci tic 


■ , % " , ' Itrrei ben FUfjicto varcoiicì di Wa.shhifj- ciiso, t rimcesco C 

m liai^s. 77' ton. Il conirabbandicrc Sai- cestro Cavallo. Se 

diri', ma 7. ' ’ nas, dopo aver eljidtnato (pici- cano (Luckp Luci 

‘Xon ini ''' ■ avreb- tri coinciderà in 


alcuni (( indesiderati e, quali « fermo n drll'a ni c r i e a n o di denunzie comunicate dal- 
Giusepfx; Pici. Serafino Man- Frinii: Callaci all'aeroporto la Guardia di Finali.a iill'Aii- 
ciiso, Friince.sco Coppola, .Si/- dell'Urbe. Nel febbraio P.ij'J. torità Giudiziaria, ipiesla del 


no. 1 lift 
Tima-ta 


i morti 
dm la 


cii.so, Francesco Coppola, Sii- dcU'Urbr. Nel febbraio ff/jl’.l forifù Giudiziaria, ipiesla del 
cestro Cavallo, Salvatore La- infatti, il nucleo dì jiotizia j ('l'iqiola «• una delle due o 
cano (Luckp Luciano) ed al- tributaria iavestipaliva «/>-(/'■<■ arrivate in fiorto!). 
r s. •: ;m-ssii- consefina di eroina, avreb- tri coincideva in pieno con prendeva r/ie il Coppola da /li Ictiipi del Muncuso, A,'; 

. n un era dovuto spedire altri dicci il ddaparc del contrabbando molto tempo trafficava in sta umo era pia la ccntraic n I 
iia vecchia, (ddli di drofia, la (luale sareb-^ di stupefacenti in Italia. La pefacenli. attivìtii firima svol- ‘ò-/ traffico (Irpli stupefaccu 


è pos.siiiile «'.-■■■erli) .rottanlo PPf'Mi ^ cofio.scenza di tutti 
rpianrlo -d assisto al trionfo -suH’antiproto- 

df un diritto o di una vit-,«<”^7'.^'*««'0''eLiionsoltan- 
c>,u'-tand'tite .spi'.^a Ecco { rio- tu scritti Ite, nin militante an- 
ad di qiicMc '*(. ite; .\n.geb ‘«.'•'••‘•ci.sla •• dirigente del m()- 
Ma/'/'.iocco (’o',n. nrofr'^^'sore-- (imonto di’moeratico feinmi- 


-:i di n'iooiogia .'ili’fàiiver'i 
t.à di f’.agli.ari. fliretti'ico di'! 
l;i l'ivi'.l.a » 1' ii'oiogi I -nci:i 


nile. 

In,ine llo-a l’c/zolli; lui H.r 
anni ed è o telriva da G.’f nn- 


...o •>. OKar e r.v.sia OltavllU: flipo.r) 

GINPIVIA Ottaviano: 7 .saose per 7 rr.it/'.:; 

^**’"”*" PaUszo ; L.I Ulano vencL .'atri'» 

A.ll.C : Il llidlo di Lagardere .. S"" . 

Aci|uai|(>: La ragazza di campa- ••'***•> SUllna: Ouc.sto c 11 C.Ci¬ 
gna con G. Kelly ^**”1'*. • > 

Adriarinr: l.’o.-^o del far.iib) , n,i » ^l'•'‘r^lla; Il giuramento d.'. 

(■ Wllde .Sion.x con J Chandler 


\l»l>iaiiin vi-i'iuio iiisIciiH» Fc?;- bc .sfrifa urtidii/a /ra la mala-1 piarrn di Milano era /cimz/uIdi da co.slai itrgli Siati Uni 


piazza di Milano era fcjM//a tu da co.s'lai laryli Stati Uni- di'5tni«2Ìoiia la ri 

da 4( Totò il piccolo*» (Vita- ri. Al tcntjìo .stesso il Si/ra- pdalc Amiburda era colicpa 
le) e da « Totò il fungo >• gu::u roniutticava cftr rra re- Ìlrc.7cia, Verona, I r*c 

(5alt’a/arc Grcvo). Quando nato da Detroit un certo ylii- iorino.Homa ed/llcaiiio, 

Giuseppe iMancu.so nel IlfàO, thoup Giordano, il quale, Vvr qiionftr npnurda llUtlia, 
d’accordo con Paolo Frank conto di una « pantj » aincri- ^ 77* . Or.eans, Nciv 


'.ini'aiini. Ci eravamo abitua- „j^f, pi Nciv York al prezzo da «Totò il piccolo» (Vita- ti. Al tempo stesso il Sijra- 
lì l’uno iiirallro. .\veva pie- pi centoventi milioni di lire, le) e da «« Tofò il lungo» pasa comunicava che era ve- 
,à di me e io le volevo mol- . , , . (Salvatore Greco). Quando nato da Detroit va certo An¬ 

to bene. Poi «• morta... >. <■ Vi- Nomi sinistri j Giu.xeppe iMancu.so nel llfàO, ihoni/ Giordniio, il qunie. },» r 
xi di elemosina? >. «.‘sì... Fani- . d’accordo con Paolo Frank conto di una u gang » ameri- 

nii li "'nzia. prendi il fniol ztucorn una volta cosi Mi- CopfXìla. si trasferì a Mila- caiia. doveva ritirare una 
l i-rli firT d i Ire rubli e prc- ^ centro del contrab- dove imperavano i Tuto, certa quuidità di stupefacen- 

..'-l'iC. il l'nÌT verclii'i ' «Ite- stupefacenti. Si ri- ^.j ^nllc del bello r del buono, fi dalle mani del Coppola. Il 

riT, nome nvév.T^z Corderà che quando nel piu- l’intervento del Coppola e del Giordano fu visto in quel di 
"7, ' T .. i,,-, rZ-rhii ‘À venne » ferma- Cavallo (assai temuto, costui). Torvaianica, presso la villa 

^ ^ ” V '• VA; (ill'arrnporlo interna- per concertare un’intesa onde del Coppola, ma perquisito al 

« api'ic. Lui mi guari a zinnale di Ciampino, Vincent regolare il traffico con alcuni niomeutn della partenza per 
'lini occhi di cieco: < su Triipìa. il quale .stava per esponenti della malavita nme- gli USA, non fu trovato ut 
nome? Viali, non me lo ri- spiccare il volo ptzr New York ricana, Charles Marcello e possesso neanche di un gram- 
cordo... me lo sono dimenii- con otto chili di eroìna va- Prank Costello, come rivela- nin di droghe. Una prrqufsi- 


d li "'nzia. prendi il mini ylncora una volta cosi Mi- Copimla. si trasferì a Mila- cann. doveva ritirare 

i-rli lirT d i Ire rubli e prc-i ^ centro del contrab- dove impcravauo i Tutu, cena quuidità di stupe 

A 7. il l'nÌT vecchia'' « stupefacenti. Si ri- ^.j unllc del bello r del buono, fi dalle mani del Coppi 

„ riA. nome avéva^j Corderà rhe quando nel piu- l’intervento del Coppola e del Giordano fu visto in q 

Z-I ■z'^ ' T .. i,,-, vnerida si vciiiie » ferma- Cavallo (assai temuto, costui). Torvaianica, presso la 

^ ” V '• 1 '’,.A: alì'aernporto interna- per concertare un’intesa onde del Coppola, ma pcrquii 


!e ••. org.'ini//alri('(‘ di scuole aiutato a na'ccre, nel 

e i.litiiti di 'ierhieazifne d: Comune in provincia di 

ano: mali e di nn «entro di Pulogn.i. f- mil.'i bamt>ini. h, 
adde.'ti'.'imento profes-ioti.ale; -'f'd-i lei la prima a lottare 
ncli’opera .scient'lìra. come •''7‘* per afTiminar-- 

nella vita, ha contriiniito .a 7ii*>j^ ** elemcfi.ari pr;nclnn 
portare in avanti una diino- ^7* igiene. S, recava tiCllc 
strida conr«'zione deli.'i df;fi- port.'indo nell.a .sua bor¬ 

ila, (ho in tutti i campi iia * D'*^*^* ^’uo potcv.iiKZ es* 


rl» (OD A F.'il»r;/i lO;- 
h;.45-lH.I5-2().-15-22..‘)0, 


(Or» H..'in-ItI,t.5-!8. r.-2().l'»-:2 '> 11 , 
Pax: Hipaiu 


Altonrr^^l^r donna del fiiiine ton eianrtarlo: Imminente riapertu’., 
Alba: l.'i conrinisia (ic!!o .s|>.'iz:o Platino: Fuoco verde con S. 


Aiiiba&rialorl : Imininentii .'(per- . .... 

U,ra Pllnins: pa mii all eternità con 

Anlene: Agcnu- speciale Pinker- J'f,7“ì'T,?A,i ... . 

ton con H. .Scott ' = . violenti toc. 

Apollo: nioc, verde con .S. Gran- prltiiaxera: Sangue d. C.a.!. . tr n 


K(.T (Cincma-scopc) j p.iyn» 

Appio; Furia Indiana con V. Ma. j,.-. „)rteUe UCUrj> 

Aqulù: I g.angMers con H loin- ‘7** 

'•aUcr «pilrlnetta: Don Camillo e Fono. 

é, r»vol(? f’CDiionc con Fcrnar.'*."! 

Arcliimrilr: I ..1 .sciarn.i verde con , inizi,, xnelt, ore 15.») 

ArVo).alc"n" : Pn ho-.rr. O.-e 18- con V. M,.- 

•>(, . «urr 

,, . . , Rry: Tnm.',hwa)c scure 'il gn»-r « 

Arrnula: Il n.oMr., de.! i-ol.x con j pompar, con A. K .- 


• do Oliando era giovane la scosti in una cintarti speciale, rono le indagini de 
..,i(... ZI' ( Mnv-inef « .sapere che l'mcet- ,ìì„ Finanza. 

« Inamaxaro ehi r,i ■ C. , dei narcotici, a Mila- Cn banda rii Mi 


'intesa onde alle polizie francise.i Maria Maltoni. fiorCYitinn. bucalo, disinfettato quanto 

> con alcuni mniuenui della narten a ver «'«cricana erf italiana. dircf-|iii-e»na da •!.'» .inni. Nella sua meno dalla cenere bollente, 
zi f u nmó r rrc\ d( Ila parten .a p r intcre.ssate. un offro i scuola nc.s.siin bambino e sin- Quc.de le donne, .ccienzia- 

non fu trovato u. Uri traffico, non to m..i Ixx ciato. Ogni b'ambi- te. onerale, .v.n^ladine. c.asn- 

Marcello e possesso iieamhe di un grnm- ^ I.-i „„ seme linghe. proff.ssioni.sto, .sfilate 

”1 ìf 7- ® Perquisì- dalla frontiera, del Nord che contcne.a un tesoro e stamane .M.il palcoiscenico del 

della Gnor- zinne nella villa tu Coppola della Francia (per l’introdu- rempre ha .s.iputo farlo .sboc- Niccoiinl a ricevervi una slm- 


L Gemi 
Arrobaicno 

20-22 


f'ii'ho'.'rr. Ore 18- 


F. .Mar/.i brizi 

Ariston; Al.-imo con .S. Ilavdrn nuun- Sn-ia-i--. .-••»■• -> • 

Or» I4.3o-i«.;f5.:8.4o-2o.k5-22,v, n rr'Avfor, ‘ 

AsU.rla: donna del (lume R|pn,„: Tarz-.n ' 

,\slra: I due compari con A. Fa- r,v„i,: Ij lunga linea grigia c.n 


,)OÌ (juando è diventata pa- certo Francesco Pi- fatti, pr 

droiia di ca=n la chiamavano ricò, poi arrestato c denun- ,p p’inrzi 
padrona, c poi . l’abbiamo ciato. Si scoprì allora Tesi- Orlcans. 
'Cinnre cbiainat.i vecchia.» ». stanza a New York di una 

M ’ .0. TM'r Organizzazione che ingaggia- _ 

' Ma come p P r, un dei corrieri inviati in Ita- _ 

lei se non .'o il .‘^uo nome. >. pp,. j^tirarc la droga, 

1 Ili si appog.gia al bastone c da immettere quindi negli 
rc'ta lì un pozzo. * Sì. dice, USA, sia per consegnare, al¬ 
me lo cono dimenticato. E Fatto .stesso dciracqiiisto, te 


• . ... ... T. Power (Ore 15 17.2U l',5j 

Atlanir: I, imp<yratore deìl.x citta 22 25) 

d oro con .S. Goilova Ronia : G.ir .i rl»> ' - 

Attualità: I.a donna phi bella p., ^ tj Cocfiran 

del mondo con G. I.ollobrigida_L' 

lApcriiira «.re H.30) 

Aiigiistiix: 7 spose per 7 fratelli 
con J. Pov.'ell 
Aurelio: n,|>05o 

Aureo: Fuoco verde con K. Grin- 
ger i'Cinemasc<»De» „ 

Aurora: Saicsoric e Dalila ron V. f >orn;a a; De.. 

Mature Salarlo; Cyrar.o d; < 

.\u\onfa; Sqn.idr.i lr.'.'est:gat va ■1- Ferrcr 
eo.n B. Crav.'fo.'rl Sala Lrlirea: Riposo 


c» 1 S. Cocfira.n 


se a quegli accordi, Mnnciisoìcuso nel continente, col coi» 


RICCARDO .-tl.ARIAM 


t.'izioni 




.. i„u., Tr.;cA>T-:n rilevanti somme necessarie! 

tutto per colp.a della miseria. acquisti di stupc/a- 

Fra una vita dura la nostra. 

ndi. adesso ritorno, doman- anni dopo all'aeropor- 

(Icrn alla gente, chissà che to dell’Urbe venne arrestato 
qualcuno si ricordi—»- Tornò l’americano Frank Callaci, 
in autunno; tirò fuori dai cal- P’ire proveniente in aereo da 

/ari lo stesso biglietto da tre ^ a Palermo, 

, ‘, , j- g— li quale fn trimato m possr,>:- 

rubli. c-\dcssoloso.dice. Cc 

un paesano che se lo ricorda: L'arresto del Callaci portò 
la mia vecchia la chiamava- alla denuncia di altri cinque 
no Petrovna >. contrabbandieri, tutti rexi- 

TRAanzafr» \n n?/»- denti in Milano. Nel corso 
Le seclrci fidanzate. ,n pie- indagini risultarono 

4i, occhi bassL non aprivano sospetti nei ri( 7 icarcft 

J>occa. I mariti novelli, pao- direttore tecnico della 
nazz.i a cansa dei colletti ditta S.A.CJ)., • di Milano. 
troppo stretti, stavano im- pcr il commercio aìVmgros- 
.„.,bni al le, banco. Tulio f- fàt 

, uditorio a«co ava jn si j^j^care stupefacenti le indu- 
Icnzio. strie farmaceutiche Erba, Sa 

— L’uomo russo viveva co- lars. Sifac, Schiapparelli, 
me nn erba sclvairgia. abban- SircaiQ. Le ricerche fatte 

donata, dimenticava perfino "«nieroie ditte porta- 

. ’ . . rono alla clamorosa scoperta 

i! suo nome. I signor, co- 

mandavano, 1 mercanti ra- jol ».|g . 50 ^ taluni 

Girellavano quattrini, no: pre- stabilimenti farmaceutici di 
fi li incensavamo, c voi, belle Savona, Genova e Milano 
firliolc, in qnei tempi male- avevano spacciato, complexxi- 

ramenfc, a persone non iden- 
■iciii non avreste certo a u.o jj^(.Qj(, QffQcentoq[Uindìci chili 

queste guance bianche e ros- di sTupefacmti, a mezzo del- 
-c, e sareste avvizzite come la falsificazione dei moduli II, 
fiori soffocati dalle erbe ma- con i quali venivano regoln- 
’iizne, — Kuzma Kuzmic in- rir:ali i libri ài carico c sea-. 


La settimana Radio LV 


rii^zaZi i our*. di carico c jjca*! 


1 j- rito he ditte erano collcoatc! 

tcrruppe la predica cc^c ay- p^j. jj traffico e\ 

-orto ne. suo: i^nsien. Si tolse persona organizzava : 

lo zucchetto, 5 i grattò la cal- contrabbando, con destina-j 
vizio. X'adiezda Massova do- zinne USA. Il titolare della! 
mandò a bassa voce: SAIPOM, dr. Guglielmo Bo-• 

- Ora possiamo andare» *'* 

, , IO chili di codeina, con/ewa- 


— X'o, aspetta.-. Sul tra- va di aver spacciato ben quat- 

monto della vita ho avuto la trocentododici chili dì droghe 

fortuna di vedere la vera ® Giuseppe Gr^o ed al f.- 

zm^ùzia. .Non è Li giustizia ‘^* In w- 

. , stanza, i Greco erano 1 rifor- 


di cui scrivono i poeti, e 
nemmeno q;icl!a che sognavo 


nirori del Callaci. 

Furono implicati nel traffi-ì 


alla sera qiLindo px^'Kiavo co clandestino di siupefaccn- 
riiV.a ri'a del fiume, seduto ti Salvatore Vitale, detto 


Questioni di campanile 

Insieme con lo rvilupjio 
delle vicende inernr drl’.'i 
R.AI — dicenute ormai graz.e 
alla stampa di dominio co- 
miive — un'nltrn questione 
sembra appassionare l'opinio¬ 
ne pubhticn, almeno a giudi¬ 
care dallo spazio ad essa ri¬ 
servato sili rari giornali e 
nelle rubriche specializzate. 
E' la (juestione della cosid¬ 
detta rivalità jra Nord e Sud, 
o per meglio dire fra gli stu¬ 
di televisivi milancìì e rpteìli 
romani. Molti no.'tri colleghl, 
trascinati for.se da ragioni che 
possono apparire ottime dal 
loro pi(T»ro di ri.'fc, .«i sonoi 
lasciati andare cd una pole¬ 
mica ccmpanilisura che nd 
momento attuale non pmò non 
apparire sterile o addirittura 
dannosa. pAiichè rischia di 
confondere le acque e di far 
perdere <fi cista quale sia 00 - 
gi il problema fondamen’.ale 
per la RAI e la TV in specie. 
Un. problema di campanile^ 
una divergenza Nord-Sud. o 
Milano-Roma. a nostro pare¬ 
re non esiste. E' fuor di diib- 
h’O che gli studi milanerì sono 
v ii attrezzati di quelli romq- 
rì\ e relativamente più ricchi 
ni esoeneri-a. E" del pari tuor 
:.’i dubbio pero che anche Ro 
Tn,-:. se ron altro pe,- i suoi 
reni: anni rii e.'penenze ra¬ 
diofoniche. ha quadri capaci 
e sper'imentzti che. in altre 
condizioni, possono rendere 
assai p;-’. e rueglio di guanto 
non facciano og.ai. Scritior;, 
atteri, regirii d; chiara com- 
peterjca sono a Rama conte a 
Milano e non *i tratta c'ne di 
sceglierli bene, al di fuori di 
qualsiasi discriminazione o 
preferenza particolare. Sia 
Roma .s a Miiaro. in definiti¬ 
va. possono, ove le ragioni 
obiettiva lo permettano, dire 


il loro contributo al miglio- 
ramento dei programmi tcle- 
vi-siri, da tutti auspicato. 

Quel che oggi dobbiamo in¬ 
vece tutti augurarci — e la 
.sollevazione della stampa con¬ 
tro la situazione della RAI e 
il livello indecoroso di certi 
spettacoli ci induce a ben spe¬ 
rare — è che sin risolta al 
più presto la crisi interna 
della RAI. c'ne uomini e me¬ 
todi nuovi siano chiamati u 
presiedere alle lorfi dell'Ente 
In piena tranrpuillità e liber¬ 
tà tutti coloro fattori, registi, 
astori) che lavorano p>er la 
TV fiotranno lavorare meglio 
s a a Milano sia a Roma. E 
p.er quanto riguarda la .seri- 
d.'i vari Servizi programmi 
solo rannunciato e mai ap¬ 
plicato decenCramenio produt¬ 
tivo p>o:rà risolvere, e cor 
piena soddisfazione per en¬ 
trambe le porti, fa vertenza 
Quanto abbiamo detto è per 
dimostrare a tutti coloro i 
quaTi in queste settimane 
f.ar.r.o seguito la polemica che 
altri c di natura del lutto di¬ 
versa sono i ceri p'Jr.C'ta d"<- 
’cr.tia della TV. 

* » ». vL. 

Snr» profremma-ewiz alle TV 
Il programma-q'u.z televisi¬ 
vo àrr.ezicéT.o. audio, per in- 
■-(•r.d-rcL d»l -64 000 (ìollari » 
(no‘o da noi .=z>pra*.:it:o a mo¬ 
tivo della cospicua vincivi 
ri»ì'l’italo - americano Gino 
Prato) 'verrà presentato d.a 
quella «ettimana, con alcune 
modifiche, .vai no.v*Tl tele¬ 
schermi. La nuova rub-Tca, 
che ha per titolo Lascia o rad¬ 
doppia? a'vrà inizio da sabato 
prossimo alle 2ì e sarà pre- 
.•■entata da M'.’ke Bongiorur. 
E-sa consi-te in ur.a serie di 
domande (a gruppi di cinque) 
che una commi-ssionc compo¬ 
rta (ìi c-r.qjo membri rivol¬ 


gerà ad i;:ì -ippo dì pait<.- 
cinanti, zer'.’l mediante un 

.rtoggi 1 ('•! • r a prova pr»- 

1 rninar--. A p^z'ìte d.a t:r«- 

2 300, .':p**Var.'! ;i colui eh»' 
?ivrà ri-Tpe^'o i:i modo st/ìtì- 
spiccmi» rt'.'n prim.a domar.'ia. 
la somma - guadarnat.'i • «ial- 
rintorroga'o Verrà r.'^ddop- 
piata al opri .'-uccrssiva il- 
ipoàta po .ziv.z. tino ad un 
n'iri.'HÌmo di cinTue milioni d. 
lire. Lo drarr.ri iticilà dal gio¬ 
cò Sia nel ir: t cl.e all’inter- 
rogala è l.'ix'Ti'a la f icoltà di 
ritir.ar.'. i.aVi-c.indo la .-omm.', 
guadag.nata oppure di «lilan- 
ciarc ». rado'jppiandola o per¬ 
der-iola ì-'. • rto. 

Q-je.'^o. in .'.■.;/?i. il giiio/v». 
t+iC nell-' in;* r.tior.i dei pro¬ 
motori d'v-ebb-r soMihiir», 
pii.- plim.r.ar.'ione gli ir.con- 
•• o.n.c.nti, la àflur.ta Duecento 
al secondo. S'a di fatto eh» 
•al cenr-r • ò. tra.smissioni 
narro avi*-) :n America. ( 
C‘an*inu.'jr o •'•'1 rv-ere. dopo 
mol*J anni rii esperienre. il 
più grande ,= iccesso. 

La tettimaus «fi prose 
alla raJro 

La jefinvin radiofonica di 
pro.-a prcanh'jnci.à^d'ue tra¬ 
smissioni fi; certo interest'' 
La pr:r.'..'i. ar.r.unciata r.»r 
martini 1.5 alle 21 sul Pro¬ 
gramma Xazio.-.ale. cons:.'"» 
nella messa in onda d; una 
commedia cmqu/'ccnte.sra di 
Giova.-! Battista delia Porta. 
La fantesca, nella interpreta¬ 
zione di Ivo Garrani. Valeri.i 
V.aleri. Caria Bizzarri. La se¬ 
conda nella r.duzione radio¬ 
fonica di un racconto di Ho- 
r.oré de Balzac. La zitella (La 


IL VOSTRO Spi/eiavrg' 

[TUSCOLO TITIj 

Tt t t t Jfis9f ’• -4 OS 


o i.lituti che sono rò a .sotlolirie;ire il valore del- 
-l’invito che era implicito ieri 

B nelle prjrole di Piero .Tahier: 

■ invito .'li critici perchC: s'Io- 
jperino c.anoni di valutazione 
Imeno .'UiXTficiali. agli .scrilto- 
jri perchè .sappiano cogliere e 
i riflettere nelle loro opere la 
realtà viva e in movimento 
idell.'i .società it.'di.'ina. Molti 
che hanno n.sst'tito all’una e 
__ all’altr.a a.sscmblea, certamo.n- 

... .... . te .si sono posti ur a dornrn- 

v.cdle niicf. u, progr.amni.a 

Du’oblico dei lettor) in paesi 
Sf?co?i<io prcv^ranirri'i , . 

. Ziti rìv.jnti nei unn nuova fo* 

V»’ consifliamo cie'à. dove i.Tip/jssibilo r^er- 


LACRtMA CRISTI 

TUSCOLO TITII 

Ttlft 7513*6 - 71646* 


salario; Cyra-.o d; Ile.'.;: 
J. Ferrcr 

Sala Lrlirea: Ripoot» 


Aventlrm : La rap.r.a del sezclo Sala Piemonte; r..-^,' a 
con T. Curi.? **'» Sesiorlana. L'IV.ma 

Avorio: I eladiatori con V. Ma- 
ture (CincmaiCODC) Sala Tra^pontina : Du--: 

Barberini- La bella rriTigna!» cor iptran/j con M. F.'.rc 
S Iy>ren (Ore 15 15 IT.'IQ 20 »»!» Umberto; Ij pr....; 
i 22 20) _ '•ne con D. Page*. 

1 Bellarmino: R.jv.-o Sala Vigooli: H.pcs.j 

Belle Arti: F.:,,o-, -Salerno; H;r.óio 


Bernini: II circo a tre r.ijTe con i ®^*®*'*^ Slarcherita; 


MT:SIC,-\; Lu:»-..; 


-I sino '.'irebr/O -iubitar» della 


(Programma n:izi'jn:i!i'); L'o»-L, 2 'ja''Iirin 7 .a 


:l;ritt: 


certo rocote-itr’iincr.i.Tl» di- '.’iy.-no e L'i donna: è p!ù avan- 
T'tt.) da Mro Fm-ogr.r,. con ^ letter.afjra? 

», di Fc.'ruc n-imanr!-. Vnl-G-r.-, 


no Ta'gii.'ivin. e ?.Iarccl!.'i 
Pobbe. Musiche ed arie di 
Ko.:- ni. Dori/e'.;.. Mr^zjrt, Cl- 
ica, Boito, W.'.gr.' r. I-.ar'e co’. 
c'Kicerto, dal!» ore 2i.W allo 
21 ?0. .-'irà t»i»*.rr''n'.» .‘^'•"l. 

Mcrcr>I(-»)ì 16 alio 21 (P.'O- 
gr.Tmma riazioiialci; I vespri 
sicilicni di C.u.'C'ppe Ver-ii 
coà Carlo TagTi-ih:;-’, Born 
Chri^oif. D;r. :tar» ?.Ijr.<a 
Ro~l 

Giov'eGs 17 .' !.•'■ 22-iù <P.-o- 


t: la vita o la Irtter.aturri? 

^ Domanda legjtti.m.a. Certo 
è ■'•he 1.1 Drc'ri.azfcn» di ^fa- 
j_ mane ha avu'o nn merito bc-nj 
p- nreci^, quello di 'nterventrt* 
ron la crìtica d»i fatti nel di¬ 
battito sul pcisto che '.r.che 
a. nella no.T.ra .-o.'iet.à nazior.a- 
ri le spetta ormai alla donna, 
-li (* d: Indicare le nroTp» 1 tive 
;; davvero .'ml.vjra'e. che s* 
.0 arirono in TtaTìa ai un real»| 


J. Le-.vlT fVi'tavi'ionl 
Bolocna: Sah.ito tragiro con V. 
Mature 

Branracrin: Pur.a l.rrliir.a con 
V Mature 
Capannelle; Ripci-.i 


me,: cc.a S Orar.g-j.- 
San Felice: Bipolo 
Sant'.agoxtlno: Riposo 
Sant'Ippolito: Ripov. 
Savoia: .':pbu:o t.-ag;sc> 
Mature 


Capitnl; T>;)pU GamFal'ir.g.a (OrejSilver Cine-. Sar.j-.'c - 


Ra~i- ^ ed operande rror.-imento di 

Gioveci 17 .' !. '■ 22 ré iPzo- ''m?ncipaz:c*ne femminile. T.e 
gr.amma r-azion-.l. ): Corcerto donne v.alornse ^r,Vte cut pal- 
c'e. p:arista e.olomon, Mus:- 'orrenlm ncfi seno nè Te so- 
chp di B :ch. Li 7 '. Beethoven ,,0 ^o'e_ j: p-rn’olico che 
Venerdì 13 .'m.c 21 (Pra- .rremtv.i il teatro era un nub- 
gra.m.ma r.azio.-^.ale): Concedo pj,of.ag.ani.ste. ran- 

alt-n melloni d” 


Venerdì 13 .'m.c 21 fPzr- .rremtv.i il teatro era un nub- 
gra.m.ma r.'.zio.-^.ale): Concedo pj,of.ag.ani.ste. ran- 

millloni d” 

(.cnu-V; B»Vg:’sciovpl:oVie 

K .-naVo D al!» 21 (ScHsor.da ^ l aba .sono in camm:- 
prog-amm.,-.): Lo .ipesisle d; 

H'it'dr.. opera b'-ifla s ; t»,v , XIXO S,%XSOXF 

di C«:l'-» Dl.'clior* -- 

•'^Ros.AiTur^e^T i, 'Ile 21 oìornata del dcnatcre^ 
(.‘^ccardo pmg.mm.ma): /.ri celebfdta d Fifcnze 

forenz n: 5>h^r-* . 

Franco Volni. | . * fP'EXZE, 13 — L .A^OC-n-; 

V-jnerdi 18 all» 20 -ló (TV):|^-°^^ vo.ontan itaiian: de. 
La pc rf.a chi li '7 ,ii èlarco ^-igue, ha Celebrato stama- 
Prap". con >lvi M.ifagl.ati e AC zzi Pa.azzo \(tcch; 0 , la 
M.aicello Giorda. «Giornata del donatore»] 

Saba-.O 18 -all» 2130 (TV): presenti autoriha, personalità 
Sc-con-io eol'Odio di Piccole ^ rappresentanti dell'AVTS 
donne di M-xy .Meott con Lea d; Torino, Bologna e altre 
Padovori. Arnaldo Foà, Wati- Città 

da Capoàaglio. Dopo 1 discorsi di circo- 

PER KAG.XZZI: Lunedì H stanza sono state consegnate 
alle 1720 (T\'*; A czccla dii ai donatori 0 medaglie d’ar- 
pc.'ciccai - d'<urr.cr.tari.a dt-l-l genio. 33 di bronzo, 149 di- 
rEnciclc-pedii brr.ar.::;'.a. * plomi di benemerenza 


n.5.') 17.10 15.M 22 5C> .^..c dc,.i.dt„ l i-.i 

Caprxnl-x: L.i v.'ii:» ri»"'?!/!'n crr. 2. Harrtó 
J, ll.-.rr;; Splendore: .M.i rr.cclie r.rcfir.ic» 

Capranichettg; Giorno maledetto marito eoa B. Crab,» 

COTI S. Tr-ar-y Sladl«nn; Siamo uomini o 1 . ar.c- 

Cad»!!» : D». v-> a l', tc'»v;:'>,re rali cor, T-:ò 
CC-. r. R'-r. a.,—. Stella: H po-o'. 

Centrale: Scarda!', di rotte cor. Snperclnema: Alam-, con .5. H.^-. 

K Kenda'I den (Ore 15 ITT’A 19.4.5 22 30, 

Chieda Niioxa: L'j-'r.rr. :*..rarr.c.'.t > Tirreno: Il ca-.'al.er» -id m. : n 
d-! Ci.-e rnn tl. Il'Z.r*. rrn A. Ladd 

Cine-Star; ; piriti iella mezzo- Tiziaao; La rczirra del Ezz V. « : 

orti c. n r. I>ive;c; • ccn B Stan-wreh 

Clodio : I de..e c.gl-.e ! Trevi; L'uluma voi-Li ette -.-.-t: 

era R Af aa | Parigi 

Cola di Rienco: T.'itccto 'er./a jTrIanon Lì rva‘*ug .a d-el.r ?; 

«vinra c n K. Vovelss • vos*-r eoa A. Ladd 

rol«»mbO: P ooio iTriejte; il cavali-rre del m.itero 

Colonna: 0.,cr'..u alla palla car. I ccn A. La-ld 


= p^.,a eoa .K 


}. IjC'-'I' 

Colm-eo: I ''--l'j 

K DTJgl.i* 

Colnmbni: R --j--. 

Corallo; l-i.z.rr.e d. 'o^-.a eoa .K 
Tf.gl.a-; 

Cor'o: Ga.-c» d'"."' e-a > P'TCO- 
-o- .o-c Toia-gd:.)' 

Cri<oeono' .A-.-.?r.v.;r.»n del e 
Ir.i;e 

Cri'tallo' P.C.C.-.' -.1 r.3~.a ecr. 
S \V ; i.-- 

Berli Scipioni: Il •ra?-.;".-'' a'- 
-.■».“tur.»r- c*- G Cr.r:—»- 
Be| Fiorentini : R'.r>'-«o 
Bel piccoli: R 
BeJi* Valle; R.r.o-'> 

Delle Maschere; li buioa 

? i r-.- C. VV.lde 
Delle Terrazze: Teli;» deH’arr.n 

Belle vittorie : .Kzesdie :n Set¬ 
ter-': re 

Bel Vascello: ^ -.-ro ’uor.-.lr.i o ca- 

■'•a ;r;-S 

Diana; Ur »-<-— del r.-i«*r; terr.r. 
con .\ ?»-i' 

Boria : I riartat .r: de.le d g*".e 

vielweivc I ;.-e ladri ra- Totò 
Fden: T; .■> c,-.r>-> irt.ere 

con ’.T Bra-.dj 


Tnseolo ; V.c.ette irrser-..' ccn 
■3 C 

nii-e; La legge dei ^r.;t; 
Ulpian*: Rmeso 

:o.n .K Verbanor .Af-o d'amre c .' 1-1 : < 

P'TCO- Vittoria: L'-un—o serra sa-ra ct. 
15 ■ K. Dv'uglajr 


‘ ; RiD. .\C:3 E.VAL — CINEVJ V 

.Adnano. Alba, Airone, .Vl-none. 
Aasonla, .Vstoria, .%ristoa. Attua, 
j. . Htà, .arcobaleno, Barberini, Cer- 

" nini. Brancaccio. Bologna, Capi- 

tol. rapraniea, Capraniebetta. Cri¬ 
stallo. Esperia. RIiot. Europa. 
Fogliane. Galleria, laAcno. Italia. 

, Imperiale, La Fenice, Moderno. 

MetropoUtan. Olimpia. Orfeo. Pa. 
r "*• Qninnale. Rialto. 

,' L-' 'J ,\ tloma. Sala Cmberto. Snpercine- 

1 " ma. Savoia. Salerno. Smeraldo. 

- se.- Splendore. Sistina. Tnseolo. Trexi. 

-, cipUBo. Verbaao. TR.\TRI; .ani. 

'■** Commedianti. DeUe Mnae. Rossi- 

®l- Ridotto EÌliseo. 

-a ^”TiN66i(OMÒ"‘K)iau" 

a- Totò Questa «tra alle ore IS riu- 
i-rirt.ere c.ior.e ccr«e ci ievrieri a par- 
1:3!» bcuc.tc:o CRL 
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«L’UNITA» DEL LUNEDI* 


D/BEZIOSB e AUMINISTBAZIONB • ROMA 
VU IV Movembra 14» — Tel. «89.121 . 63.931 
PUBBLICITÀ* mm. coloima • Commerciale; 
Cinema L. 150 • Domenicale L. 200 • Echi 
spettacoli L 190 >• Cronaca L. 160 • Necrologia 
L, 130 > Finanziarla Banche L. 200 • Lesali 
L. 200 • Rlvolsersl (8P1) Via del Parlamento 9 


ULTIME l’Unità NOTIZI 



PREZZI O’ASBO.VAAIENTO 

Annuo 

Sem. 

Trlm. 

UNITA* 

$2150 

3.250 

1.700 

(con edizione del lunedi) 

7,250 

3.750 

t.050 

RINASCITA 

7.400 

700 

-• 

VIE NUOVE 

1.800 

7.000 

800 


Conto corrente poetale 1/29793 


GOVERNO K GAi MERI.' i:)l l-'RONTI': A lAlPOR TAN I I PRORI-EMI 

Oggi statali e politica estera 
Do mani Corte costituzion ale 

Le riiuìioni del Consiglio dei lìiinistri ni Viininitle e degli iììiihiisrinlori pressa le grnndi 
poienze al Quirinale — Le sedule del Parlaineido potrebbero ripetersi lino a giooedi 


Gli eventi paiianient.irì <11 
((Uiisla settiniaii.i non suranixi 
<Uraeniicati molto presto: <1:> 
domani, infalli, le assemblee 
legislative siwIeiMuno conglun- 
l.amcnte nell’nula di Monteci¬ 
torio per darò attuazione a 
un,a dello norme fondamentali 
della Costituzione repiibbllea- 
na. Sono noto le posizioni dei 
vari schienunenll rigunrd»» al¬ 
la elezione <lei oimjue j{iudicl 
delia Corto costituzionale di 
coinpetonza del l*arl.nnento e 
non è «pii il csiso 4li riconiarle, 
tanto più che fra o;,'^! e do¬ 
mani tali posizioni <lovranno 
esser precisate in modo deil- 
uitivo; in cjuesto 48 ore, in- 
falli, toriieraiino a rjnnij-sl i 
gruppi parlamentari di tutti 
i partiti che «lovraiiuo alfine 
assumersi piihlilieamenle le 
loro res])nnsahililà. 

Alcuni orijanl <li stainjia — 
facendo eco alla campagna 
miliconiunista 60:11011010 «lai 
gruppi che fanno <':»po a Scel- 
b;». Michelini, S.icagal c Stur¬ 
bo — continuano ancora a so- 
stenore che il giudice desi¬ 
gnato dal l’Cl non h:i diritto 
«li clltndlnanza in «raanto la 
(Arte deve essere al «li sopra 
«lei partiti o devo gimlicarc al 
«ti fuori di interferenze po- 
liLiche. Tale argomentazione 
appare, pcri\ senza alcun fon¬ 
damento, dato che essa »o» 
si ripro«luce nei confronti «lei 
giudici designati dalhi DC, «lai 
partili minori 0 a<ldirillura 
dal blocco monarcliico-fasci- 
sta ; per di più va notato clu' 
i giudl«3i «Iella Corto sono la, 
e. «lUcUi comunista c socialista 
porterebbero una coloritura 
poiilica clic, in scilo «li Corte 
costituzionale, non potrebbe 
rappresentare nitro cho un:i 
sicura garanzia «ii «lifesa «lei 
postulali repubblicani, cui si 
richiamano i duo maggiori 
partili italiani che, più «togli 
«litri, hanno il merito di aver 
rovesciato la monarchia. 

Qualora l.a setluta di «lomani 
pomeriggio non dovesse dun* 
l’esito speralo, i deputali c 
I senatori tornerebbero a riu¬ 
nirsi mercoledì c, forse, gio¬ 
vedì. In «arso di persistente 
sabotaggio della Corte da par¬ 
te del gruppo dorlco-fasclsta, 
si aprirebbe per il Paese una 
dituaziono «li crisi, le cui con¬ 
seguenze sono difllcilmcnte 
prevedibili. Le voci fatte cir¬ 
colare nei giorni scorsi cii'ca 
Ì’<rvcnluale emanazione di un 
messaggio del Capo dello St.ato 
allo Camere c il successivo 
scioglimento del Parlamento 
non risultano smentUe. E’ 
chiaro, quindi, che una grave 
responsabilitii pesa su coloro 
i quali si ostinano, a nove 
anni dalla fondazione della He- 
pubblica, a non voler appli¬ 
care l’arllcolo 13.'> «Iella Costi¬ 
tuzione. 

Questa settimana assume 
una particolare ]mp«irtauz.a 
anche per altri avvenimenti 
politici in calendario. Il (àm- 
.siglio dei ministri di «jiiesla 
mattina do\-r«dibc infatti con¬ 
eludere il penoso capitolo del 
trattamento economico dei fer¬ 
rovieri, postelegrafonici c pro¬ 
fessori; un’altra occnsionc, 
questa, che mostrerà agli ita¬ 
liani se il governo tripartito 
abbia più a cuore le assunlc 
posizioni di Gas'a o gli Inte¬ 
ressi di circa un milione «li 
lavoratori. Oggi c domani, 
inoltre, i temi «li politica este¬ 
ra saranno aH'ordine del gior¬ 
no delle riunioni che gli am¬ 
basciatori a Washington, Mo¬ 
sca, Londra, l’arigi r Bonn 
terranno sotto la pnesiflenza di 
Martino, Segni c fironclii. 
Questo pomeriggio, innne, il 
. problema «lello sviluppo dei 
traffici attrav<?rso il porto 
franco di Trieste sarà dibal- 
iuto in una riunione consul¬ 
tiva, alla «piale parteciperanno 
i rappresentanti italiano, au¬ 
striaco. cecoslovacco, jugos ta¬ 
so. svizzero e ungherese. 


Eletto dai magistrati 
il 5“ giu dice cost ituzioTiale 

Hanno avuto luogo Jori mat¬ 
tina, al Palazzo eli Giustizia 
in Roma, U; votazioni per hi 
nomina «lei «piintei giiullcc di‘l- 
la Corte Costituzional»’, «il 
(•omj)et«*iiza «lolla Magisliatu- 
ra ««rdliiaria, in .sostituzioni; 
del proo.s.sor Pigìi, leconlomen- 
U- «ii'coduto. 

.K’ risultalo <;l«'tt«i il prof«“«- 
s’or Fr.ancox’o Pantaleo (la- 
brioli. 

Fr.'nicosco INiiitaloo Gabrieli 
ò liuto in Calimora (Lecco) il 
‘t oltol)i-o 1888. I.auroato in 
ginrispriKlom'.a iioll’LTnivor.si- 
tà «li Roma noi Itili; diploma¬ 
to «lolla Scuola giurldico-crì- 
minalo (lolla stc's-sa IJnlvor.silii, 
oiitrò in m.’iglstr.'itura nel 1918 
Fu nominato oonslglioro «li 
Corto di Ajjpollo por inorilo 
(li.stijito 110 I 1911(5, «’on.slglii'ro 


(li Ca.^.-azioiio por concor.st» noi 
1941 i‘ (iriino prc.sidejjto «li 
Corto «li Appello noi 1949. Tra 
Taltm «‘ .stato membro «lolla 
Corti- Supr«;ma jìCi- il referen- 
iliim «’o.stituzionalo (1947). 

F.’ tilotan- «lidia cattcHlra <11 
diritto di polizi.i uoll.a Scuol;i 
(li pi‘.rfo/!<>namciito dì diritto 
poiuilo pro.sso 3’lfiiivor.silà di 
Roma. Attualmoiito rivo.--to la 
carica di pr«;'idoiitf titolare 
dotta prima .seziono ix'nalo 
della Corti* Siii)roin;i «• dolio 
mozioni unito penali della slo.s- 
--a Corto. 


Incriminato nella Virginia 
un razzista assassino 

KiniATlISVILLE (Viruiitia 
USA), 1,1. — Un glande giuri 
coinpo.sto (li ciiif|ue persone, 
fra cui duo negri, ha incol¬ 
pato ieri un bianco, proprie¬ 
tario di una droglieria, di 


aver as.sassinato un negro di 
2.') anni noi cor.so di una lite. 

L’accusato, Ira Ilinton, è 
.stalo la.sciato in libertà die¬ 
tro ver.sainenlo di una cau¬ 
zione, in attesa del proce.sso 
che è .sialo lissalo per il 20 
diceiuhK; pro.stìinio. 

l.a lite che d«»veva termi¬ 
nare con la morte del giova¬ 
ne negro, certo Howard Bro- 
mley, è sorta sabato sera nel 
negozio di Ilinton. 11 Bro- 
inlcy si era recato nella dro¬ 
gheria per farvi delle spese e, 
parhindo, aveva messo il 
braccio attorno alle .spalle del 
fratello di Ira Ilinton. Questi 
tillora gli aveva f:itto notare 
di ti e.ssere troppo giovane u 
per p«?riuoller.si una tale fa- 
iniliarità con «in bianco. Da 
ciò la discussione e la tra- 
gcdi.'i. 

Iti seguito all'a.ssa.^sinio. Ira 
la pojJolazione nera è .sorta 
una grande effervescienza 


PRESENTI I DELEGATI DI 372 SEZIONI ITALIANE E 11 STRANIERE 


Il congresso dei mutilati a Genova 
si è aperto con un appello alla pace 

Un mc.ssaggio del Pic.sidenie dellfi Repubblica — Oggi proseguirà il dibaUilo 
sui problemi della etilegoriti e iti jiarlicolare sulla rivalulazionc delle pensioni 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA, t:t. — '= Nel mo¬ 
mento in cui tanto si di-; 
Kcute, intorno ai pioblemi 
della pace, coloro che più 
bando'«offerto per la gucri a 
non possono non sj)erare 
che una collaborazione sin¬ 
cera, leale, falliva tra le Na¬ 
zioni. la quale assicuri a tut¬ 
ti i popoli, piccoli e grandi, 
la possibilità di vivere in 
pace e liberamente dispone 
del proprio avvenire». In cjue- 
ste parole del presidente del- 
IVàs.sociazione nazionale in¬ 
validi di guerra, avv. Pietro 
Ricci, rlconlermale dal pre¬ 
sidente della Fedenizione 
Mondiale dei Combatlenli, 
monsieur Albert Motel, che 
ha detto « Vosi i o dovere è di 
dare un positivo contributo a 
im’opcro universale di inte¬ 
sa e di pae(! fra gli uomini», 
«la tutto lo .sitirilo con cui 
si è iniziato «luesta matlina 


NON HA RESISTITO AL DESIDERIO DI SOTTOPORLA « AD UN ESA ME PIU’ ACCURATO » 

Fatale per un falso medico 
la visita ad una beiia ragazza 

La madre insospellitasi ha interrogaio la figlia che le ha confessato tutto 


TORINO. J:L — Una vi.sita 
medica non trojtpo orlodo.ssa 
effettuata :id una ragazza di 
15 anni. Ita 1 radilo un .sedi¬ 
cente .sanitario, ■Arturo Mi¬ 
gliore. un uomo di 50 anni. 
daH'a.siietto irre|)rensibilc. con 
.sludict i< medico » in via .San 
Donato .54. 

Da quando .si era .stabilito 
;i Torino, circa tre anni fa, 
il fal.so medico era riuscito 
a r;tccogiiere attorno ;tl .suo 
gabinetto di « medicina ge¬ 
nerale » una di.screla cliente¬ 
la, fiicendasi ben pre.sto una 
certa nomea P<*r raccuratez/.a 
con cui egli visitava le signo¬ 
re o per lit vocazione che di¬ 
mostrava ijcr lo .studio clinico 
«lei mali che aftliggoiio in 
particolare il gentil se.s.so. 

]] «dottor» Migliore .sape¬ 
va del resto Ix-n di.ssitnulare 
hi .*«ua rclativ.i incompetenza 
in medicina, dietro diagnosi 


die •‘H* non avevano il itierilo 
di essere esatte, etano per 
la abbondante terminohtgia 
scie/ilillea ci«n cui venivano 
formulate rassicuranti .sulle 
capacità del « clinico ». In 
(luatilo alla sua vocazione per 
il gentil .se.s.so. egli sapeva 
egualmente di.ssitnulare dietro 
un:i fredda e impenetrabile 
mu.schera di .scienziato, la ve¬ 
ra natura del suo intere.ssc. 
Sta di fallo che nuuteto.si 
clienti, ignari del pericolo evu 
andavttno incontro, si presen¬ 
tavano tranquillamente alla 
visita del falso medico e cosi 
fece una rtiguzzu quindicenne 
che. una .selliniana fu, :»ccom- 
pagnata dalla inttdre, si fece 
visilare. Que.sta visita dove¬ 
va .s«*gnate la line della bril- 
laiil<; c.Ttriera itiedica dei Mi¬ 
gliore. 

Pur avendo vt.'italo tliectm* 
di donne nel coiso di «pic.^ta 


.sua carriera, il ••sanitario» 
dev(! «■«'identeineiite essere ri¬ 
masto sconccilato dagli cccc- 
z/oiiali attiibuti fisici «Iella 
ragaz/:i che la cronaca si 
incarica di defittile bellis.st- 
iiìa — se non iiotè lesistere 
«•illii terit.izioiie di invitare la 
giovane :i ri|)ie.senlaf.si d:t lui. 
tua quo.-.t;t volta sola, a.s.st— 
rondo elle il cti.so presentava 
per lui oleiuenti clinici di tale 
complessità «*d interesse, che 
si rendeva necessaria una pui 
accurata e pena visita. 

Se la richiesta poteva gitl- 
(licarsi naturale e spiegabirc, 
cosi non deve «•ssere .sembrato 
Itila m.'idre della ragazza pro- 
babnmeiite colpita da qual¬ 
che particolare che la mso- 
.spetli. P^ssa peicii'i interrogò 
la figlia, una volta questa rl- 
toniata dalla visitti. o ne ebbe 
hi confessione della .sconcer- 
t:inte .ne(’oglicnz;i ricevuta dal 


reno giorno di presidio operaio 
nell a numera S.A.I.M. di iUta vliia 

rullii lii popolazione .solidale eoo i eiiicpiccciito iiiiiialori 
sciopero di .solidarietà dei lavoratori del 


Oggi 


AVELLINO, l’.L — l 500 
minatori della SAIM di Al- 
tiivilla Irpin.'i continuano la 
occupazione dclhi miniera, so- 
•stenuti dalla solidarietà po¬ 
polare. L’occupazione che è 
stata attuata dai lavoratori 
dopo che i piidroni avevano 
Ijroclamato ia serrala è arri¬ 
vata :il terzo giorno c ad cs- 
^a participano indi.stintmente 
tutti j lavoratori della SAIM. 

La .solidarietà dei cittadini 
e delle altre categorie «li la¬ 
voratori si allarga .sempre più. 
Ad Altavilla, in una sola Rior- 
nat.i. a cura del comitato cit¬ 
tadino di solidarietà, sono 
sUitc r.-iceolte circa 100 mila 
lire oltre a numerose offerte 
di cibi e di altro genere. 

Il pellegrinaggio degli 8000 
abitanti della citt.adina vcr.so 
i e.'ini’elli delle miiiier«\ che 
som» lontani alcuni chilome¬ 
tri dai centrv> abitato, c con¬ 
tinuato, Centinaia e centinaia 
di donne, di giovani, in un 
continuo alternarsi, recano vi- 


Tre Innocenti snrnnno libernti 

per la confessione di un de tenuto 

EriN stili iiciipali di avere aggredito un poliziotto iiglese 


LONDRA, 13 — L-a confes¬ 
sione di un detenuto ha messo 
in moto ieri mattina la mac¬ 
china giudiziaria e in seguito 
ad una inchiesta urxentis.<àma. 
ordinata personalmente d.at 
ministro dcinnterno. maggiore 
Lloyd George, porterà prima 
di Natale alla liberazione di 
Léonard Emery. .Arthur 
ITtompson * James Pawers, 
Una Corte d’Assise condannò, 
nel gennaio del 1954. qur.<i 
tre giovani cittadini britanni¬ 
ci rispettivamente a 10, 7 e 4 
anni di re<Jusione per il bru¬ 
tale attacco, a colpi di mazze 
da golf, contro un agente di 
polizia. t;he stette per molti 
giorni In periolo di vita- 
I tre giovani afftumaror.o la 
loro innocenza sin dal momen¬ 
to ddl'arTesto. ma furono 
uguahneinte tradotti in giudi¬ 
zio. Il proces.ro fu clamoroso. 
Gli hnputaU tentarono il pos- 
nbae per salvarsi. Produssero 
tilt alibi formidabile che fu 
contestato punto punto 

dalla polizia. testimonianze 
più convincenti non giovarono 


c 1 gu«ici pr.'nunciarono la 
cond.'ir.na. La Corte criminale 
d’appello respinse persino la 
com3n<ìa di un <rco:i.io giu¬ 
dizio. 

I parenti dei condannai no:j 
si consider.irono però xln!: e 
appceci.'di da alc’.ini p.arla- 
mr.t.'.ri inizi.aron.o un.a lotta di 
cui la .59enne Marion Thomp¬ 
son. m.'idrc di .\rihur, fu so- 
.•ster.itri.'o corascios.i c '.rridu-' 
cibiò'. 

Q'.i.ir.i.o 4 :.\ SI sta\:i per 
emettere il .iecreto di revLùo-j 
re. ò gl.ir.ia sul tav.o’.o del mi- 
nistr.i òe'.l Interno un.a lettera] 
di un detenuto rei carcere di 
\Vands«-arth. certo Geoffreyj 
Joseph, Il prigioniero .si è con¬ 
fessato .autore dell’attacco ?1-1 
i’agente ci polizia e ha fat’o 
i nomi di altri due compiici 
uno dei quali è morto j 

Geoffrey Joseph ha 38 anni 
e fu conij.'inn.'ito nel giugno 
del 1954 a 14 anni di reclusi'i- 
ne per r.ipi.-..! « mano arm.'ita 
contro li-', .'tu* -furgone de’.Ie 
poste. 


veri «• generi di confurtu ai 
viiluiosi minatori. ;ii qual; 
pervengono anche manifesta¬ 
zioni concrete di solklarielà 
da miinerosi centri della pro¬ 
vincia. Tutti i giornali hanno 
dato ampio risalto alla lotta 
dei minatori di Altavilla con¬ 
cordando sulla giustezz;! del¬ 
le richie.ste dei lavoratori e 
della dtteisione di «K'cupazio- 
ne delle miniere; tutti ad ec¬ 
cezione del giornale del c«i- 
mandante Lauro e del c«»- 
nìrindante Caj>onc clic c uno 
dei padroni della miniera. 

Domani il Consiglio provin¬ 
ciale. in .=eduta -str.aordinaria. 
cliscutrà le mozioni presen¬ 
tate a -sostegno delhi lotta dei 
minatori. La discu.ssione del 
ma.ssimo organo elettivo pro¬ 
vinciale acqui.sta particolare 
vah*re per la pre.^enza in cs.so 
dei con.siglieri Capone o Di 
Marzo, padroni delle miniere. 
Sarà interessante osscr\-are Io 
atteggiamento che verrà as¬ 
sunto dai vari .gnippi consi¬ 
liari. 

IVr doni.mi. lunedi. 300 la¬ 
vora tori del legno di Avel- 
{’.ino città, da tempo in agi- 
|tazione. fcenrier-mno in scie- 
j pero oltre che per raccogli¬ 
mento delle loro rivendica¬ 
zioni anche in -•"«?gno di soli¬ 
darietà \or.io i minatori. 

Un nie.ssaggio di .solidarietà 
.«i minatori è pervenuto da 
parte dei lavoratori elettrici 
che stanno tenendo il «o;P 
ctmgresso provinciale di ca- 
;<?goria. 

Dopo ia vi.sita fatta da^H 
on.li Villani c Cacciatore, .so¬ 
no attesi por domani ad Al¬ 
tavilla gli on.li Grifone e Ma¬ 
glietta. questo ultimo in rap- 
pre.sentanza della segreteria 


legno 


- Nuovi negoziati sulla Saar 
decisi da Pinay e Adenauer 

BONN. 18. — Il ministro de¬ 
gli e.sicri fraiice.se, l’iiiay, ha 
.ivuto oggi a Bonn lo prcan- 
imciate convor.sazioni con il 
canc«*lliere AdenaiuT 

Al termine dei eohotiiii è 
stato diramato un eoniiinic.'ito 
connine nel «lu.'ile si afferma 
cho “ 1 due uoiuini di Stato, 
prt'.so atto «lei risultati del refe- 
renduin saare.se, si sono di- 
chìrnti decisi a ccrc.ire (con- 
siiltando.si a tale scopo con il 
governo .s.aare.ss' de.signato 
dalle pro.s.siiuc «■lozioni» una 
.soluzione del problema delia 
Saar la quale tenga confo de¬ 
gii intcr«*.s.si c.s.'V tizi ali dei due 
paesi, .spiccio sul piano eco¬ 
nomico. Oltreché della volon¬ 
tà comutie dei due governi di 
pro.soguire i loro sforzi suha 
via di tjn.a tmificazione euro¬ 
pea equilibrata, sulla base; di 
una stretta ciKipcrnzione Ira 
l.a Fr.ancia e la Repubbiicn fe- 
der.ale tt-'dosc.'i 


<• dotUirc >• Veniva subito pre- 
-seiitnta un:i denunci;! in Que¬ 
stura e gli ag(-nti «Iella Mo¬ 
bile .si recavano In c.asa del 
Migliore pei nitcrrogarlo. Si 
veniva cosi .n sapere che egli 
era un ex infermiere, pregiu- 
die.ato ix?r reati contro il pa- 
triniunio e eomplicità in omi¬ 
cidio. Nel tentativo di dimn- 
slnire la su;i qualità di me¬ 
dico. il Migliore e.sibiva un 
certificato «li laurea dellUnl- 
ver.sità di Londra. Un altro di 
Città del Me.'S ic<» «! un terzo 
dell’Accademia dì Medicina 
«li Siena. Tutti e tre i doeii- 
menti «M'ano fai.si ed egli «’• 
finito in carc«*re. 


Uffici privali 
al Min. Indirsi ria 


a Genova — città modugUastampa «Iella stes.sa .sezione. 

Poto dopo la 1,10. teppisti han¬ 
no appiccato il fuoco alla co¬ 
si rii/ione, dopo averne cospar¬ 
so il pavimento «li legno con 
la lien/iiia. 

.Subito dojio cittadini e pas¬ 
santi .SI recavano all’ingresso 
(Il servizio «Iella Breda per 
chiedere di dare telefonica¬ 
mente l’alhirme ai pompieri 
di .Milano, poichi* le fiamme 
orm.-ii im)jedivano l’accesso al¬ 
la costruzione. 

Solo «lopo un quarto d’ora 
gli addetti all’ingri'sso permet¬ 
tevano che si faccs.se uso del 
telefono: i pompieri, cosi ri¬ 
cevevano la chiamata solo al¬ 
le 1,87. «piando urinai riiiceii- 
dio aveva investito metà del 
( .ijiaiiiiuiic. L'opeia di .spegni¬ 
mento durava oltre un’ora. 

tjiiesto lo svolgev.si dei fatti 
i «inali hanno destato grande 


Da anni, retaggio del mini¬ 
stero delle Corporazioni, «‘sl-i 
ste al Ministero dell’lndu- 
.stria e Commercio un’assur¬ 
da .situazione alla quale il 
mini.stio Cortese starebbe per 
porre termine. Prcs.so il P.li-; 
nistero ci sono infatti, con 
propri uffici, funzionari non 
appartenenti alla pubblica 
.'immlni.strazione dipendenti 
da ditte private. Il fenomeno 
ò maggiormente diffuso pres- 
.so la Direzione Generale del¬ 
la produzione industriale, ret¬ 
to dal dr. Ui'cloll, noto per la 
relazione «ii minoranza da 
lui redatta in seno alla Com¬ 
missione Giacchi per il rior¬ 
dinamento «iciriRI. 

Il Ministro Cortese, resosi 
«mnto della delicatezi;» di 
questa situazione che vedevm 
compromessa l’autonomja del 
Ministero dalle interferenze 
dei « privali », ha dato ordi¬ 
ne all’Ufficio del Personale 
di aprire un’inchi<;f,ta sulla 
faccenda. Ad un rtxiaUorc 
della SPE sono stati fatti 
alcuni nomi di tali funziona¬ 
ri che. appaiien’cbbero a dit¬ 
te private e, quanto meno, 
non sono nei rvioH del per¬ 
sonale del Ministero. Essi sa¬ 
rebbero: il dr. Zacchia (con 
ufficio al 4. piano, stanza 34, 
numero telefonico 555) di¬ 
pendente di un giornale eco¬ 
nomico; dr. Squillante della 
Afoiifccnfiul; Gen. Mc4e della 
Associazione fnd. Eleftromec- 
cantche (ASIE); ing. Farina 
della Assoc. Società per ozio 
ni; dr. BoselK della Edison. 


d’oro della Resistimza — ili 
14. congrc.s.so nazionale della 
Associazione nazionale mu¬ 
tilati e invalidi di guerra, al 
quale partecipano rappre- 
.sentanti di 372 sezioni ita¬ 
liane e 11 .straniere. 

Dopo i saluti dei presiden¬ 
ti mondiali e nazionali della 
Associazione, ha pre.so la pa¬ 
rola il vice presidente nazio¬ 
nale dell’ANPI, avv. Franco 
Bugliari, il «luale ha sotto¬ 
lineato riinità mor.ale di tut¬ 
ti i combatlenli, di coloro 
che maggiormente hanno sof¬ 
ferto per la guerra, e la ne- 
ce.ssità di rafforzare runità 

La cerimonia di oggi na 
avolo un cai.itteie 
livo, Cf>n un corteo :d sacra¬ 
rio partigiano, a'I’arco del 
Caduti, alla toinbra di Maz¬ 
zini, ma già i problemi che 
assillano i valoi-osi mutilali 
e invalidi di guerra sono .sta¬ 
ti accennati, là dove si t* par¬ 
lalo del zJ'jvore dclld Stato di 
porre finalmente attenzione 
alle 1 Ivendicazioni di coloro 
che tanto hanno dato alla 
Patria. In particolare è sta¬ 
lo posto l’accento sul jm»- 
blcma deH’adeguamento «ielle 
pensioni, che costituirà uno 
dei temi del vivace dibattito 
di domani e dei giorni suc- 
ccss'ivi. 11 14. Congresso na¬ 
zionale dcll’.Associazione si 
chiuderà infatti venerdì. 

11 Presidente «lolla Repub¬ 
blica Gronchi ha fatto per¬ 
venire ai congressisti il se¬ 
guente messaggio: <( Ai muti¬ 
lali e invalidi di. guerra, riu¬ 
niti in congresso, rivolgo un 
affclluoso saluto, .sicuro d: 
interpretare anche i senti¬ 
menti deirintera nazione, 
-soinpre Vicina a coloio che 
recam» i segni del loro sa- 
crilicio e, intimamente con¬ 
vinto che es.si, i.spirandosi r, 
quegli ideali di cui sono 1 
più eletti custodi, daranno 
un valido contributo all’opc- 
ra di elevazione alla quale 
gli italiani attendono per il 
loro migliore avvenire in un 
pacifico con.sorzio di po¬ 
poli 

Nuovo atto di teppismo 
a Sesto Sai) Giovanni 

AIH.AiVO, 18 — Ho giavis- 
i'-iiilo :ilt«) di tfju'i.'ino tiTi'o- 
nstico. attuato coi ini'tndi di 
inarca prcltanteole fasci.';ta 
ii.'iati ncll’alteiitato contro la 
.'«•de d«•lla CGIL a Boma, è 
.stat>« conipinto la notti; da sa¬ 
ltalo :i domenica, a Sesto San 
Gìov.'inni. contro una grande 
co.struziom- di legno, già .sede 
della .stazione « Gramsci » «lei 
PCI della Breda e attualmen¬ 
te sede «lei centro diffusione 


sdegno fra i lav«iratori di Se- 
.sto. Nelle prime ore della mat¬ 
tinata, diecine di assemblee di 
iirutesta si sono tenute nei rio¬ 
ni cittadini; ad Arcore oltre 
fiOO cittadini manifestavano 
l'ontro il gesto di banditismo 
politico compiuto dalla cana¬ 
glia fascista. 

Qualche giorno la, a Se.sto, 
un . altro gruppo di teppisti 
aveva invaso e sacclieggiato la 
nuova sede «lolla locale sezio¬ 
ne «lei « Boy - scout », organi¬ 
smo cattolico. 


140 capi di bestiame 
rubati in un ovile 

PALKR.MO, 18 — Ignoti h 
11(1 iiib.do d.i un ovile, pic.--so 
I.ercara. ben 1-10 capi di be- 
.-.tiame il cui valore ammonta 
a 1 milione c 200.000 lire. 


L’on. Teiincbii celebra 
il 7 Hevembre u Nap oli 

thi ninìoo tipo di uomo è sorto dal so¬ 
cialismo :■ — Le altre manifestazioni 


.Si sono svolte ieri in al-i 
tre numerose città manife¬ 
stazioni per la celebrazione 
del XXXVIll anniversario 
della Rivoluzione d’Otlobre: 
a Pi.stoia, Napoli, Foggia, Vi¬ 
cenza. Lodi. Alessandria. 
Cor.sico (Milano), Monza. Co- 
dogno (Milano), dove hanno 
parlato rispettivamente i 
compagni on. Edoardo D’Ono- 
frio, scn. Umberto Terracini, 
on. Remo Scappini, sen. Ric¬ 
cardo Ravagnan, scn. Giu¬ 
seppe Alberganti, on. Wal¬ 
ter Audisio, on. Mario Mon- 
lagnanu, on. M. A. Cavallot¬ 
ti. sen. Piero Montagnani. 

A Napoli un follissimo pub¬ 
blico ha gremito il teatro 
Politeama. Il compagno Ter¬ 
racini sì è particolarmente 
.soffermato a illu.strare la po¬ 
lìtica di pace doU’Unione so¬ 
vietica. Richiamandosi alla 
azione svolta dall’URSS a 
Ginevra, in coeicnle .sviluppo 
della politica da 38 anni al- 
luata — sempn? vincendo 


L'incomparabile .suggestione 

che SI n radi.t dal mond(j soj del nostro parfit«. 

... fi*t tutte le -.enti mi.— proseguito il compagno 

contro ‘gli aggressori, poiché ogni Pao.-e soi ge anche da Nonni — nasce proprio da! 
solo i popoli pacifici vinconoIquesti a.spetti deila vita mio-Lnodo con cui ci rafficurn- 

ya che il socialismo ha m-|jr,Q ja marcia del nostro 

^3c.se verso il socialismo. 
Qiie.sfa politica unitaria ha i 


le guerre — roratore ha .•^ot- 
ttdineato il ruolo dirigente 
del P. C. deU’Unione Sovie¬ 
tica. non soltanto nel cor.so 
della Rivoluzione d’Oltobre 
ma anche e specialmente nel 
grandio.so. difficile e v'itto- 
rio.so compito della costru¬ 
zione nel socialismo. La fc- 


Migliaia di odg inviati 

dagli italiani a Ginevra 

Telegrammi e messaggi ai quattro Ministri degli Esteri 
per un accordo - La preparazione del congresso di Roma 


Gli ultimi ifiorni hanno visto 
intensificarsi Fattività dei P.ir- 
tiginni della p.ace dirotta .a ino- 
biiii.arc l’opinione pubblica in 
Lavoro di tin po.sitivo ri.siil- 
t.ifo delle tratt.iiive ginevrine. 

In telegr.anuni e ine.csaggi 
invi.ati .3 Ginevra dai Comitati 
dell.T Pare di Bologn.i. Firenze, 
Milano. Napoli e di oltre città, 
é .sfato cliie.sU» ai quattro Mi- 
ni.stri di non la.-iciare nulla «ii 
ìntcnt.'itu perché sia raggiunto 
un accordo .«ni punti attii.'il- 
niente meno controversi. 

Mentre diecine e diecine di 
a.«.«eniblee dell.» pace Jorali. 
convocate in prep.arazione del 
pro.ssimo congresso nazion ile. 
vot.ano ed invi.mo a Ginevra 
ordini del giorno e rnessaggi. 
anche i congressi locali di al¬ 
tre or.ganizz.'tzio.ni. e partirò- 


Un <*miiion a precipizio 
flai ia ‘‘curva ilei tiiavo lo,, 

Dtir morti c due icriii ù staio il bilancio della sciagura 


netrosp<Klalc di Tricarico od 
il secondo nel nos«X’omio 
« S;.nt.> Rita >. di Matera. 


della CGlU e il saegro’ario «telimorte e le altro ferite gravo- 


M.\TEfL\. 13. — Un ca¬ 
mion cim a bordo quattro 
persone, inilxiccando l.a «cur¬ 
va del di.aviìlo». sul ponte a 
mezza strada tra Civigliano I Depositati sii atti 
e Gitrgolionc, c precipitato tn . , » . 

un burr«'>ne profondo trenta idei processo Moiilesi 
metri: due persone .■^onoì 


sind.icato minatori. 

Ieri «era. intanto. la Com¬ 
missione interna, unitamente 
.allo organizzazioni -sindae.aii. 
hanno formulato lo contropro¬ 
poste aRe offerte fatte per¬ 
venire dai padroni tramite ’.n 
Ufficio provinciale del La¬ 
voro. Questa .«era .«i .appren¬ 
de che il Consiglio di ammi¬ 
nistrazione delia SAIM si è 
riunito per prendere in e.^a- 
me le proposte chi J.ivor.ito'i. 


li vO%''/»0 Sffii MA tu r I 
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mente. 

L’incidente è «tato dt'termi- 
n.'ito (.i.illa rottura «iello «ter¬ 
zo. ve.-ifica'o.'i quando il pe¬ 
sante vt'icolo h.i im’Oi>ccato 
il tratto «ii .strada in forte 
pendenz.i ci-.e p-.cct'da la cur¬ 
va. Il camion- a folle veltv 
cita, è finito contro la spal¬ 
letta «tei pome, demolendola 
per «otte metri, ed è poi pr«?- 
cipitato nel vuoto. Dai rot¬ 
tami .-on«j .stati estratti i ca¬ 
daveri di tali Forgiono e Cal¬ 
la. ancora non meglio iden¬ 
tificati. L’autista. Giovanni 
Sante:.Tir.'», di 30 anni e il 
1 Senne Pietro Provinzano. 
.•armo .«tali ricoverati in con¬ 
dizioni gravissime: il primo 


L’.Xgcniid ANSA ha diflu- 
so Faitra sera il seguente di¬ 
scaccio; < Da questa mattina 
i voluminosi fascicoli che 
racchiudono Fistruttona per 
la fine di Wilma Moritesi, 
sono stati trasferiti dall’uf¬ 
ficio della prtjcura della Re¬ 
pubblica. alla CancrcUcria ge- 
nerolc del tribunale. 11 pre¬ 
sidente cap«> Varalli, dovrà 
ora fissare la data del dibat¬ 
timento «? designare il giudice 
che dovrà dirigerlo 
Nella st(;ssa mattinata i’av- 
v<Kato Filippo Ungaro, difen¬ 
sore dell'ex questore Fran¬ 
cesco Saverlo Polito, ha fat¬ 
to pervenire al magistrato 


una lettera per accellerare 
la fissazione del giudiz.o ». 

Il dispaccio delFagenzia 

non accenna m-.nimarnoniei ^ di.«tribuito franco 

s^'Oi.gcra I 


l.irmciite delF organizzazione 
.«indacalc iinitariu. hanno con- 
clii.so i loro Lavori votando or¬ 
dini del giorno o me-tsaggi che 
sono stati inviati alla Co.nfe- 
renza ginevrina. 

A Milano, a.sscniblce dì la- 
voraiori si sono tenute in va¬ 
rie fabbrichi', con approvazio¬ 
ne di od g. diretti ai quattro 
Ministri. A Ferrar.a il Con-i- 
glio comunale h.a approvato al- 
Fiinanimità una dichiarazione 
auspicante un accordo. Una ri 
.«posta è giunta .ad un nies.s.ag- 
gio della Feder.azione deile 
Cooperative di Pe.saro d .7 par'e 
della Segreteria di Mac Miliaa, 
che, sia pure in termini gene¬ 
rici. ha as.sicurato eh eia doie 
gazione inglese a Ginevra terrà 
conto delle aspirazioni e deila 
volontà di pace dei pesaresi. 

E’ in corso, d’altra parte, in 
pro\ància di Siena una campa¬ 
gna di invio di cartoline, tatto 
appositamente stampare dal 
Comitato della Pace, all’on le 
Segni, per chiedere un attivo 
intervento del governo italiano 
nel processo di distensione, e 
ai Ministri dolio Grandi Po¬ 
tenze, affinché un accordo sia 
raggiunto. Migliaia di cartoline 
.«ono state spelte. Si moltipli¬ 
cano inoltre lo iniziative in 
preparazione del «ingresso na¬ 
zionale. intese a far fronte alle 
relative spe.«c: numerosi co¬ 
mitati pro»'ir«dali hanno fatto 


deità incrollabile all’ideale 
umano che sostanzia l’idea 
socialista, la capacità di tra¬ 
durre nell’azione 1 principi 
dottrinari e l’amore del vero, 
spiegano il suceeso della sto¬ 
rica impresa della quale es¬ 
so porta il peso ed il merito. 

Nessuna omertà, nessun tn- 
iorcse personale, nessun falso 
orgoglio frena e appesantisce 
l’azione dei dirigenti sovielici 
che il Iribimale dell’opinione 
pubblica di quei popoli glu- 
diea ad ogni ora. E qui il 
compagno Terracini ha larga¬ 
mente filalo la relazione svol¬ 
ta da Bulganln, nel luglio 
scorso, dinanzi al CC del PC 
dell’URSS. nella quale con 
severa obbiettività vennero 
denunziate le i-osponsabilità 
individuali per le deficienze 
e sii errori verificatisi nella 
attività industriale nel corso 
dell’ullinio anno. 


11 discorso 
di Menni 

(ContlQuazione dall» i. pas.) 


il fascismo italiano prepara¬ 
va la guerra, Tunita d azio¬ 
ne tra socialisti e comunisti 
nel suo contenuto non >iu 
soltanto sentimcntale ma po¬ 
litico, non più soltanto na¬ 
zionale ma internazionale, 
suscitò fotze nuove, scosse 
gli scettici, infiammò i gio¬ 
vani. 

Quali problemi, quali obict¬ 
tivi — lui detto successiva¬ 
mente Nenni — hanno cosli- 
tuito la ■ trama’ sulla quale 
ha lavorato il PSl da dieci 
anni in qua? Siamo pritr ' di 
tutto un partito fedele alla 
dottrina del marxismo rivo¬ 
luzionario, alla pratica della 
lotta di classe, ai principii 
deU’internazionalismp prole¬ 
tario. Non è concejpibile pen¬ 
sare ad una revisione del 
marxismo nonostante che la 
struttura .sociale di Stati di¬ 
versi sia profondamente mu- 
jftjftl. nulla ciò toglie alla va¬ 
lidità del marxismo, anzi ne 
rappresenta la conferma o il 
risultato; e. chiarisce che la 
via che conduce al sociali¬ 
smo^ non ò una sola, anche 
■SO robiettivo ò unico: socia¬ 
lizzazione dei mezzi di pro¬ 
duzione, abolizione delle 
cla.s.si e. in pro.spettiva. dello 
1 Stato stesso. In questa uni- 
an-|ta di fini è implicita Tesi- 
genza unitaria della lotta di 
clas.se alla quale il PSI si è 
sempre i.spirato. contrai’a- 
nicnte alla socialdemocrazia 
che ha sempre considerato 
non come « acconti », ma ' o- 
ntc un fine le conquisto par¬ 
ziali della lotta democratica. 
Da ciò la fervida solidarietà 
del partito socialista con !«• 
grandi rivoluzioni del nostro 
secolo, con le lotte dei po¬ 
poli coloniali, con tutte !c 
lotte popolari. La via cho il 
PSI ha scelto è dunque la 
via della lotta democratica 
in lutti i campi: dieci anni 
or sono non ci ponemmo il 
problema della conquista 
violenta del potere, bensì 
della rivoluzione democrati¬ 
ca da portare fino alle suo 
ultime conseguenze. Perciò 
la nostra sincerità è assoluta 
quando ci impegnamo a ri¬ 
spettare la Costituzione, co.«i 
come siamo sinceramente 
per la politica della disten¬ 
sione aH’inlerno e nelle re¬ 
lazioni internazionali, che 
-sarà portata avanti da mi¬ 
lioni di uomini in tutto il 
mondo e in Italia: questa 
non è la « politica del sor- 
ri.so »; il .sorriso è tornato 
sulle nostre labbra quando 
la minàccia di una terza 
guerra si è allontanata, 
quando sono scomparsi, al- 
Tinterno, i ministri della 
provocazione o della rissa. 
Se la minaccia dovesse ri¬ 
farsi incombente, la lotta si 
riaccenderebbe senza esclu- 
I sione di colpi. 

La politica democratica ed 


sostanziano il nuovo tipo 
uma.no che Formai lunga 
esperienza ha foggiato nella 
Unione Sovietica. A que.sta 
stregua s! può alfcrmaic che 
nessun evento o fatto stori¬ 
co nel pa.sato, ha esercitato 
tanta influenza sull’umanità 
quanto la Rivoluzione d’Ot- 
tobre. 

Nella proiezione dei secoli 
e verso l’avvenire, il sociali¬ 
smo, nella sua realtà .sovie¬ 
tica. si presenta storicamen¬ 
te come il continuatore del¬ 
l’azione liberatrice del cri¬ 
stianesimo. superando quel 
confini geografici, sociali e 
morali dinanzi ai quali que¬ 
sto si è arrC-Stalo. Di qui la 
autorità ideale che a\wic!na 
all’Unione sovietica, fuori di 
ogni azione diplomatica, tut¬ 
ti i popoli, i Paesi, gli Stati 
nei quali la libertà nuova¬ 
mente si va affei mando, co¬ 
me in quest: anni l’India. Io 
Egitto. FAlgcria ccc. 

TI compagno Terracini ha 
concluso il suo discorso po ¬ 
nendo in rilievo Finteres.so 
dcH’Italia a vilupparc una 
coerente politica estera di 
amicizia con FURSS. inse¬ 
rendosi nella linea lungo la 
quale muove la .«toria in 
•atto. 


.suoi pilastri più che nel pat¬ 
to .scritto dcIFunità d’azione 
con i comunisti, legato ad 
un periodo superato delle 
nostre lotte, nello comuni 
esperienze positive e nei 
problemi da risolvere elio 
.sono i medesimi per tutti i 
lavoratori.^ La politica uni¬ 
taria non è per noi un espe¬ 
diente tattico, ma un dato 
permanente. Chi suppone 
cho lo potremmo sacrificare 
agli allettamenti di un invi¬ 
to a tavola — ha esclamalo 
il compagno Nenni tra gli 
applausi deH’assemblea — 
non ci conosce o non ci ca¬ 
pisce? Que.sta nostra politica 
unitaria si allarga a tutte le 
forze socialiste e cattoliche: 
per questa vìa siamo andati 
avanti o per questa via con¬ 
tinueremo a progredire. 

Vivissimi applausi hanno 
accolto la fine del di.«cor.«o 
di Nenni. 


PIETRO INGRAO illrenorc 
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alla sede in cui si 
il processo._ 


Vane ricerche di r)aufraghi 
nelle a cque di Trapani 

TR-AP.ANI. 13. — Le ricer¬ 
che degli altri due iiom;nì 
deircquipaggio del pesche¬ 
reccio « Ignazia », n.aufragato 
tra giovedì c venerdì fra la 
costa di Pizzolungo c lo sco¬ 
glio degli Asinelli sono ri¬ 
maste infruttuose anche oggi- 

Lo specchio d'acqua in cui 
è eccaduta la sciagura è so¬ 
litamente poco frequentrto 
perche disseminato di sco¬ 
gliere sub3<xiuce. Si ritiene 
che . < (v-p* dei due onv 'i 
n'r:-.-! I po-««.ino e.s.«rro ."i.- 
dat; ad inca.strarsi s*v.:o 
«jualcuna delle caverne fre- 
quenri in qiiecli scodi. 


bolli della pace; in altre pro- 
vincie sono .«t»:e oiTsanizzaie 
fesio e trattenimenti popolari: 
in provincia di Reggio Emilia 
hanno ceduto alcuni chili di 
uva a testa al Comita'o della 
Pace 


Rapinn simiiiafa 

TORINO. 13 — L,« r.'ipina 
che Foperaio Francesco Re-tie 
avova denunciato ai carabinie¬ 
ri di Mazze è stat.t simulata. II 
Reale ha confessato l.a sua mi- 
.«lificazione a! funzionano del- 
l.ì - Mobile - che si è recato 
.sul posto. Smarrita un.^ pic¬ 
cola somma, il Reale, temendo 
i rimproveri dei -nwi congiun- 
’i, non .iveva trov.s’o altro ri¬ 
medio che i.nventare di e.ssere 
sl.s’o ozeetTo di una r.apin.a 
E’ .«tato denuncia*,-) alF.à. G 
lp»'r Mmulazione di rea*o. 



Madcleine Fisrhrr r Gabriele FerzetU In ona scena «lei 
film « LE .A5IICIIE ». «^»n Eleonora Rossi DraàO. Franco 
Eabrizi. Valentina Cortese, Yyonne Farneaox. .Anna Maria 
Panranl ed Fllore Manni per l.« regia di Michelangelo 
.Antoninni. Prodotto «la Ciiosanni .Addessl per la «Trino- 
falrine ». distribuzione «Titanns» 











